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Altri abbonamenti elettorali tono già pervenuti: 
CUNEO 21, SAVONA 20, BERGAMO 68, BRESCIA 26, 
VARE8E 110, PADOVA 60, BOLOGNA 226, FER
RARA 76, MODENA 36, FIRENZE 13, LIVORNO 66, 
PISA 20, PESARO 180, TERMINI IMERE8E 12. 
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ORGANO- DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Primo successo dell'iniziativa del PCI alla Camera 

La DC costretta a 
le elezioni 

Da domenica 27 

rUnità 
riprende le inchieste 
sulle regioni italiane 

« Inchiesta sulla Basilicata » 
.":. , di Alberto Jacoviello 

• ...Ecco l'ex bracciante di Ferrandlna, dirigente 
di aspre lotte contadine, che si misura ormai con 
la tecnica e la civiltà moderne e che sul problemi 
sorti in conseguenza della scoperta del metano e 
del petrolio nella Valle del Basento dialoga con gli 
avversari politici davanti ad un pubblico di contadini 
una volta " rassegnati " e oggi decisi a capire, a 
influenzare l'avvenire della loro terra...». 

Le Federazioni di Potenza, Melfi e Matera supere-
ranno domenica la diffusione del I» Maggio. Lz 

Il Promemoria 
e i sindacati 
\_j REDO che molti lavoratori e dirigenti sindacali 

, non solo comunisti in queste settimane abbiano 
riflettuto sulle posizioni assunte dal compagno 
Togliatti in materia sindacale e sulla influenza che 
l'opera sua, teorica e pratica, può avere avuto in 
questo campo. Naturalmente, una valutazione 
oggettiva della questione comporta approfondi
menti e studi non ancora compiuti, ma già oggi 
alcune prime considerazioni possono essere fatte, 
anche per esercitare uno stimolo a una ricerca cri
tica più meditata. Perchè la ricerca riesca fruttuosa 
e feconda, bisogna andare lontano nel tempo, non 
limitandosi ai cenni contenuti nel memoriale di 
Yalta come taluno ha fatto. Le considerazioni sulla 
F.S.M., pur essenziali per. una valutazione seria 
dello stato attuale del movimento sindacale inter
nazionale, sono soltanto l'aspetto più recente del 
contributo di pensiero che a più riprese venne dato 
da Togliatti alla elaborazione della linea sindacale 
e della collocazione delle organizzazioni di massa 
nella società italiana. Già nel 1931, quando la Con
federazione del Lavoro operava nella clandestinità, 
Togliatti invitando i quadri sindacali a lavorare 
nei sindacati fascisti scriveva che « ciò che dà vita 
al sindacato come tale è l'attività sindacale quoti
diana fra le masse. Se questa manca, non vi è più 
sindacato»*. Di qui l'incitamento a cercare i lavo
ratori dove sono, a partire sempre dai loro problemi 
concreti per lo sviluppo di un'azione che ne migliori 
le condizioni e che a poco a poco attraverso la lotta 
dia ad essi coscienza del loro sfruttamento. 

Seguendo questa linea, che spezzava con corag
gio ogni precedente chiusura, i comunisti e i diri
genti sindacali antifascisti crearono le condizioni 
per gli scioperi politici- della primavera del 1943, 
che prepararono la caduta del fascismo e le basi 
di massa per la lotta di liberazione. In quella lotta 
si costruì l'unità sindacale nella CGIL e la politica 
unitaria che ha sempre contraddistinto i comunisti 
in questi vent'anni. Dopo la scissione, nel suo rap
porto all'VIII Congresso del P.C.I., Togliatti diceva 
«siamo senza riserve favorevoli alla ricostituzione 
di una grande organizzazione sindacale democra
tica unitaria, che raccolga ed opponga al padronato 
tutte le forze del lavoro italiano, al di fuori di 
qualsiasi influenza dei partiti e dei governi, al di 
sopra di ogni diversità di ideologie, di posizioni poli
tiche ed escludendo qualsiasi discriminazione di 
qualsiasi natura... Questo ritorno non deve favorire 
noi né alcun'altra corrente sindacale o politica »>. -. 

Unità sindacale organica, dunque, come sbocco 
all'unità d'azione e, condizione per questa unità, 
proclamata apertamente e senza mezzi termini, l'au
tonomia del movimento sindacale da ogni condi
zionamento esterno partitico o governativo. Io mi 
domando quale altro leader politico abbia saputo 

[in questi anni dare una definizione cosi cristallina 
le inequivocabile dei tanto discussi rapporti sinda-
[cato-partito « e quale dirigente sindacale possa re-
(spingerne la sostanza. 

a 
Moro e Rumor intendono « accantonare » la questione del Quirinale 
Il PSI ritira le sue riserve sulla data elettorale — Saragat rilancia 

l'unificazione socialista con l'assorbimento del PSI 

Il progetto Carapezza considerato dal 
• • • • • • • . • • • « . . • . ' • i- . - . . . • . • -

minis t ro come « b a s e d i discussione »l 

Il governo non smentisce 
ensione a 70 anni 

EL PENSIERO di Togliatti l'autonomia sinda
cale, l'abbandono della concezione della « cinghia di 
trasmissione » non è un momento transitorio e stru-
ìentale, ma un fatto permanente, che deve conti-

mare a sussistere e ad operare nel corso della tra
sformazione socialista e a trasformazione socialista 
compiuta. ' • • .' 

Naturalmente, operare in un regime di sfrutta-
ìento capitalistico o in una società in cui il potere 

)olitico sia nelle mani dei lavoratori non è la stessa 
irosa per il sindacato. Ma anche in condizioni cosi 
Iradicalmente diverse, contraddizioni possono mani
festarsi e nei fatti si manifestano nel campo econo-
lico e sociale circa la remunerazione dei vari settori 

iel lavoro, il rapporto da stabilire fra salario e pro-
ìuttività, il giusto equilibrio fra il tenore di vita 
lei presente e gli investimenti per l'avvenire e 
>si via. Il sindacato e le altre organizzazioni di 
lassa, considerate come strumenti di democrazia 
?ale, non da assistere paternallsticamente, ma da 
sumere come fonti perenni di conoscenza dello 

Irientamento dei lavoratori, sono nel pensiero di 
fogliatti elementi essenziali del nuovo regime po-
olare da creare in Italia, istanze di autogoverno, 
tramenio reale e autonomo di democrazia attra- I J S W S S J f W S S S 
?rso la quale le masse possono esercitare ai vari 
radi nei fatti la propria direzione politica. La 
laborazione di una «via italiana» non si limita 

Togliatti alla affermazione del pluripartitismo, 
ìlla libertà del dibattito culturale, della perma-
?nte funzione del Parlamento e così via. 

L'egemonia della classe operaia conquistata non 
in l'imposizione, ma col libero consenso che si 
falizza interpretando fedelmente aspirazioni, spe-
[nze, bisogni della maggioranza del popolo, può 
sere mantenuta soltanto attraverso una articola
rne crescente degli strumenti del potere popo-
rè, nei quali la democrazia di base si manifesti 

j>n soltanto con il voto a distanza di anni, ma su 
|ttì i problemi che la società deve affrontare, in 

lì • momento di •, scelta ' e permanentemente. A 
.Luciano Lama 

(Segue in ultima pagina) - '"*'. 

La questione delle elezioni e 
della riserva sull'opportunità 
di tenerle a novembre ch'era 
stata avanzata da Nenni, s'è ri 
solta ieri in senso positivo. 
Le elezioni si faranno, nel me. 
se di novembre, indipendente 
mente dalla soluzione del pro
blema presidenziale, - tuttora 
aperto. Questa è la sostanza 
emersa ieri da una serie di col
loqui avuti da Moro con i rap
presentanti del PSI e del PSDI 
a Palazzo Chigi. La decisione 
rispecchia non tanto la buona 
volontà della DC di rispettare 
le scadenze - costituzionali. 
quanto l la valutazione della 
estrema difficoltà che la DC 
avrebbe incontrato nel far pro
prie — com'era apparso all'ini
zio — le riserve emerse nel 
PSI. Contro il rinvio delle ele
zioni e la loro subordinazione 
alla questione presidenziale, si 
era espresso chiaramente il 
PCI con una sua interroga
zione alla • Camera svolta' dal 
compagno Laconi l'altro ieri, 
nella quale ^si chiedeva un 
chiarimento governativo pre
ciso. Anche in altri settori del 
Parlamento, s'era manifestata 
la netta ostilità al progetto di 
rinvio delle elezioni. Il PSIIJP 
aveva preso chiaramente posi
zione sull'argomento, con una 
dichiarazione del compagno 
Vecchiettii mentre —. da parte 
del PSDI — per esprimersi si 
era atteso di conoscere le in
tenzioni d.c. ' : / - • . - \; * 

' Ieri mattina la questione, 
che era stata oggetto di trat
tative già nei giorni scorsi, è 
stata praticamente definita, do
po un incontro fra Moro, Ru
mor, Taviani e Gava. I diri
genti democristiani hanno de
ciso, in quella sede, di consi
derare «accantonato* il pro
blema della Presidenza, dando 
al comunicato medico sulle 
condizioni di Segni una inter
pretazione politicamente beni 
gna e tale da far considerare 
rinviabile, la questione della 
dichiarazione di 'impedimen
to». Secondo i dirigenti de
mocristiani la via da seguire 
non sarebbe più quella dello 
< impedimento > ma delle « di
missioni volontarie » di Segni. 

Da questa decisione di ac 
cantonamento della questione 
presidenziale — che ovvia
mente è tuttora aperta — è 
scaturita la scappatoia — va
lida non solo per il PSI ma an 
che per la DC — per poter di 
chiarare - la non esistenza di 
difficoltà per le elezioni a no 
vembre. In realtà ciò che ha 
consigliato maggiore prudenza 
nel decidere il rinvio è stata 
la sensazione che esso avreb
be provocato una reazione po
litica di grande portata che 
avrebbe investito settori larghi 
della stessa maggioranza. 

Si è giunti cosi, ieri matti
na, agli incontri di Moro pri
ma con De Martino e Brodo-
lini e poi con Tanassi. mentre 
Nenni si incontrava a sua vol-

I B W I 

I l processo Ippo l i to 

La parte civile 

Anche la seconda giornata ilei precesso Ippolito Òstata-occupata interamente dall'arringa-
requisitoria dell'avvocato dello Stato, Raffaele Bronzini (che concluderà oggi). Il legale 
di .parte-civile ha accuratamente evitato di parlare del Ministro Colombo-{non lo ha no
minato nemmeno una volta) attribuendo al prof. Ippolito ógni responsabilità. Nella foto: 
l'avvocato durante la sua arringa. 

- ~ "•' - - - - - - - - - - - - (A pagina 5 il servizio) 

L'assurdo progetto ostacola la trattativa coi sin
dacati - La CGIL convoca le Camere del Lavoro 
e le federazioni nazionali di categoria - I deputati 
comunisti chiedono al ministro di riferire alla 

commissione Lavoro 

( • " " " " " " 1 
| In vigore la legge | 

| sui patti agrari | 

colloquio con Moro. De Marti. 
no. alla domanda se le elezioni 
si sarebbero tenute alla sca-

a quella scadenza •. affermava 
il segretario del PSI. TI qua
le. poi, aggiungeva che «del 
resto la posizione del PSI è 
stata sempre quella dì volere 
le elezioni amministrative nei 
termini di legge ». 

Anche Tanassi confermava 
l'accordo oer le elezioni a no
vembre. Ulteriori informazio
ni sulla data esatta riferivano 
che essa non è stata ancora 
fissata. L'orientamento sareb
be quello di tenere le elezioni 
o il 15 o il 22 novembre. 

INTERVISTA Di SARAGAT 
In un'intervista all'Espresso, 
Saragat, con chiarì intendi

vi . , f 

Berlino 

di Bonn 
assare 

Dal Mitro corrispoadeate 
' BERLINO, 23. 

Il governo di Bono ha con
cesso oggi il suo benestare per 
la conclusione del nuovo ac
cordo per i - lasciapassare a 
Berlino. L'annuncio è stato da
to dal Segretario di Stato von 
Hase al termine di una lunga 
riunione del Gabinetto dedica 
ta all'argomento. Von Hase ba 

ta con SaragaL All'uscita dal lanche aggiunto che la firma del-
—» — » — «. «»._.. l'accordo avrà luogo probabil

mente domani, nel corso di un 
incontro a Berlino democrati
ca tra il Segretario di Stato 
delia RDT Heinrich Wendt e il 
consigliere senatoriale di Berli
no Ovest, Hord Korber. I due 
si sono gii visti oggi per defi
nire gli ultimi dettagli tecnici 

In realtà l'accordo per i la
sciapassare. che consentirà a 800 
mila berlinesi occidentali di vi
sitare i loro congiunti e amici 
nella capitale della RDT. a-
vrebbe potuto essere firmato 
già diciotto giorni .fa. se non si 
fosse avuta l'intromissione ille
gale nella questione del gover
no tedesco occidentale. Come è 
stato già varie volte sottolinea
to. il protocollo era già stato 
concordato tra i rappresentanti 
de] governo delia RDT e del 
Senato di Berlino Ovest, quan
do venne preteso un supple
mento dì trattative per ottene
re. si disse, alcuni - migliora
menti » . . . 

Questi - miglioramenti - com
prendevano tra !'a5Uo, l'elimi
nazione della definizione dì (Segue in ultima pagina) 

Berlino est come capitale della 
Repubblica' democratica tedesca. 
e un prolungamento della vali
dità dell'accordo per non farne 
coincidere la scadenza con le 
prossime elezioni in Germania 
occidentale. 
* Le pretése del governo di 
Bonn furono respinte dal rap
presentante della RDT nell'in
contro con la controparte berli
nese occidentale del 16 settem
bre scorso. ' * - ;- • 

In quella occasione Wendt ri
badì altresì la disposizione del 
governo della RDT a firmare 
subito il testo dell'accordo rag
giùnto, in modo che gli uffici 
per il rilascio dei lasciapassare 
potessero cominciare a funzio
nare già a partire dal 21 set
tembre. " ' •> '. 

La questione.invece si è tra
scinata ancora per qualche gior
no e ieri la ADN. agenzia di 
stampa della Germania demo
cratica. denunciava l'incredibi
le fatto che Korber continuava 
a dichiararsi non pronto a par* 
tecipare all'incontro conclusi
vo. Nelle dichiarazioni di Von 

U CGIL rilancia 
il suo ' progetto 
sugli enti agricoli 

- A pagina 13 

Hase di oggi alla stampa non 
si parla più delle richieste di 
- miglioramenti » dell'accordo 
avanzato dal governo, ma si 
tende piuttosto ad attribuire a 
Bonn il merito della felice con
clusione delle trattative. 

Atteggiamenti analoghi han
no preso i rappresentanti dei 
tre partiti rappresentati nel 
Bundestag, che hanno unanime
mente approvato " le decisióni 
del governo. Von Hase ba an
nunciato che Erhard ha scritto 
a • Brandt, sindaco di Berlino 
ovest una lettera per comuni
cargli le decisioni del governo 
e che sul problema dei lascia
passare vi è anche una presa 
di posizione delle tre potenze 
occidentali. Questi • documenti 
insieme al testo dell'accordo do
vrebbero essere pubblicati do
mani contemporaneamente • a 
Bonn e a Berlino ovest 
- La complessa procedura do
vrebbe avere lo scopo, si sot
tolinea a Bonn, di eliminare la 
impressione che Berlino ovest 
sia un'entità politica a se stin
te. distinta dai due Stati tede
schi. In realtà essa non fa che 
confermare il grave danno che 
comportano per la popolazione 
berlinese occidentale, illecite in
terferenze e la pressione politi
ca di Bonn, ' 

Secondo le previsioni che si 
fanno a Berlino ovest le pri
me visite con i nuovi lascia
passare si dovrebbero avere già 
nel prossimo ottobre. - -

Romolo Caccavata 

• Il secondo incontro governo 
sindacati sulla riforma e sullo 
aumento delle pensioni, svoltosi 
ieri presso il ministero del La
voro, ha lasciato sostanzialmen
te inalterata la situazione crea
tasi a seguito della pubblica
zione dell'ormai famoso - me
moriale Carapezza ». In un con
torto e ambiguo comunicato 
emesso al termine della riu
nione, infatti, si afferma che 
secondo il ministro Delle Fave 
il documento elaborato dal di 
rettore generale " della Previ 
denza sociale « non aveva e non 
ha carattere ufficiale, ma rap
presenta soltanto una base di 
discussione per le consultazioni 
in atto», mentre, per quanto ri 
guarda il merito «non si tratta 
di spostare meccanicamente il 
limite di età pensionabile, ma 
soltanto di indicare in 70 anni 
il limite contributivo, nell'am
bito - del quale una pensione 
unica a livelli diversi può es
sere prevista come trattamento 
di fine lavoro in rapporto • al 
periodo contributivo e alla re
tribuzione percepita ». v 

L'on. Delle Fave, per altro, 
ha voluto esprimere una repri
menda, contro coloro che ave
vano reso pubblico il documen
to Carapezza (al quale tuttavia 
il ministro ha esternato la pro
pria solidarietà), quasi che il 
fascicolo ' * incriminato - fosse 
uscito dal ministero chissà mai 
per quali - misteriose vie. E a 
questo proposito vale la pena di 
riferire che una agenzia -di 
stampa ha comunicato, ieri sera, 
di aver ricevuto il documento 
Carapezza proprio dal ministe
ro del Lavoro e di averla quin 
di. diramato attraverso i suoi 
ordinari mezzi di diffusione. 

Va rilevato pertanto che il 
ministro è stato costretto a con
fermare • le gravissime inten 
zioni della commissione di fun 
zionari, raccolte nel documen
to Carapezza. Prima, aveva 
chiesto ai sindacati di tacere 
sull'argomento. Il ministro, inol 
tre, ha confermato che quel 
progetto vien ritenuto una pos
sibile base di discussione per 
le trattative in corso coi sin 
dacati. n proposito è dunque, 
come avevamo'scritto, un eie 
mento per far arretrare la trat
tativa sulla riforma e sull'au
mento delle pensioni Non per 
nulla l'on. Delle Fave è stato 
costretto a polemizzare con la 
CISL, la quale aveva esplicita 
mente dichiarato che Io -sehe 
ma Carapezza non può che con 
siderarsL sia come contenuto e 
sia come finalità, rientrante nel
le conclusioni date dal ministro 
del Lavoro alla riunione - (coi 
sindacati) del 9 settembre 

Cosa si nasconde, comunque. 
dietro la presentazione e poi 
dietro la divulgazione del me 
mortale Carapezza? Questo è 
il punto che, purtroppo, le di
chiarazioni * del ministro non 
hanno ancora chiarito. Se la 
proposta di. - indicare in 70 
anni il limite contributivo - si
gnifica soltanto che chi conti 
nua a lavorare, dopo l'età pen
sionabile attuale, • deve • conti 
nuare a versare i propri contri
buti, non dovrebbero sussistere 
perplessità eccessive. In questo 
caso, per altro, non si tratte
rebbe neppure di un'idea tale 
da suscitare le vivaci reazioni 
che, invece, il -memoriale- ha 
avuto. 

Dubbi, perplessità e allarme 
suscita., però. la frase succes

siva in cui si indica - in 70 
anni il limite contributivo, nel
l'ambito de] quale una pensio
ne unica a livelli diversi può 
essere prevista come trattamen
to di fine lavoro in rapporto 
ai periodo contributivo e alla 
retribuzione - percepita -. Vuol 
dire, forse, questa fumosa 
espressione che il massimo di 
pensione (riferito al massimo 
della retribuzione) sì dovrebbe 
ottenere non più a 60 anni co
me propongono i sindacati, ma 
solo a 70? Questo è l'interro
gativo che rimane e cbe. anzi, 
dopo le dichiarazioni deii'on. 
Delle Fave diventa addirittura 
più grave, • 

Non solo, ; dunque, : la vasta 
mobilitazione dei lavoratori in 
atto in tutto .il Paese appare 
pienamente giustificata, > ma si 
rende necessaria un'azione an
cora più energica. Non si deve 
dimenticare, fra l'altro, che il 
governo si è "sempre opposto, 
nella pratica, ad aumentare le 
pensioni e che uno dei suoi 
obbiettivi è quello di poter di
sporre del Fondo pensioni per 
operazioni che non hanno nul
la a che fare co ni diritti dei 
pensionati; come dimostra lo 
scandaloso caso dei 50 miliardi 
prestati • recentemente all'IRL 
E" importante, tuttavia, si os
serva negli ambienti della 
CGIL, che a ministro del La
vorò abbia considerato il do
cumento Carapezza non uffi
ciale e abbia chiesto nel con
tempo ai sindacati di far co-
noseere Approprio punto di vi-

(Segue in ultima pagina) 

La Gazzetta Ufficiale in 
data 22 settembre, pubblica 
là legge n. 756 approvata il 
15 settembre scorso conte
nente - norme in materia di 
patti agrari-. In base alla 
legge — oltre ad essere mo
dificate alcune disposizioni 
del Codice C. che regolano 
i rapporti fra le parti — vie
ne istituito un minimo d iri-
parto nella mezzadria con la 

I quota del 58% a favore del . 
lavoratore: viene aumentata I 
del 10% la quota attuai- ' 
mente percepita dai coloni I 
parziali, riportabile - al 5% | 
dell'intera produzione in tut
ti quei casi in cui i 
ricevano quote inferiori 
50% del prodotto; si ricondu- • 
cono 1 contratti abnormi del | 

in tut- . 
coloni I 

iori al ' 

I 
I 
I 
I Sud ai tipi di contratto pre

valente (enfiteusi per i con- I 
tratti miglioratari, Atto, eo- ' 

I Ionia parziaiia). Le disposi- | 
zioni si applicano retroattiva- | 

Lmente a tutta l'annata agra- . 
nia 1964. . • I 
• ^ ^ » ^^»» ^^mm « M M ^ M M tmmJl 

Al Senato 

i si vota 
misure 

anticongiuntura 
Gli interventi di Adamoli e Fortunati 

Si è • conclusa al Senato 
la * discussione generale sui 
provvedimenti v «anticongiun
turali - de] governo. Ai nume-
ros intervenuti nella giornata 
hanno replicato ieri i relatori 
di maggioranza, il relatore di 
minoranza compagno Fortunati 
e il ministro Delle Fave (Lavo
ro). Oggi, dopo una replica 
del ministro Tremelloni (Fi
nanze) e la discussione degli 
emendamenti, si arriverà al 
voto. - . - • . . . . . . . 

Il compagno ADAMOLI, in
tervenendo nella mattinata di 
ieri ha esaminato il disegno di 
legge concernente l'istituzione di 
una impoeta speciale sui fab
bricati di lusso. -L'impressione 
generale che se ne ricava . — 
egli ha detto — è che questa 
misura assolva prevalentemen 
*-2 ad una funzione propagan
distica. nell'intento di fornire 
una copertura "sociale" alia po
litica economica del governo. In 
realtà, come dimostra, fra l'al
tro. ' l'imperfezione - tecnica » 
del disegno di legge (è «tata 
persino omessa ogni previsione 
sul gettito che se ne potrà 
trarre), nessuno ha fiducia nel
la efficacia della nuova impo
sta. Solo una organica politica 
urbanistica, tesa a stroncare la 
speculazione sulle aree e a dare 
ai comuni e agli altri enti pub
blici competenti i mezzi finan
ziari necessari per la realizza
zione di un vasto programma 
d iedilizia popolare, potrà in
fatti scoraggiare la coatruziont 
delle abitazioni di lusso e orien
tare gli investimenti in una di
rezione nuova e democratica • 

Tale, appunto, ha detto Ada-
moli. è il senso delle iniziative 
promosse alla Camera e al Se
nato dai gruppi parlamentari 
del PCL Invece, mentre rima
ne inadempiuto l'impegno di 
presentare una legge urbanisti
ca organica e /ondata sullo 
esproprio generalizzato delle 
opere edificabili. il governo ha 
preferito presentare questo di-

an-segno di legge, inefficace 
che sul piano tributario. 

- I l provvedimento che pre
vede la istituzione di una im
posta speciale sui - fabbricati 
di lusso - — ha concluso il se
natore comunista — non solo 
non dà una entrata tributaria 
consistente, ma neppure costi
tuirà un freno alla costruzione 
di questo tipo .di abitazione: 
dati, infatti, il difettoso siste
ma di accertamenti catastali vi
gente in Italia e la molte -pos
sibilità- che le leggi offrono ai 
costruttori, pochissimi sono gli 
edifici che rientrano in questa 
categoria. 

-Perciò II gruppo comunista 
ha presentato emendamenti 
migliorativi e suggerisce, fra 
l'altro, l'opportunità di stimo
lare i comuni, prevedendo che 
ad essi sia devoluta una per
centuale dell'imposta a mi
gliorare 1 sistemi di accerta
mento -
• Si è passati poi allo svolgi
mento degli ordini del giorno. 
ri compagno CONTE ha illu
strato quello, firmato anche dai 
compagni Bitossi. Cipolla e Go-
mez d'Ayala che impegna il 
governo -a garantire la corre
sponsione degli assegni familia
ri a tutti gli iscritti negli elen
chi anagrafici dei lavoratori 
agricoli meridionali; a blocca
re ogni ulteriore aggravio a 
carico di coltivatori diretti, con
formemente ai deliberati della 
Conferenza nazionale dell'agri
coltura: a convocare una riu
nione dei rappresentanti di tut
te le organizzazioni dei brac
cianti. colon! e mezzadri, col
tivatori diretti e agricoltori, per 
un esame approfondito della si
tuazione ne) settore delle assi
curazioni sociali e per la ela
borazione di un organico pro
gramma di misure tendenti a 
realizzare rapidamente: la com
pleta parificazione di tutti I 
trattamenti assistenziali e pre-

(Segue in ultima pagina) ' 
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Segreti per il 
All'Assemblea; si discute l'avvenire dell'isola 

f 5 ' - :• 

La posizione del 
PCI sull'EFIM 

Il disegno di legge gover
nativo riguardante l'ente di 
gestione per il finanziamento 
dell'industria meccanica (E. 
F.I.M.) pone due ordini di 
questioni; la costituzione di 
un fondo dì dotazione di 25 
miliardi, da corrispondersi in 
sei annualità, e l'emanazione 
di norme legislative necessa-

striale, specialmente nel Sud. 
E' naturale che, di fronte 
a questo tipo di soluzioni, si 
siano espresse critiche e ri
serve non solo da chi, come 
noi, è per l'inquadramento 
delle partecipazioni statali in 
una serie di enti di gestione 
per settori il più possibile 
omogenei, ma anche da espo

rle per tradurre pienamente '«enti della maggioranza che 
in atto la struttura e l'indi- sono per l'accentramento di 
rizzo che il governo ha inteso 
conferire al nuovo ente, co
stituito per decreto nel 1962. 

Il gruppo comunista ha re
centemente favorito procedu
re rapidissime di approva
zione di altri disegni di leg
ge che aumentano i fondi ulteriore incentivo alla con 
di dotazione dell'ENl, del- fusione in tutto l'ambito delle 
VIRI e della Cogne, In/atti partecipazioni statali 

tutti i settori sotto le due so
le oestioni dell'IRI e del-
VENI: le soluzioni del gover
no, non informandosi ad al
cun criterio, sono indubbia. 
mente le peggiori, scontenta
no tutti, e rappresentano un 

anche se queste misure sono 
apparse manifestamente li
mitate ed anche se molti 
hanno condiviso l'esigenza, 
da noi prospettata, di un va
glio critico della linea di po
litica economica e dell'an
damento delle gestioni in tut
ti i settori delle partecipa
zioni statali, abbiamo consi
derato le urgenze, spesso 
drammatiche, determinate 
dalla situazione economica 
generale. Gli stessi orienta
menti e lo stesso senso di re
sponsabilità informano il no , 
stro atteggiamento nei con
fronti delle aziende inqua
drate dal governo nel nuovo 
ente dì gestione. 

Perchè, allora, abbiamo 
chiesto la discussione in aula 

Un'attenta considerazione 
meritano inoltre i proble-
mi dell'indirizzo impresso al
ili presenza dell'EFIM nel 
Mezzogiorno. Basterà accen
nare qui alle gestioni del-
l'Insud e della localizzazione 
delle iniziatile meridionali. 
Queste ultime appaiono qua
si esclusivamente concentra
te, anche nella prospettiva, 
in una sola regione, mentre 
la più importante tra le nuo
ve società del gruppo EFIM, 
quella per la promozione di 
iniziative industriali nel Sud, 
esclude addirittura program
maticamente la Sicilia e la 
Sardegna dal proprio raggio 
di ' intervento: ancora una 
clamorosa manifestazione, 
questa, dal famigerato atteg. 

del disegno di legge riguar- , giumento * punitivo » nel 
dante l'EFIM, opponendoci \ confronti delle regioni auto-
ad una frettolosa votazione ' nome. Non si capisce peraltro 
del provvedimento presso la • -perchè nell'lnsud siano im-
V Commissione in sede legi- pegnati soltanto «li sforzi 
stativa? L'opposizione del no- ' della Cassa del Mezzogiorno 
stro gruppo — e le riserie e dell'EFIM e non anche 
largamente espresse, in sede dell'IRI e dell'ENl. 
di commissione, anche da ( A questi gravi problemi 
parlamentari democristiani e di merito si unisce la que-
governatlvi — riguardano la ' stione primaria dei poteri del 
concezione stessa del nuovo . parlamento in ordine alla 
ente di gestione e la struttura , struttura, all'indirizzo, al 
che si è Inteso dargli, inve- controUo delle partecipazioni 
stendo cosi ti problema della statali. Da un punto di vi-
organizzazione generale delle s j a meramente formale, il go-
partecipazioni statali, cioè verno pud procedere alla 
una questione di fondo ov- costituzione ed organizzazio-
wiamente pregiudiziale alla ne di enti di gestione attra-
stessa efficacia delle eroga- veTSO decreti, essendovi au-
zioni di nuove quote di ca- • xorizzato dalla legge del 1956, 
pitali pubblici. • • già prima citata. Ma perchè 

Costituendo un nuovo en- ; questi enti possano disporre. 
te di gestione per l'industria # fondi ed esercitare piena-
meccanica il governo attrì-, • mente la loro funzione oc-
buisce ad esso il controllo di • C0rrono norme che solo le 
una piccola parte soltanto , Camere han potere di ema-
dtUe partecipazioni pubbli- " nare; ed è questq il .momento 
che in questo ramo di attività delle decisióni .sovrane da 
industriale (praticamente il ' parte del Parlamento. - , 
sólo gruppo Breda), mentre W e j c 0 5 o dell'EFIM, dati
la parte più cospicua rimane q u e > j c camere non possono 
sotto il controllo_ dell'IRI. j a r passare senza discussio-
Viene così a configurarsi — ne approfondita il disegno di 
e per giunta in un campo icgge ora sottoposto dal go-
oggi più che mai nevralgico, vernDf tanto più che alla co-
qual è appunto quello della stituzione dell'ente resecuti-
meccanica — la direzione di vo n a ritenuto di poter ghin
dile diversi centri decisiona- cre (e j a questione è politi
li — TIRI e l'EFIM. Ciò non c a n o n / o r m a i e > senza un 
contrasta soltanto con lo spi- dibattito preventivo * nelle 
rito e la lettera del laJegge camere ed una larga in/or-
dei 1956- sulle partecipazioni mazione e consultazione dei-
statali, ma con la logica stes- i-opinione pubblica. La ve-
sa, e con le più elementari r j ( a è che non -si p , , 0 p jù 
esigenze della programma
zione, la quale postula ov. 
viamente strumenti di inter
vento pubblico efficaci e 
strutturati il più possibile per 
settori omogenei. AH'assur-

oltre dilazionare una discus
sione generale sulla struttura 
delle partecipazioni statali, 
ed il Parlamento deve svol
gere il ruolo che gli spetta 
creando ' finalmente , organi 

do smembramento del settore p r o p r i f tommissìoni paria-
meccanico in due diversi mentari speclfiche, che gli 
gruppi fa riscontro non solo consentano d i esercitare in 
l'elefantiasi della gestione vienezza d i conoscenze e di 
IRI (che uà. come è noto • fMfirfowl i^uoi poteri di di
dalla meccanica alle auto- 'rettivC e di controllo. Se la-
strade, dalla siderurgia ai 
telefoni, e via dicendo), ma 
la riproduzione ncll'EFIM 
delle stesse caratteristiche e 
degli stessi difetti tento lun
gamente deprecati nell'IRI, 
con l'aggravante — anzi — 
che da questi vizi il nuoto 
gruppo è caratterizzato deii-
beramente, sin dalla nascita, 
mentre quelli dell'IRI sono 
andati almeno in parte de
terminandosi per un com
plesso di circostanze stori
che. Basti pensare che nel-
l'EFIM — ente di gestione 
per l'industria meccanica _— 
U. governo pretende di in
quadrare aziende che opera
no nei settori più rari, da 
quello della carta a quello 
dei materiali per l'edilizia, da 
quello del vetro a quello del
le attività immobiliari; in
quadramento, questo, non 
certo giustificabile dalla va
lida esigenza di promuovere, 
attraverso le necessarie ver
ticalizzazioni, il - più " ampio 
processo di diffusione indu-

sclassero passare questo di
segno governativo sull'EFIM, 
le Camere abdicherebbero al 
loro ruolo e contribuirebbero 
ad aggravare quella confu
sione che è una delle leve 
attraverso cui si esercita 
la pressione dei monopoli 
sui settore pubblico dell'eco
nomia. 

Per questi motivi, noi co
munisti ci batteremo perchè 
la Camera respinga il dise
gno di legge sull'EFIM e sia
mo pronti invece a concor
dare con gli altri gruppi e 
con il governo una procedura 
che. lasciando impregiudicati 
i problemi istituzionali, con
senta di assicurare gli attesi 
finanziamenti alle singole 
aziende interessate al proble
ma del fondo proposto per 
l'EFIM, tanto più che le rate 
di tale fondo, a tutto il 1964 
ammontano a 7 miliardi e 500 
milioni. 

Virgilio Faille 

Voto unanime ieri in commissione al Senato 

Un posso ovanti per 

l'attuazione della «167 » 

Approvata definitivamente la legge che 

autorizza i comuni a contrarre i mutui 

gli studi 

del CIP 
Commemorato l'ori. Pastelli - Iniziata la 

discussione sull' EFIM 

210 in mano 
xdga 

. -• i 

ma come saranno spesi? 

L * ' commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha finalmen
te approvato ieri, all'unanimi
tà, il disegno di legge già ap
provato dalla Camera, che au
torizza i comuni e i consorzi 
di Comuni a contrarre mutui 
per l'attuazione della ben nota 
€ 167 » in' vigore (ma finora 
scarsamente attuata) dall'apri
le del 1962. La commissione 
senatoriale ha votato in sede 
deliberante e quindi da oggi 
il disegno di legge è legge 
dello Stato. ' 

I mutui — come ha spiegato 
hi atta dichiarazione anche il 

n r e U r i o ai LL.PP. De 

Cocci — oltre che per l'acqui
sto delle aree destinate alla 
edilizia economica e popolare, 
potranno essere destinati an
che alie opere di urbanizza
zione primarie (strade, fogna
ture, parcheggi, reti idriche e 
elettriche, pubblica illumina 
none, spazi di verde, ecc . ) . 
Per quanto riguarda • i oiani 
delle zone da destinarsi alla 
edilizia economica e popolare 
in base alla . 167 . , si appren
de che finora i piani approvati 
sono 20, quelli adottati 55. 
quelli restituiti 5. quelli in 
istruttoria 1, quelli in elabo
razione 31. 

La Camera ha approvato 
ieri la convers ione in legge 
del decreto del 5 settembre 
scorso con cui v iene aumen
tato di dieci lire al chilo il 
prezzo dello zucchero. L'au
mento del prezzo v iene in 
gran parte giustificato con 
un aumento del costo di tra
sformazione industriale del le 
bietole, aumento che sareb
be stato accertato dai com
petenti uffici del CIP. Quan
do il provvedimento venne 
discusso in commissione, il 
compagno Raffaeli! fece no
tare che, data la complessità 
e la delicatezza della mate 
ria, sarebbe stato opportuno 
che la Commiss ione stessa 
potesse prendere atto degli 
accertamenti effettuati dal 
CIP per determinare il nuo
vo prezzo dello zucchero. Il 
presidente della Commissio
ne si dichiarò d'accordo. Tut
tavia, ieri, quando il provve
d imento è giunto in aula, ap
parve ev idente dalla relazio
ne, che tale mandato era sta
to prat icamente ignorato dal 
relatore. Il compagno RAF-
FAELLI ha quindi protestato: 
< Lo spirito della decis ione 
della commiss ione — egli ha 
detto — è stato e luso e il 
Parlamento una volta di più 
resta all'oscuro del processo 
formativo del le decisioni del 
CIP in questa come in altre 
materie >. Il presidente della 
commiss ione ha giustificato 
l 'avvenuto < per lo stato di 
urgenza in cui il relatore si 
è trovato ad operare ». 

Sul provvedimento hanno 
preso la parola ANGELINO 
del P S I U P e il compagno 
M A T A R R E S E . • . . . . 

•" Ne l corso della seduta di 
ieri la Camera ha anche ra
tificato la esecuzione degl i 
accordi internazionali di A n 
kara del set tembre 1063, con 
i quali la Turchia v i ene as
sociata al MEC. 

. « L'approvazione ' di questo 
trattato, considerata la natu
ra del reg ime polit ico che ne 
è beneficiario — ha detto il 
compagno TAGLIAFERRI 
annunciando il voto contra
rio dei comunist i • — può 
essere ritenuta indicativa di 
una l inea politica che ignora 
l'aspirazione mondiale alla 
distensione ed alla pace e si 
ispira a interessi strategici 
che potrebbero domani con
sigliare l'associazione - alla 
C.E.E. della Spagna di Fran
co e del Portogal lo di Sa -
lazar» . ., . > ^ . . 

- La Camera h a c o m m e m o 
rato, all'inizio del la seduta 
pomeridiana, Fon. Nicola P i -
stelli . I l pres idente Buccia-
relli Ducei h a rievocato la fi
gura del g iovane deputato 
democrist iano - cosi tragica
m e n t e scomparso. Egli ha ri 
cordato l e tappe della pur 
breve vita di Nicola Pistel l i , 
dalla fondazione del quin
dicinale « Politica > alla sua 
att ività come assessore ai La
vor i Pubblici del Comu
n e di Firenze e poi come 
parlamentare. .< Giovane ma
turo, avanzato e al t empo 
stesso equil ibrato, pol it ico 
autentico, concepiva la sua 
att ività c o m e una miss ione 
volta all'apertura di u n dia
logo. alla realizzazione di un 
discorso polit ico la cui tra
ma egli vedeva lucidamente 
distesa e proiettata ol tre i 
confini nazionali , in orizzon
ti p iù ampi che att ingevano 
le frontiere del dest ino uni
versale de l le genti e dei po
poli ». Al la commemorazione 
si è associato, a nome del go 
verno, il pres idente del Con
sìglio. 

Sul d i segno di legge che di
sciplina l'attività e il finan
ziamento dell 'EFIM (ente 
per il finanziamento dell'in
dustria meccanica) è iniziata 
la discuss ione nella tarda se
rata di ieri. La discussione 
presumibi lmente sì conclude
rà nel la seduta odierna. I 
contrasti che sull 'argomento 
erano emersi all ' interno del
la maggioranza già quando il 
provved imento v e n n e sotto
posto a un primo esame in 
commiss ione , si sono rivelati 
ancora più c lamorosamente 
in assemblea. Il pr imo ora
tore infatti è «tato l'onore
vole S U L L O ( d e . ) il quale 
ha ribadito, con argomenti 
non dissimili da quelli che 
avrebbe sostenuto di lì a DO-
co il compagno LEONARDI. 
i suoi mot iv i di perplessità e 
di oooos iz ione alla istituzio
ne del n u o v o ente Secondo 
l'ev minis tro democrist iano. 
l'Efim. formalmente i n t u i t o 
sin dal gennaio del 1962. va 
organizzandosi come una 
nu^va pìccola IR! 

Questa critica è stata anche 
sol levata con forza dal com
pagno Leonardi. Non si può 
— egli ha detto — con una 
discussione di un paio d'ore. 
SOTiìclandestina, a conclusio

ne di una scialba seduta po
meridiana, dare vita a una 
nuova piccola IRI, avallando 
un provvedimento preso da 
un centro direzionale estra
neo al parlamento. 

In effetti la discussione che 
avrebbe dovuto, nelle inten
zioni del governo, concluder
si nel la serata di ieri, conti
nuerà invece nel la giornata 
di oggi. 

La posizione dei comunist i 
è stata illustrata, come ab
biamo detto, dal compagno 
on. Leonardi il quale ha mo
t ivato l'opposizione del grup
po al provved imento in esa
m e proponendo tuttavia che 
il problema del finanziamen
to dell'attività dell 'ente, pro
blema che riveste un certo 
obiett ivo carattere d'urgenza, 
venga scisso da quello dello 
ordinamento dell 'ente stesso. 

U n o dei mot iv i fondamen
tali che giustificano l'opposi
z ione di comunist i è dato dal
la natura del n u o v o ente , dai 
suoi programmi, dalla collo
cazione del le aziende che ad 
esso fanno capo. Per ciò che 
si riferisce alla sua natura, il 
compagno Leonardi ha criti
cato il fatto che si dia vita 
nuovamente , nonostante tut
te le crit iche che a questo 
metodo furono a suo t e m p o 
opposte, a un ente pluriset-
toriale nel quale convergono 
le iniziative p i ù • var ie già 
realizzate, in corso di realiz
zazione o in corso di studio. 
E' crit icabile anche il criterio 
della partecipazione dell 'ente 
ad altre iniz iat ive . In alcuni 
casi s i a m o . d i fronte, ha de
nunciato il compagno Leo
nardi , ad accordi con gruppi 
privati italiani, amer icani . e 
giapponesi s u iniziat ive in 
mater ie che potrebbero esse
re. assai p iù ut i lmente tratta
t e con la Fihmeccanica . . . 

In questo quadro il compa
gno Leonardi h a criticato il 
fatto che le az iende meccani
c h e statali facciano capo in 
m o d o disordinato e irraziona 
l e a una serie di gruppi: Fin-
meccanica, Fincantieri , Eflm. 
mentre mol te altre aziende 
meccaniche fanno capo anche 
all 'ENI. alla N u o v o Pignone , 
alla Stet . S i tratta di u n in
quadramento irrazionale che 
n o n consente un programma 
per l'industria meccanica di 
Stato. 

RAI-TV: sollevato lo ! 
scandalo di Bologna 
I compagni Lajolo, Valenzi e Francavilla 
denunciano le discriminazioni contro i l I 

PCI e l'incredibile silenzio mantenuto | 
intorno al Festival dell'» Unità » | 

Nella comissione parlamentare per la RAI-TV, ieri I 
mattina, i compagni Lajolo, Valenzi e Francavilla hanno 
illustrato, nel corso di un dibattito assai vivace e impor
tante, la protesta del PCI per il silenzio della Radio-

_. televisione sul recente Festival dell'Unità di Bologna 
e sui discorsi dei compagni Longo e G. C. Pajetta. 

L compagni Valenzi e Francavilla hanno innanzitutto 
' protestato energicamente contro quella che appare, so

prattutto negli ultimi mesi, come una preordinata «con-
- giura del silenzio » ai danni del PCI. In questo quadro, 

che tocca spesso l'aperta e arbitraria discriminazione, 
va inquadrato il «caso» del Festival dell'Unità di Bolo-

1 gna, una manifestazione che ha interessato direttamente 
... centinaia di migliaia di persone e della quale avevano 

diritto di essere adeguatamente informati tutti i radio-
teleabbonati. Nel chiedere che la commissione facesse 
propria la protesta .'da inoltrare alla Direzione dell'ente 

. radiotelevisivo, i compagni intervenuti nel dibattito han
no chiesto che: . * • - • . 
- - 1) si ingiùnga'ai dirigenti della RAI-TV di far ces
sare le ripetute, odiose discriminazioni; 

2) che si chieda, che ogni qualvolta la RAI-TV 
decide l'abolizione della rubrica domenicale sui comizi 
(come è avvenuto nell'ultimo mese), venga interpellata 

• preventivamente la Commissione di vigilanza; 
- • 3) che si richieda che anche le manifestazioni di 
festivals e feste della stampa, trovino appropriato spazio 
nei programmi TV. 

» Il presidente della Commissione, il de Restivo, ha 
cercato inizialmente di difendere le decisioni della RAI-
TV e ha respinto le accuse di discriminazioni contro il 

'" PCI; spinto però anche dagli interventi di altri commis-
' sari. - ha accettato di riferire le proteste sollevate, ai 
•: dirigenti della RAI-TV e di chiedere che siano accettate 

le richieste avanzate in tede di dibattito. 
Si è quindi discusso di una rettifica, pretesa da una 

associazione d'arma, circa alcune inesattezze contenute in 
* unattrasmissione sullo'sbarco alleato in Sicilia. La richie

sta è stata illustrata dalla de Savio. Cogliendo l'occasione 
del dibattito su tale problema, i l compagno Lajolo ha 
affermato che anche al fine di disciplinare il diritto di 

' rettifica nei confronti della RAI-TV appare sempre più 
•• urgente che il Parlamento — seguendo l'indicazione data 

dalla nota sentenza della Corte costituzionale — inizi 
• rapidamente la discussione delle proposte di legge tese 

a dar* al monopolio della RAI-TV una legge che lo 
collochi in un preciso quadro giuridico Su questa prò-

'•' posta di Lajolo si sono dichiarati d'accordo i rappresenr 
- tanti di tutti i gruppi e Restivo ha infine garantito che 

la commissione dedicherà al problema una prossima, 
apposita riunione. La stessa decisione è stata presa an
che (sempre su proposta di Lajolo) per quanto riguarda 
i criteri della Tribuna politica che verrà ripresa in vista 
delle elezioni amministrative. 

I_ J 

Una dichiarazione del compagno Gabbuggiani 

Un serio passo avanti 
i comitati per 

La decisione ministeriale accoglie le esigenze molte volte 
espresse dagli organismi elettivi 

Ln firma da parte del mi
nistro del Bilancio on. Pie-
raccìni del decreto che preve
de la costituzione dei Comitati 
regionali per la programma
zione economica, ha suscitato 
grande interesse fra gli ammi
nistratori pubblici e fra le ca
tegorie interessate ad una po
litica di sviluppo economico 
programmato. 

A tal proposito il presidente 
dell'Unione regionale delle pro
vince toscane. Elio Gabbuggia
ni. ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«La firma del decreto di co
stituzione dei Comitati regio
nali per la programmazione eco
nomica. dei quali fanno parte i 
presidenti delle Province, i sin
daci dei capoluoghi di provincia 
e de: comuni aventi popolazio
ne superiore ai trentamila abi
tanti. insieme a: rappresentan
ti di alcuni uffici periferici del
lo Stato, delle Camere d: com
mercio e dei rappresentanti dei 
daton di lavoro e dei lavorato
ri. non può che essere salutata 
con vivo compiacimento da 
parte degli enti locali fiorenti
ni e toscani. 

« L'emanazione del decreto 
corona Fattività svolta dalle 
Province toscane e dagli enti 
locali a base elettiva per pro
muovere la realizzazione di un 
progetto di piano di sviluppo 
economico regionale; - rappre
senta altresì un superamento 
degli orientamenti ministeria
li tesi ad escludere province e 
comuni dalle competenze in 
materia economica che voleva
no. al momento della costitu
zione dei comitati regionali per 
lo studio dello sviluppo econo
mico. relegare gli enti locai in 

posizione meramente rappre
sentativa e marginale. 

« Gli amministratori dei co
muni e delle province toscane 
considerano poi con particola
re compiacimento l'emanazione 
del decreto in quanto esso ri
specchia fedelmente la posizio
ne che da anni gli enti locali 
nella nostra regione hanno te
nuto sull'importante e fonda
mentale problema. 

-E" noto infatti che in To
scana già da alcuni anni le pro
vince hanno seguito l'indirizzo 
di affidare agli enti locali ed a 
altre istituzioni ed associazioni 
interessate alla politica di pia
no. una funzione primaria non 
risparmiando sforzi per giunge
re alla costituzione di un comi
tato rappresentativo degli enti 
locali e delle altre categorie 
amministrative ed economiche 
realmente e veramente rappre
sentative. 

- Il decreto accoglie infatti. 
a nostro parere, i suggerimenti 
e le indicazioni che più volte gli 
enti locali toscani hanno avuto 
modo dì esporre al ministero 
del Bilancio e viene pertanto 
a riconoscere di fatto U valore 
delle nostre esperienze che ab
biamo sempre considerato fra 
le • più .avanzate inel nostro 
paese. 

- Desidero anche a nome dei 
colleghi amministratori locali 
della Toscana dare atto al mi
nistro Pieraccmi di avere mo
strato una decisa e concreta vo
lontà politica n decreto rap
presenta. infatti in attesa della 
attuazione dell'ordinamento re
gionale. il primo passo verso la 
realizzazione di ima program
mazione economica e democra
tica che venga ad articolarsi 

regionalmente senza i pencoli 
di un accentramento burocra
tico e tecnocratico, cosa que
sta che. senza dubbio, inciderà 
nella stessa elaborazione na
zionale del piano di sviluppo 
economico quinquennale. Tale 
democraticità si basa sulla pre
minente presenza, prevista nel 
decreto Pieraceinì. degli enti 
locali considerati quali genui
ni centri di rappresentanza de
gli interessi delle popolazioni 
amministrate ». 

Protesta della lega 
Cooperative 
a Pieraccini 

L'esclusione dei rappresen
tanti del movimento cooperati
vo dai Comitati regionali per la 
programmazione economica. 
istituiti con decreto del ministro 
Pieraccini. ha suscitato la giu
sta protesta della Lega. In una 
nota diffusa ieri si rileva infat
ti che le associazioni coopera
tive abbracciano circa 20 milio
ni di soci e rappresentano un 
fenomeno sociale ed economico 
di grandissima rilevanza. Si 
ricordano i passi, numerosissi
mi. fatti per ottenere una ade
guata rappresentanza. Tale esi
genza sembrava accolta recen
temente dal ministro del Bi
lancio. ma è poi andati delusa 
La Lega delle cooperative ha 
inviato un telegramma di pro
testa a] governo e invitato le 
proprie organizzazioni a con
durre una campagna per la re
visione del provvedimento. 

Si tratta dei contributi dello Stato «a titolo di 
solidarietà nazionale » - Contro il progetto disper
sivo del governo di centro-sinistra il PCI propone 
un piano di avvio alla programmazione regionale 

E" morto 
lo compagno 

Rosso -Santhià 
Si è spenta la notte di mar

tedì scorso a Torino la compa
gna Lucia Rosso moglie del 
compagno Battista Santhià. 

Al compagno Santhià il com
pagno Longo ha inviato il se
guente telegramma: «Ti sono 
vicino con tutti i compagni in 
questo momento di grande do
lore ricordando il contributo 
che la tua compagna ha dato 
alla Resistenza e alle lotte del 
nostro Partito per la pace, la 
democrazia e il socialismo. Un 
fraterno abbraccio ». 

Al compagno Santhià e al 
suoi familiari giungano anche 
le vive condoglianze della re
dazione dell'l/iutà. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Duccentodiect miliardi 
tutti da spendere in Sicilia, 
e subito. Ma come? A que
sto interrogativo deve ri
spondere l 'Assemblea regio
nale siciliana dove è appena 
cominciato uno dei p iù im
portanti dibattiti di questa 
quinta legislatura: quello 
sulla uti l izzazione dei fondi 
messi a disposizione dallo 
Stato per il quinquennio 
1961-'66 in applicazione del
la norma statutaria (artico
lo 38) che prescrive il ver
samento alla Regione e a ti
tolo di solidarietà naziona
le » di una somma annuale 
< da impiegarsi, in base ad 
u n piano economico, nella 
esecuzione di lavori pubbli
ci ». Ora, appunto, e sebbe
ne con un grande ritardo 
causato dalle ricorrenti cri
si della formula di centro
sinistra (che, con il < conge
lamento » dei fondi, hanno 
provocato una svalutazione 
del loro valore per un venti 
per cento circa), il Parla
mento regionale deve stabi
lire con una propria legge — 
che costituirà un vero e pro
prio banco di prova della 
volontà del governo di rea
lizzare la tanto vantata po
litica di programmazione — 
la ripartizione e la destina
zione per i diversi settori 
della ingente somìiiu. 

Due linee di politica eco
nomica, due indirizzi di fon
do sono a confronto, e anzi 
si scontrano: da un lato vi 
è il progetto del governo di 
centro-sinistra; dall'altro il 
progetto comunista che, pe
rò, è presente in aula sol
tanto attraverso gli emenda
menti al disegno di legge 
governativo perchè solo 
quest'ultimo è stato discus
s o e varato dalla Commis
sione Lavori pubblici . Il go
verno (al quale, è bene in
sisterci, partecipa il PSI), 
ha elaborato un piano di 
spesa dispersivo e strumen
tale, che prevede lo stanzia
mento di 65 miliardi per la 
agricoltura, di 53 per le in
frastrutture, di 52 per le 
autostrade e, infine, di 40 
miliardi per l'industria. La 
gravità di tale piano sta da 
un lato negli impegni ana
cronistici (32 miliardi affi
dati in gran parte ai vecchi 
e consorzi di bonifica » con
trollati dagli agrari) e in 
quelli sostitutivi degli obbli
ghi dello Stato (ben 52 mi
liardi per le autostrade, che 
dovrebbero invece essere 
realizzate dall'IRI); dall'al
tro nella mancanza di qual
siasi collegamento con una 
politica di programmazione 
economica, nella dispersivi. 
tà e frammentarietà della 
spesa e del suo orientamen
to a sostegno dei settori pri
vati dell'economia, soprat
tutto per quel che riguarda 
l'industria dove i finanzia
menti puntano esplicita
mente a favorire una ulte 
riore espansione monopoli
stica. 

Il progetto governativo 
tuttavia, sin dalla sua pri
ma apparizione (che risale 
al precedente governo di 
centro sinistra, presieduto 
dall'onorevole D'Angelo) ha 
suscitato riserve, critiche e 
r'uhieste di una sostanziale 
revisione, all'interno stesso 
della maggioranza, dove si 
sono levate le voci del PRI. 
dei fanfaniani e. ben più 
energica, quella del Comita
to regionale di coordina
mento della CISL che uffi
cialmente annunziava di 
« non condividere. . . la pol
verizzazione degl i invest i
menti nel settore dell'agri 
coltura, e la mancata desti
naz ione di essi v e r s o le fina 
lità primarie del la trasfor
mazione agraria e fondiaria: 
e di ravvisare altro e lemen
to di grave perplessità nel 
mancato r iconoscimento del
l ' ist ituendo ente di sv i lup
po dell 'agricoltura, quale 
unico s trumento atto a rea
lizzare tali finalità nel set
tore ». 

Analoghe critiche al ca
rattere dispersivo della spe
sa venivano intanto avanza
te dalla CGIL regionale che 
tuttavia faceva giustamente 
notare come tale dispersic i -
tà non fosse casuale, ma ri
spondesse ad una linea di 
integrazione degli stanzìo-
menti pubblici regionali per 
il rafforzamento del potere 
e delle in iz iat ico economi
che capital ist iche nell'indu
stria e nell'agricoltura del
la Sicilia. Tali critiche i 
sindacati hanno ribadito 
successivamente quando i 

loro rappresentanti sono sta
ti ascoltati dalla Commis
sione incaricata di esami
nare il progetto governati
vo. E, seppure qualche lie
ve modifica è stata SUCCPS-
sivamente apportata con un 

La compagna Lucia Rosso 
era nata sesMintacinque an
ni fa a Villanova d'Asti; la sua 
vita è stata la vita di una te
nace ed attiva militante rivo
luzionaria, sempre presente nel
la lotta operaia e nella .Resi
stenza antifascista. 

Nel 1914, Lucia Rosso parte
cipa ai primi prandi scioperi 
tessili del Piemonte e si iscrive 
al circolo giovanile socialista 
di Torino, nel rione Lucento. 
Ben presto diventa responsabi
le delle ragazze iocialiste e, 
come operaiu tessile, partecipa 
alle gloriose giornate di ayosto 
del 1917 che vedono la classe 
operaia t orinese scendere in 

< vertice > del quadriparfi- piazza contro la aucrra per la 
to, nella sostanza il proget 
to è rimasto così intatto da 
essere approvato, nelle sue 
linee generali, dai rappre
sentanti della Confindustria 
e della Confida. E' del resto 
indicativo il fatto che, più 
rotte e non su questioni di 
dettaglio (è il caso della 
rete autostradale), si sia ve
rificato in commissione l'al
largamento a destra della 
maggioranza governativa 
sicché, mentre venivano re
spinte le richieste dei sin
dacati per adeguare il pro
getto alle esigenze di uno 
sviluppo economico demo
cratico, erano invece accol
te le principali proposte 
avanzate dai liberali. 

Di fronte al tentativo del 
centrosinistra di rinviare 
indetinitivamente il discor
so sui r imedi organici all'at
tuale situazione economica 
siciliana, e mentre è ev iden
te come nessuna occasione 
sia pili opportuna di quella 
offerta dalla disponibilità 
dei duecentodiec i miliardi 
del fondo di solidarietà na
zionale per cominciare con
cretamente ad operare inci
dendo sulle cause struttura
li della crisi con l'attuazio
ne di profonde riforme, i 

comunisti avevano sostenuto 
che, invece, la spesa del fon
do dovesse essere impostata 
necessariamente come anti
cipazione e stralcio della 
programmazione economica 
regionale. Questo, in consi
derazione di una esigenza 
di organicità e di collega
mento con gli orientamenti 
di massima di una politica 
di sviluppo economico fon
data sulla -pianificazione; e 
in considerazione, altresì, 
dell'attuale sfavorevole con
giuntura nazionale. 

Da qui la proposta del 
PCI di una concentrazione 
delle somme disponibili nei 
settori fondamentali della 
agricoltura, dell' industria, 
delle infrastrutture (70 mi
liardi per ogni settore). Le 
tranches di spesa dovevano 
quindi essere destinate: nel 
settore dell'agricoltura, pre
valentemente alle finalità 
del costituendo « ente di svi
luppo > affinchè questo, una 
voìta costituito, si trovasse 
nella condizione di poter 
operare per la trasformazio
ne delle strutture economi
che e sociali; nel settore 
dell'industria, all'incremen
to delle attività rivolte al 
potenziamento e allo svilup
po degli investimenti pub
blici, nonché alla piccola e 
media industria, e, secondo 
piani elaborati dagli enti 
pubblici regionali, per la 
trasformazione, la conser
vazione e la valorizzazione 
dei prodotti dell'agricoltura 
e della pesca; nel settore 
delle infrastrutture, infine, 
prevalentemente a finanzia
re la elaborazione e l'attua
zione di piani zonali per 
l'applicazione della legge 
167, e l'attuazione di piani 
organici comunali e interco
munali con particolare ri
guardo alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione pri
maria. Per le autostrade co
sì, i comunisti prevedono 
soltanto un intervento inte
grativo e non sostitutivo, di 
9 miliardi per la Palermo-
Catania. 

Nella relazione di mino
ranza, stesa dal capogruppo 
comunista compagno Corte
se, si ribadisce quindi come 
le ragioni del dissenso dal 
progetto DC-PSI-PSDI-PRt 
penaangano profonde, giac
ché il centrosinistra rinun
cia a profonde riforme di 
struttura nelle campagne, 
favorisce lo sviluppo mono
polistico. evita di chiamare 
gli enti locali ad assumere 
una funzione decisionale 
nella politica di sviluppo. 
suggella invece ancora una 
voìta negli investimenti e 
nell'erogazione delle somme, 
il prevalere di quella poli
tica provincialistica e clien
telare che è stata ed è una 
delle cause del decadimen
to economico nonché del di
sordine e della corruzione 

• della vita politica e ammi
nistrativa della regione 

Ecco perchè il dibattito di 
questi giorni a Sala d'Ercole 
è il vero e proprio banco di 
prova per la programmazio
ne regionale. 

G. Frasai Poltra 

pace e il pane. La sua parte
cipazione a quella grande lotta 
le costa ripetuti arresti e inter
rogatori da parte della polizia. 
e infine il licenziamento per 
rappresaalia. Lucia Rosso si 
iscrive al Partito comunista non 
appena questo viene formato e 
partecipa all'azione politica an
che negli anni più duri della 
reazione fascista fino a quando 
la polizia riesce ad arrestarla 
a Genova per deferirla al tri
bunale speciale. Nel 1931 viene 
condannata a 7 anni di carcere. 

Giunto l'& settembre la com
pagna Rosso-Santhià svolge la 
sua attività nel Biellese, nel 
Partito e nelle /orinazioni par
tigiane. JVei primi mesi del '44 
rientra a Torino dove dirige il 
comitato d'agitazione dei lavo
ratori tessili e partecipa al co
mitato provinciale dei gruppi 
di difesa della donna. Dopo la 
liberazione continuerà attiva
mente la sxia attività nel sin
dacato tessili, come membro 
del comitato direttivo. Solo 
quando una grave forma di ar
trosi alla colonna vertebrale te 
renderà difficile e doloroso ogni 
movimento, la compagna Ros
so-Santhià si rassegnerà a ri
nunciare al lavoro di militante 
comunista che l'ha impegnata 
in tutta la sua esistenza di 
donna. 

Con la scomparsa della com
pagna Rosso, il partito e il mo
vimento sindacale perdono una 
cara compagna che sarà ricor
data come una delle numerose, 
tenaci e coraggiose lavoratrici 
che hanno saputo, al fianco del 
proprio compagno, trovare un 
degno posto di lotta. 

V morto il 

compagno 

on. Marino 

Magnani 
GROSSETO. 23 

Si è spento stamane a 71 anni. 
il compagno on. Marino Magna
ni, fondatore della Federazione 
del PCI di Grosseto. 

Nato a Sasso d'Ombrone (C4-
nigiano) 1*11 gennaio 1898, egli 
entrò giovanissimo nel PSI di
venendo ben presto segretario 
delia Federazione provinciale 
giovanile socialista e direttore 
del -«Grido dei giovani». Dopo 
la scissione di Ldvorno, fu di
rettore del giornale « L'Idea co
munista - e corrispondente de 
- I l Comunista- di Roma. 

Perseguitato e sottoposto a 
rappresaglie da parte dei fa
scisti. fu condannato a cinque 
anni di confino che trascorse a 
Tremiti, a Ustica, a Lipari, non 
trascurando mai i contatti con 
il partito e formandosi una 
solida cultura sindacale e poli
tica. Partecipò attivamente alla 
lotta di liberazione nazional« e 
nel 1946 fu eletto alla Assem
blea costituente nella circoscri
zione di Siena-Arezzo-Grosseto. 

Eletto alla unanimità segreta
rio della Camera del lavoro d; 
Grosseto, fu anche consigliere 
comunale ed assessore dal *46 al 
'50. Attualmente ricopriva la 
carica di segretario provinciale 
dell'ANPPIA. 

A proposito della morte di 
Marino Magnani il .compagno 
Longo ha cosi telegrafato alla 
Federazione del PCI di Gros
seto: 

« Dolorosamente colpito dal
la scomparsa del compagno Ma
rino Magnani vi invio le più 
sentite e commosse condogHi^-
ze con preghiera di far per
venire alla sua famiglia la 
espressione della mia parteci
pazione. n compagno Marino 
Magnani è stato un combat
tente tenace per la libertà, la 
democrazìa ° il socialismo ed 
ha sempre saputo, come parla
mentare e come militante, dare 
un contributo efficace e appas
sionato alle lotte del nostro 
partito e della classe operaia > 

Ai congiunti del compagno 
Magnani le più commosse | 
condoglianze anche dell'Unità. 

Rinviato 
il Consiglio 
nazionale 

della F.G.C.L 
Il Consiglio Nazionale del

la FGCI — che era «tato 
convocato per il 25 settem
bre — è stato rinviato a 
dopo la riunione del Comi
tato Centrale del Partito. 

La riunione sì terra dun
que nei giorni 8, 9 e 10 ot
tobre con il seguente or
dine del giorno: 

1) la situazione politica 
e la campagna elettorale 
amministrativa; 

2) la campagna p*r H 
tesseramento 1WS. 
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Dibattito scottante al 
_ — . . \ • 

Convegno delle Giuriste 

Divorzio e 
famiglia: 

un rapporto 
da rinnovare 

« Famiglia e divorzio >: ecco il tema scottante che 
avvocati, giudici, studiosi, parlamentari, raccolti per ini
ziativa dell'Unione Giuriste Italiane, hanno discusso ve
nerdì e domenica scorsi, davanti allo splendido mare 
autunnale di Pesaro e sulla preziosa collina di Urbino. 
Tema scottante abbiam detto, e lo dimostravano anche i 
muri delle due città, tappezzati di manifesti del cattolico 
Cif (Centro Italiano -Femminile), in cui, dopo un saluto 
formale, si ammonivano le congressiste a non intaccare 
i valori tradizionali della famiglia italiana. 

L'introduzione del Rettore Magnifico dell'Università 
di Urbino, prof. Carlo Bo, su « La famiglia oggi », pur 
contenendo acute notazioni sulla crisi di « un istituto 
intimamente bacato » dai pregiudizi, dall'ipocrisia, dal 
prevalere di interessi puramente materiali f « moglie, 
macchina, mestiere >), non supera i clichè di un certo 
cattolicesimo letterario: essendo tutti responsabili, la sa
lute può venire non tanto dalle riforme quanto dall'im
pegno umano dei singoli. 

Tutt'altro il tono e gli argomenti del socialista on.le 
Renato Sansone, autore del progetto noto come « piccolo 
divorzio >, il quale apre la serie delle relazioni sul « Pro
blema del divorzio nella società italiana ». « L'antitesi 
artificiosa tra famiglia e divorzio deriva dal fatto che nel 
nostro paese si parte sempre da considerazioni politiche 
o religiose invece di esaminare concretamente se il di
vorzio sia utile o meno alla famiglia ed alla società ita
liane. Secondo un calcolo presuntivo, fra coppie illegali 
e figli adulterini, ci sono oggi 3 o 4 milioni di cittadini 
che non sono in regola con la legge, con la chiesa, con 
la morale. Può lo stato ignorare un simile fenomeno?... 
Noi come società vogliamo che il matrimonio sia indis
solubile ma tale indissolubilità non deve assurgere a 
principio assoluto, che si sottrae alla volontà sociale e 
diviene quindi inumano; l'immutabilità del diritto è con
traria al progresso ed alla dinamica della Vita. Teniamo 
dunque conto dei sentimenti religiosi della maggioranza 
degli italiani; cerchiamo di svolgere un'opera preven
tiva di consolidamento della famiglia attraverso le ri
forme economiche e strutturali, la scuola, i consultori 
pre e post matrimoniali, la parificazione effettiva dei 
coniugi; ma quando il matrimonio appare irrimediabil
mente distrutto, abbiamo il coraggio di adottare un ri
medio, quel doloroso intervento chirurgico che è il di
vorzio... e non ci si opponga la difesa della morale e dei 
figli: oggi circa un milione di famiglie vivono all'insegna 
del concubinato e dell'adulterio continuato, con figli le
gittimi o adulterini oppressi da un senso di colpa. Così 
l'esempio dell'illegalità genera altre illegalità... si vorrà 
forse sostenere che gli altri paesi (e sono il 97% fra cui 
diversi cattolici come la Francia, il Belgio, l'Austria, la 
Polonia, le repubbliche sudamericane etc.) sono infe
riori e meno onesti dell'Italia, della Spagna e della re
pubblica di Andorra, uniche ad aver conservato l'indisso
lubilità assoluta?... ». 

Moria Magnani Noja, bionda avvocatessa torinese, 
scende al pratico. Ha svolto un'inchiesta fra 106 donne 
e 99 uomini della sua città, di diverse professioni e classi 
sociali: una buona maggioranza apprezza la collabora
zione fra coniugi, giudica la separazione fonte di situa
zioni equivoche e assurdo il mantenuto obbligo di fe
deltà; è favorevole al divorzio serio, < non all'americana ». 

L'intervento successivo dell'avv. Libera Santucci 
Zagariello di Roma, « Perchè diciamo no al divorzio », 
esprime quella che potremmo definire un'* opposizione 
di forza », nonostante i principi abbondantemente sban
dierati, e riflette in realtà la debolezza di chi non sa 
proporre altri rimedi che il piti ferreo statu quo. 

e La maggioranza degli italiani non vuole il divor
zio... manifestazione scolorita dell'antichissima rilassa
tezza dell'uomo sessuale », artificiosamente propagandatu 
da un pugno di inculliti anticlericali e di disgraziati pec
catori. Il divorzio non farebbe quindi che accrescere la 
[corruzione, rovinando i figli, come starebbero a dimostra-
ìre certi studi americani sulla delinquenza minorile. Pec
cato che l'aratrice, identificando il divorzio con le sue 
ìeggiori applicazioni e conseguenze negli Usa, si guardi 
iene dall'accennare alla sorte dei figli nel nostro mora-
issimo paese... 

Questo furore teologico provoca la vivace reazione 
lei cons. Tullio Germano, Presidente di sezione al Tri
bunale di Torino. « Finiamola col sistema di trattare i 

fautori del divorzio come nemici di Dio e della famiglia! 
Io sono cattoltco ma la penso come il prof. Jemolo: il 
credente non può imporre agli altri i dogmi della sua 
\ede... parlo con l'esperienza che mi viene dall'aver trat-

ìto oltre 7 mila cause di separazione... ». 
Anche la prof. Ada Maria Benedetto C cattolica, mn. 

ruttando dei * precedenti storici » della questione, rico
nosce che l'indissolubilità divenne un dogma solo col 
yoncilio di Trento e ritiene che il divorzio sia una « fa
llita storica » anche se non servirà a migliorare le con-

\izioni della donna e dei figli. 
L'introduzione del divorzio violerebbe la Costitu-

ione negli articoli 7 e 29? La dott. Anna Maria Galop-
lini lo esclude nel suo lucido intervento (* Il preteso 
«ritto naturale della famiglia non può limitare la legge 
fello stato, che neppure coi Patti Lateranensi, riconobbe 

matrimonio come sacramento... »). 
• Mentre Vavv. Maria Luisa Zavattaro Ardizzi sostiene 

incostituzionalità, i professori Ugo Natoli e Pietro Re-
jigno, occupandosi delle < conseguenze dt un'eventuale 
\troduzione del divorzio », affermano concordemente 
te esso dovrebbe valere sia per i matrimoni civili sia 
tr quelli concordatari, al fine di rispettare il principio 
tll'uguaglianza di tutti i cittadini. Per il prof. Natoli, 

divorzio potrebbe costituire anche una sanzione allo 
lulterio tn luogo delle avvilenti condanne penali; e 
prof. Rescigno subordinerebbe la sua concessione al-

\ccordo fra i coniugi per quanto riguarda i figli. 
Nell'ultima seduta, Vavv. Olga Sargenti evoca il 

ìblema degli italiani che rimangono mariti a vita an-
|e quando le mogli, straniere, han divorziato; e Vavv. 
iuliana Fuà di Milano tratta delle proposte di riforma 
\lla separazione. Dopo aver sottolineato che la nostra 
jge è ancor più stretta del diritto canonico per cui 
\radossalmente il laico che non ha voluto il sacramento, 

minori possibilità del cattolico di sciogliere il suo 
itrimonio, l'nratrice richiama la proposta del professor 

fossetti approvata dal convegno giuridico dello scorso 
ino a villa Olmo, e cioè la separazione per giusta causa: 
\esta però non dorrebbe essere limitata ai casi straor-
iari ma estesa alle più frequenti incompatibilità di 
Yattere, da accertarsi tuttavia severamente davanti ad 
cositi tribunali della famiglia. 

La miglior conclusione al convegno è forse nel saluto 
^ato dalla compagna on. Pina Re a nome dell'Udì: 

voi avete il merito di aver, se non avvicinato, appro-
idito le diverse posizioni. Su un punto credo si possa 
\er tutti d'accordo: il problema del divorzio non va 
lato nel contesto del generale rinnovo della famiglia, 
\o necessario dai mutamenti sociali; rinnovamento cui 
?ono coscientemente partecipare le donne, tutte le 
me italiane... Purtroppo occorre tener conto che di 

37 progetti di riforma di norme del diritto forni
re, finora solo uno, e trascurabile, è stato accolto 

\la maggioranza parlamentare... Per cui le modifiche 
che parziali che potremo ottenere in materia dì rap-
ti personali e patrimoniali fra coniugi e figli, non 
in solo un valore di liberazione, ma apriranno anche 

\ttrwim ad ulteriori progressi.» ». 

Pfer Luigi Gradini 
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ORE DI ANGOSCIA IN FRANCIA 

v La signora 
Guitton, ma-
dre di Chrl-
ttine di 6 an
ni e di Pa
trick di S an
ni, fotografa
ta stamane 
nella aua ca
sa con la co
gnata Mau-
ricette Gull-
lon (a de
stra) che ieri 
era stata a 
lune*) inter
rogata dalla 
polizia. 

Nessuna traccia 

dei tre bambini 

rapiti a Marnay 

LI TROVERANNO ANCORA VIVI? 

PARIGI — Il messaggio r invenuto nella cartella di Joel 
Biet, uno dei t re bambini rapiti a Marnay. Il testo dice 
Importante messaggio — I bambini sono sotto buona 
guardia — saremo senza scrupoli se la polizia in terverrà 
— le istruzioni fra 24 ore . A termine del foglio è dise
gnato un teschio con ossa incrociate. ,. (Telefoto) 

Con una solenne cerimonia 

Berlino rendè 

gli ultimi onori 
a Grotewohl 

Il saluto della SED e dei partiti fratelli 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 23. , 

I massimi esponenti della 
SED e del governo della RDT 
ed il popolo di Bellino demo
cratica hanno dato oggi pome
riggio l'estremo saluto alla sal
ma del compagno Otto Grote
wohl. Una solenne ed austera 
cerimonia si è svolta nella «sa
la dei congressi » del palazzo del 
Comitato centrale del Partito 
socialista unificato di Germania 
Sono presenti, tra gli altri, i più 
stretti congiunti del defunto, i 
rappresentanti del corpo diplo
matico e numerose delegazioni 
dei partiti fratelli. Di quella so
vietica. che è diretta dal vice
presidente del Consiglio, Dimi
tri Poljanski. fa parte anche il 
ministro degli esteri, Andrei 
Gromiko. La delegazione polac
ca è capeggiata dal primo mi
nistro Jozef Cyrankiewicz. Rap
presenta il PCI il compagno 
Emilio Sereni. 

I discorsi commemorativi ven
gono tenuti dai compagni Wal
ter Ulbricht, Poljanski (in rap
presentanza dei paesi sociali
sti) Max Reimann (segretario 
del Partito comunista tedesco 
occidentale, messo fuori legge 
da Adenauer) e Piquet (mem
ore dell'Ufficio politico del PCF. 
«n rappresentanza dei partiti co
munisti dei paesi capitalistici). 
Tutti gli oratori sottolineano il 
grande ruolo svolto da Grote
wohl per la creazione del par
tito unico della riasse operaia 
della Germania democratica e 
per la nascita e il rafforzamento 
della RDT, il primo Stato degli 
operai e dei contadini nella sto
ria tedesca. 

II compagno Ulbricht. in par
ticolare, ricostruisce brevemen
te la vita dello scomparso, i cin
quanta anni da lui dedicati al 
movimento della classe operaia 
tedesca. In tutto questo lungo 

periodo, sottolinea Ulbricht. 
Grotewohl ha dato il suo con
tributo di grande dirigente stan
do in contatto permanente col 
popolo, con i lavoratori. 

Le note dell'" Internazionale -
concludono la commemorazione 
ufficiale. 

Nel frattempo, la grande piaz
za intitolata a Marx ed Engels 
sulla quale l'edificio del Comi
tato centrale della SED si af
faccia, si è riempita di folla. Da
vanti all'ingresso principale del 
C.C. sono schierate le bande 
musicali e rappresentanze delle 
tre armi, nonché della polizia 
popolare. Si forma il corteo .fu
nebre. Il feretro è posto su un 
affusto di cannone trainato da . 
un pesante autocarro militare; 
ai lati un gruppo di generali 
dell'esercito popolare in grande 
uniforme. La bara è preceduta 
da sedici camion militari che 
trasportano le corone, 

Seguono la salma due mac
chine con i familiari e quindi 
decine e decine di grandi auto
mobili di rappresentanza, nelle 
quali hanno preso posto le mag
giori autorità del partito e dello 
Stato con alla testa il compa
gno Walter Ulbricht e le rap
presentanze straniere. 

Il corteo passa davanti al pa
lazzo comunale, attraversa l'A-
lexanderplatz, cuore di Berlino 
democratica, si inoltra nella 
Karl-Marx-Allee e si avvia 
quindi verso il crematorio di 
Baumschuleweg, dove, alla pre
senza di una ristretta cerchia 
di intimi, si svolge l'ultima ce
rimonia funebre. 

Tra le migliaia di telegrammi 
e messaggi di condoglianze 
giunti da ogni parte del mondo 
ve ne è uno indirizzato alla ve
dova dal vescovo evangelico di 
Berlino ovest, Otto Dibelius. 

r. e. 

I lavori del Concilio 

Ottaviani attacca 

il testo sulla 
libertà religiosa 

La conferma del compromes
so sul potere dei vescovi è 
venuta dal Concilio stesso nel 
giro di ventiquattro ore. Delle 
sei votazioni avvenute ieri, 
sempre sullo stesso argomento, 
due erano particolarmente at
tese per le ulteriori indicazioni 
che ne sarebbero derivate. Eb
bene, gli scrutini in questione 
hanno dato lo stesso risultato 
del giorno precedente: un cer
to numero di voti contrari e. 
al tempo stesso, una massiccia 
maggioranza di consensi. Resi
dui contrasti, infine, già chiara
mente delineati e tali comun
que da non rimettere in discus
sione il testo che si giova del
l'approvazione massima. 

Il principio della collegialità 
è affermato (o riaffermato) e 
pertanto l'episcopato non è fat
to più di semplici delegati pon
tifici. Tuttavia l'esplicazione 
di tale collegialità può avve
nire solo «con e sotto» il Pa
pa. Tutto qui. In futuro da que
sto seme — per dirla in termi
ni consoni all'argomento — po
tranno nascere nuovi e inte
ressanti germogli; ma la colti
vazione è ancora tutta da fare. 
Del resto il tempo non è mi
sura delle questioni della Chie
sa cattolica. 

Ieri i padri conciliari hanno 
ascoltato ancora due interven
ti sul capitolo dell'ufficio epi
scopale: la relazione sul nuovo 
te.na intitolato - Dichiarazione 
sulla libertà religiosa - e nove 
interventi su tale documento. 
Hanno ascoltato anche — e con 
una certa sorpresa — un sin
golare annuncio di monsignor 
Felici, segretario generale del 
Concilio. Questi ha detto che 
esistevano nell'aula numerosi 
e necessari libroni contenenti i 
nomi, la diocesi rispettiva e il 
numero del posto assegnato (il 
tutto secondo un complicato e 
laborioso canone di precedenza) 
dei membri dell'assemblea. «Ne 
sono rimasti solo tre. Prego 
quindi chi li avesse presi di ri
portarli nella " taberna mecani-
^raphica" (così suona in latino) 

Le votazioni più importanti 
<ml potere dei vescovi erano 
la tredicesima e la diciasset.e-
sima. L'una aveva il seguente 
tema: - L'Ordine dei vescovi 
— che succede al collegio de
gli apostoli nel magistero e nel 
governo pastorale, nel quale 
anzi continua tuttora il corpo 
apostolico insieme con il suo 
capo, il romano Pontefice, e 
mai senza tale capo — è an
che esso soggetto della supre
ma e piena potestà nella Chie
sa universale, la quale pò està 
però non può essere esercitata 
indipendentemente dal roma
no Pontefice-. Votanti 2.224. sì 
1.927. no 292. 

Il tema dell'altro scrutinio 
era: «La potestà collegiale può 
essere esercitata dai vescovi 
residenti nelle varie parti del 
mondo purché il capo del col
tati* li duerni ad usa «none 

collegiale, o almeno approvi, 
o liberamente riconosca l'azio
ne unita dei vescovi, in modo 
che possa essere considerata 
un vero atto collegiale ». Votan
ti 2.214, sì 2.006. no 204. 

La « Dichiarazione sulla li
bertà religiosa - figura in ap
pendice allo schema sull'Ecu
menismo ed è indicata come 
dichiarazione prima, essendo 
l'altra dedicata agli ebrei e ai 
non cristiani. L'ha illustrata il 
vescovo di Bruges. De Smedt, 
che già la presentò nella secon
da sessione. Allora essa suscitò 
adesioni entusiastiche e criti
che severe, tanto che fu accan
tonata senza discussione. Ora 
appare emendata secondo le 
proposte inviate dai padri al 
Segretariato per l'unione. 

La dichiarazione — che si r i
ferisce ad ogni religione — sot
tolinea preliminarmente che 
«la libertà religiosa nella so
cietà deve essere riconosciuta 
e rispettata da tutti e ovun
que». Altrove afferma: «Con 
amore, prudenza e pazienza, 
secondo la stessa pedagogia di
vina. si stabilisce il contatto 
con chi non ha fede vera. Ma 
ogni costrizione diretta o indi
retta è da escludere nell'annun
zio della verità, perchè secon
do la tradizionale norma della 
Chiesa, basata sulla stessa na
tura dell'atto dPlIa fede, l'ade
sione alla fede deve essere pie
namente libera». E ancora: 
- S e qualcuno, nel tentativo di 
conoscere la volontà di Dio. ap
proda ad una interpretazione 
erronea, nessun uomo e nessuna 
potestà umana ha il diritto di 
indurlo ad agire contro il giu
dizio della coscienza ». 

Un altro passo importante del 
documento riguarda le limita
zioni alla libertà religiosa: 
- L'esercizio di questo diritto 
va adattato alle esigenze della 
natura sociale dell'uomo. Po
trà perciò subire dei limiti, ma 
sarà limitato legittimamente 
solo quando fosse in grave con
trasto con il fine della società ». 

T nove oratori succedutisi nel 
dibattito aperto immediatamen
te sono stati tutti cardinali. Gli 
italiani Ruffini e Ottaviani. e 
lo spagnolo Quiroga hanno du
ramente attaccato il testo «da 
destra- accusandolo di libera
lismo Costoro lo giudicano pe
ricoloso per i concordati sti
pulati dalla Chiesa con l'Italia 
f !a Spagna, e per alcuni pri
vilegi ottenuti o perseguiti dal 
Cattolicesimo., 

Hanno difeso il testo, chie
dendo talora aperture più 
esplicite, il canadese Léger, gli 
s'atunitensi Cushing (che ha 
parlato per la prima volta *n 
latino). Meyer, Ritter, e il cile
no Silva Henriquez. 

Da ultimo è stata resa nota 
la nuova lista di uditori. Essa 
«•omprende quindici laici, sette 
dei quali sono donne, e otto 
religiose. / 

e- •• 

Nostro servizio 
MEDELLE, 23. 

Colpo di scena nel giallo 
di Marnay: non è stata la 
Simca vista passare a più ri
prese sulla strada che co
steggia il bosco a rapire i 
bambini. Sull'auto era una 
giovane signora di Vivonne, 

che accompagnava i genitori 
a fare una passeggiata. E ora. 
si ricomincia da capo. 

Mobilitazione generale nel
la zona di Poitiers: e, forse, 
anche la speciale squadra 
antigang costituita * appena 
qualche giorno fa per la lotta 
contro i criminali più audaci 
sarà chiamata ad entrare in 
azione. Questo il gigantesco 
dispositivo che il Ministro 
dell'Interno Roger Frey sta 
facendo scattare nella speran
za di poter rapidamente rin
tracciare Joel Biet, Patrick 
Guillon e la sorella Christine. 

Alla gigantesca battuta par
tecipano tutti i gendarmi di
sponibili, circa duecento; ad 
essi — verso mezzogiorno — 
si sono aggiunti forti effettivi 
del 33. reggimento di arti
glieria di stanza a Poitiers. 
Inoltre, venti agenti motoci
clisti percorrono incessante
mente le strade che si inter
secano nel vasto perimetro 
nel quale è in corso la battuta. 
La zona delle ricerche supe
ra 1 140 chilometri, ed è de
limitata dalle borgate di Gen-
cay. La Villedieu e Chateau 
Larcher. II suo epicentro è 
il bosco di Marot, presso il 
quale i tre fanciulli sono 
scomparsi, nonché il bosco 
della Chatellier e l'accidenta
ta vallata della Cloure. Si 
apprende che oggi un conta
dino ha segnalato alla gen
darmeria di aver udito delle 
grida di bimbi • che. - lunedì 
sera, chiamavano aiuto nel 
bosco di Vayolle. Subito gran
di contingenti di truppa e 
volontari si sono portati sul 
posto. 

Ma tutto, fino a questo mo
mento è stato completamente 
inutile. 

Così come inutile è stato 
anche il drammatico appello 
lanciato ieri sera, attraverso 
la radio, dalla mamma dei 
due Guillon. - Non sono ric
ca aveva detto la donna 
piangendo: Coltiviamo un po
dere di venticinque ettari, 
che è tutta la nostra ricchez
za: e sono pronta a venderlo e 
a darvi il denaro se mi resti
tuite i miei figlioli che sono 
tutta la mia ragione di vi
vere ». 

Ma i rapitori, anche se era
no in quel momento in ascol
to. non si sono fatti commuo
vere. 

Mauricette 
rilasciata 

Senza risultato, almeno uf
ficialmente. è rimasto anche 
un altro appello. lanciato dal
la - Sureté Nationale -, la 
quale ha invitato «ogni per
sona in grado di fornire in
formazioni sui tre bambini a 
mettersi in rapporto con la 
direzione dei servizi della Po
lizia Giudiziaria di Parigi ». 
Nessuno degli abituali infor
matori si è fatto vivo. Nes
suno tra gli abitanti della 
zona in cui si svolgono le in
dagini ha potuto segnalare 
qualcosa di sospetto: i rapi
tori ed 1 tre bambini sem
brano davvero essere scom
parsi nel nulla. 

E non c'è. a quarantotto 
ore di distanza, alcun moven
te plausibile per mettere sul
la buona traccia le autorità 
dì polizia. L'unico passo — 
sull'efficacia del quale, tutta
via, si nutrono seri dubbi — 
è quello compiuto già ieri: il 
fermo di Mauricette Guillon. 
zia ventiquattrenne dei due 
ragazzi, uscita pochi giorni fa 
di priglOM. Ma oggi Mauri

cette è stata rilasciata. 
« Non mi sorprenderei se 

fosse lei alla base di tutto », 
aveva affermato — sta
mattina — anche la mamma 
del piccolo Biet, madame 
Louiselle, giunta oggi a Me-
delle e subito interrogata dal 
giudice istruttore De Puyma-
ly. Ma la sua affermazione 
non sembra poggiare su pre
cisi dati di fatto, bensì spl-
tanto su vecchi rancori fami
liari che non sembrano in • 
condizione di giustificare — 
da parte dei rapitori — una 
impresa così rischiosa. 

Perchè la polizia ha tenuto 
in stato di fermo, per due 
giorni, la ragazza? E' stata 
soltanto una mossa per con
fondere le carte in mano ai 
veri responsabili del rapi
mento? 

Si pensa 
al peggio 

Ogni direzione di inda
gine, infatti, ha condotto 
in un vicolo cieco. E soltanto 
un passo falso dei kidnap-
pers sembra in grado di far 
progredire la polizia. 

Stamattina, ad esempio, il 
capo gabinetto del Prefetto 
del dipartimento della Vien
ne, Jafrezou, ha avuto un lun
go colloquio con i rappresen
tanti dell'autorità inquirente 
e con il conte de Montbron, 
sindaco di Marnay. E" stato 
fatto il punto della situazio
ne: non è emerso alcun dato 
positivo. Ma c'era sempre la 
speranza ora caduta di rin
tracciare la Simca che si ri
teneva fosse stata usata dai 
rapitori. 
< I continui Insuccessi, stan
no facendo aumentare il pes
simismo. Si comincia a te
mere che la vasta • battuta 
intorno a Marnay possa esse
re del tutto inutile. Se pu
re i rapitori erano a bordo 
di un'auto, è possibile che 
essi siano ormai ben lonta
ni. La Direzione dei servizi 
della polizia giudiziaria di 
Parigi ha quindi preso con
tatto con tutte le polizie re
gionali per estendere le ri
cérche a tutta la Francia. 
Ma. se questa tesi dovesse 
rivelarsi esatta, soltanto un 
impensabile colpo di fortuna 
potrebbe condurre al ritro
vamento dei tre bambini. 

E allora? Allora si comin
cia già a pensare al peggio. 
I rapitori, infatti, avevano 
promesso, ieri, che si sareb
bero fatti vivi entro venti
quattro ore. Lo avevano an
nunciato in maniera assai 
melodrammatica: un biglietto 
vergato con calligrafia volu
tamente tremante, e firmato • 
con un teschio di morto. 

« Saremo senza scrupoli se 
la polizia interverrà ». dice
va il messaggio. E' soltanto 
una frase ad effetto, come la 
testa di morto, oppure è una 
mmacc;a da prendere :n se
na considerazione? 

La polizia — che è così cla
morosamente intervenuta — 
iion è in grado di escludere 
questa drammatica ipotesi. 

La sorte di Joel Biet e di 
Patrick e Christine Guillon. 
potrebbe dunque essere lega
ta ad un filo. Le prossime 
ore dovrebbero decidere se 
questo filo si è spezzato op
pure no. Le autorità, anche 
se non lo dicono, sanno assai 
bene che è a^sai difficile te
nere nascosti tre bambini 
mentre l'intera polizia di 
Francia e tutta l'opinione pub
blica. sono mobilitate ed inte
ressate in una caccia senza 
quartiere. T tre ragazzi, dun
que, dovrebbero essere rin
tracciati abbastanza rapida
mente. Ma: saranno ancora 
vivi? E* questo l'interrogativo 
che rende così angosciosa Ja 
intera vicenda. 

Albert Bonntt 
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Un manifesto diffuso in questi giorni in tutto il mondo per la liberaiione dei dete
nuti politici venezolani. 

13 patrioti massacrati 
in spedizioni punitive 
Il FALN allarga l'azione per l'amnistia 

CARACAS, 23 
Il governo Leoni ha scatenato una 

nuova ondata di repressioni contro i 
guerriglieri e contro le popolazioni con
tadine degli Stati di Miranda, Lara ' e 
Falcon. Tra le vittime delle « spedizioni 
punitive > sono l'eminente sociologo Vic
tor Solo Rojas, militante del Fronte di 
liberazione nazionale, e altri dodici pa
trioti. Secondo fonti governative, i pa
trioti sarebbero stati uccisi in combatti
mento. Risulta invece in modo certo che 
Soto e i suoi compagni sono stati cattu
rati m un rastrellamento e passati per le 
armi poco dopo la cattura, in spregio dei 
più elementari diritti umani. 

Queste nuove repressioni, il cui obbiet
tivo ufficiale è « la liquidazione di focolai. 
di guerriglia », mirano con tutta evidenza 
a silurare gli sforzi che vengono compiuti 
in vista di una composizione della guerra 
civile e ad imporre un ritorno su vasta 
scala alla violenza antipopolare, secondo 
la linea del predecessore di Leoni, Romo
lo Betancourt. 

• Come è noto, dopo la partenza di Be
tancourt e Vinsediamento di Leoni, il 
Fronte di liberazione nazionale ha deciso 
unilateralmente una tregua nella lotta ar
mata, nell'intento di facilitare una ripre
sa del dialogo tra le forze politiche na
zionali e di restituii al confronto tra 
queste ultime un catattere pacifico. Una 
svolta in tale direzione era auspicata da ' 
vasti settori dello schieramento politico 
legale, che hanno accolto favorevolmente 
il gesto della sinistra rivoluzionaria. Nel
le file stesse di Azione democratica (il 
partito del governo) si erano manifestate 
tendenze ostili al proseguimento della li

nea Betancourt. 
E' cosi che, negli ultimi mesi, le armi 

delle FALS hanno taciuto e si è invece 
sviluppata nel paese una vasta campagna 
per l'amnistia ai parlamentari della sini
stra e agli altri patrioti rinchiusi nelle 
carceri e nei campi di concentramento. I 
pronunciamenti in questo senso hanno 
assunto in effetti il carattere e l'ampiezza 
di un movimento nazionale, che abbraccia 
la maggioranza della società venezolana. 

Ora, le tesi dell'ala oltranzista di Azio
ne democratica e dei capi reazionari delle 
forze armate sembrano aver prevalso al 
livello governativo. Gli oltranzisti hanno 
imposto un atteggiamento di sostanziale 
ripulsa verso le richieste di amnistia, una 
persecuzione aperta degli attivisti del mo
vimento, quotidiane provocazioni contro 
la sinistra rivoluzionaria e, infine, le spe
dizioni militari contro le forze inattive 
della guerriglia. 

Già nello scorso agosto,'una dichiara
zione dell'Ufficio politico del Partito co
munista venezolano avvertiva che « il 
paese sta avvicinandosi ad un bivio. Men
tre i settori rivoluzionari e le forze demo
cratiche compiono sforzi in favore della 
pace, i loro avversari rispondono con ri
catti. aggressioni e provocazioni, mante
nendo il paese in un clima sostanzialmen
te identico a quello betancourtiano. Tale 
situazione non può protrarsi indefinita
mente ». Dinanzi alle ultime azioni re
pressive, i comunisti hanno rinnovato il 
loro avvertimento. Al tempo stesso, essi 
hanno invitato a moltiplicare gli sforzi in 
favore dell'amnistia, come unica «Itema 
Uva suscettibile di evitare la ripresa h>I-_ 
la lotta armata. 
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SI continua la politica degli appaltl come ai tempi dell'ex mo-
nopollo elettrico. Anzi, e stata affldata a.una ditta privata 
anche una parte del servlzio meccanograf ico, con un aggravlo 
di declne dl milioni per il bilancio dell'ente. Per non parlare, 
poi, dei rapporti col personale../ 

Anche con I'Enel 
la stessa musica 

I suonatori (dirigenti) sono del resto gli sfessi... — la 
F/DAE: c'e « un processo di burocratinaiione in alto » 

L'ENEL e all 'ordine del giorno. Quale influenza riescano ormai ad eserci-
tare , anche nello stesso governo, gli avversari di una politica di sviluppo de-
mocratico dell 'Ente statale per l 'energia elettrica sorto due anni fa in seguito 
alia nazionalizzazione del settore, e dimostrato a sufficienza dall 'ult ima deci
sione del Consiglio dei ministri, che impone all'ente pubblico un carico fiscale piu che 
doppio rispelto a quello che gravava sui monopoli elettrici prima che il provvedi-
mento di nazionalizzazione diventasse operante. Non esist'e, tuttavia, solo un «.nemico 
esterno > della nazionalizzazione. Non manca infatti chi all'interno dell'Ente continua 
a marciare secondo la fal-
sariga di una vecchia poli
tica (non a caso, il s inda-
cato dei lavoratori elettrici, 
la FIDAE, ha parlato recen-
temente dl - burocratizzazione 
in atto - e dl «< accentramento 
completo dei poterl decisio
nal!»). 

A Roma vi e in proposito 
un osservatorio di non secon-
daria importanza: la ex SRE. 
Sono passatl quasi due annt 
da quando la « Romana » (fl-
liazione della " holding " « La 
Centrale-) e stata nazionaliz-
zata e 1 suoi impianti, nella 
Capitale e nel Lazio, sono pas-
sati al compartlmento di Ro
ma dell'ENEL Ma insieme al-
le centrali elettriche e e?ll e-
lettrodotti sono stati trasferi-
ti al nuovo ente anche i diri
genti della SRE: anzi. alcuni 
di essi sono stati anche pro-
mossi a post! di direzlone na-
zionalc. 

Se i suonatori sono ritnasti 
gli stessi, la musica assomi-
glia in modo preoccupante a 
quella del passato (non si 
riesce a comprendere se con 
l'autorizzazione o meno dei 
responsabili nazionall del
l'ENEL). 

E -Vt!niamo al fattl. Alia po
litica degli appalti, innanzl-
tutto, che e stata ed e una 
delle costanti nella vita del-
l'azienda, prima e dopo la na-
monopolio privato, i dirigenti 
della ex SRE (ora passatl al-

l'ENED flrmarono circa set-
tanta contratti di appalto con 
altrettante imprese private 
(un totale di circa 1500 lavo
ratori). per la effettuazlone 
dl lavorl di scavo, per la posa 
del cavi, per l'impianto delle 
cabine, per • la esazione. le 
' 'letture ", l'allacciamento del 
contatori: cioe, come si pu6 
constatare. per una serie di 
lavori che rientrano nel nor-
mali compiti di esercizio di 
un'aztenda elettrica. Attraver-
so questo sistema, da un lato 
la SRE sfruttava indiretta-
mente i lavoratori delle im
prese appaltatriei, che veni-
vano pagati con retribuzionl 
inferior! (e talvolta anche lar-
gamente inferior!) a quelle 
previste dal contratto degli 
elettrici; daU'altro. invece, si 
veniva a creare una cOmples-
sa rete di interessi. con hene-
ficio dl qualcuno. ma eerta-
mente non con vantagglo del
la collettivita. 

Oggi l'indiretto sfruttamen-
to dei lavoratori degli appalti 
non e piu possibile, in con-
seguenza della conquista del
la parita economica e norma
tive con gli elettrici. E' venu-
ta meno quindl una delle ra-
gioni che fin qui hanno spin-
to l'azlenda alia moltiplica-
zionalizzazione. Ai tempi del 
zione degli appalti: c'e da do-
mandarsi, allora, quali siano 
i veri motivi che inducono al
cuni dirigenti del Compartl--

« » 

Non sempre e facile colpire 
I'auversario nel modo miolio-
re. Nello slancio della lotta, 
cht non lo desidererebbe in 
una posfzione tale da poterlo 
infilzare come un polio alio 
spledo? La realtd - tuttavia 
presenta ben di rado queste 
occasioni fortunate. Ma c'e chi 
non vi si sottomette, chi, in 
mancanza di meglio, si ostina 
a fabbricarsi degli avversari 
su misura: comodi fantocci da 
colpfre a piacere con i fen-
dentl piu terribili. E* il CJO 
del Messaggero. giornale che 
ha cambiato spesso bandiera 
ed opinione (c che talvolta ha 
sostenuto addiritlura posizionl 
diverse nello stesso tempo, a 
secondo della pagina, della co. 
lonna e... dell'ispiratore), ma 
che e rimastc fedele ad un 
principio di fondo: quello se
condo cul i comunisti hanno 
sempre torto, qualunque cosa 
dicano. K 

Ieri si e saputo, per esem-
pio, che la Giunta comunale, 
dopo ventidue mesi di discus
sion* e di csitazioni, ha deci-
so di chicderc all'EN EL la 
conscrrazione della gestione 
del settore elettrico (da affl-
dare poi all'ACE A). II Mes
saggero se ne compiace. Ma 
poi e assalito dal dubbio che, 
in questo caso, non appaia con 
sufficiente chiarezza il suo at-
teggiamento di portabandiera 

Stamine 

Incontro 
fro ENEL 
e ACEA 

I Questa mattina il sindaco, I 

I
alcuni cspononti delta Ciun- . 
tm comunale. II president* I 
e il di ret lore dell'ACEA si I 
incontrcranno con il presi- , 

I dente dell" ENEL L' argo- I 
mento dl questo primo col- I 
loquio ri guard a la sorte 

I delrazicnda munieipatlzza-
ta La Giunta comunale in
fatti ha dociso di chicderc 

I la conccssione dtH'eaercino 
deH'cncrgia elettrica (auto* 
nomia dell'ACEA>. Lc trat-

Itative pro5eguiranno nolle I 
prossimc settimanc. II ter- | 
mine ultimo per la richlcsta 

Iufllelate e Tundicl dicemhre I 
(due anni dalla nazionaliz* | 
laxione del settore). 

deiranticomunlsmo, e si afft-
da cost all'invenzlone piu sfac-
ciata, come quando, qualche 
giorno addietro si era messo 
a ricamare nel modo piu 
sciocco sui pretest -contrastl* 
esplosi sulla politica capitoli-
na del PCI tra Von. Natoli e 
il sen. Gipliotti fque.st'uhimo, 
tra l'altro, assente da Roma 
da diverso tempo). Secondo II 
Messaggero. sulla questione 
ACEA-ENEL. - i partiti della 
maggioranza consiliare si sono 
trovati concordi su una posi-
zione che e quella da noi 
(Messaggero) sempre auspi-
cata perche piu confacentesl 
agli interessi della cittadinan-
za. Non si vede. infatti. — ag-
giunge subito dopo — quail 
argomenti validi si possano 
invocare a favore della tesi 
opposta. sostenuta apertamen-
te soltanto dai consiglieri del 
PCI -. Che cosa ferribile deve 
essere questa fantomatlca 
* tesi opposta -, se a sostegno 
di essa si k messo. e solo, 
completamente isolato, il Par-
tito comunista! 

Ecco il fantoccio fabbrlcalo 
in casa dell'articolista. 

La posizione del PCI. come 
ognuno sa, e come II Messag
gero forse pofrebb** comoda-
mente rilevare dalla sua stes-
sa collezlone, e esattamente 
quella contraria alia ~ tesi« 
ch* pli si vuole attribuire. So
no stati i comunisti a propor-
re per primf, piu di un anno 
fa. una linea di autonomla 
delI\ACEA. non come fatto 
campanilistico, ma come mo
menta della lotta per una 
struttura democratica del-
TE.VEL. II tema e stato ripre-
ro e prcclsato poi nel conve-
gno di Palazzo Marignoli dt 
afcani mesi fa (relatori Nato
li e Coppa): il consigliere co
munista Coppa. infine, nel 
giugno scorso. ha formulate 
con una lettera al presidente 
dell'ACEA la proposta in ba
se alia quale la Commissions 
amministratrice della stessa 
ACEA ha deciso poi di pro-
porre alia Giunta comunale la 
conservazione del settore elet
trico (vale forse la pena di 
aggiungere che la stessa po
sizione e stata ripresa in sede 
narionaie dalla Federarione 
delle aziende munictpalic-
zate). 

Questa e la rcritd. La con-
clustonc e che II Messaggero, 
non solo per il suo anticomn-
nismo. ma anche per la sua 
inoiiaribit? tendenra alia dt-
sinformazione. e ormai un 
concorrente temibile perfino 
per gli stessi fogli neofascisti. 

mento di Roma a ritardare la 
soppressione degli appalti e 
a provocare quindi anche n n -
novate (e sacrosante) agita-
zloni del per-sonale. II nuovo 
contratto di lavoro prevedw 
infatti la complete eliminazio-
ne degli appalti e l'assunzio-
ne, entro il termine di cin
que anni, del relativo perso-
nale. Eppure, a piu di un an
no dell'accordo. tutte le im
prese appaltatriei restano r<»-
golarmente in attivlth. 

Ma c'e di piu. Nonostante 
leggi ed accordi, 11 capo com-
partlmento dr. Buazzelli ha 
firmato recentemente un con
tratto per la concessione in 
appalto di una parte del ser-
vizio nieccanografico della 
fatturazione delle bollette al
ia societa SAM. malgrado che 
lo stesso ENEL sia fornito di 
un moderno servizio del ge-
nere, ospitato nella sede di 
via del Nazzareno, servizio 
che. tempestivamente attrez-
zato, avrebbe potato svolge-
re tutto il maggior lavoro do-
vuto alia nuova organizzazio-
ne dell'ente con un risparmio 
di alcune decine di milioni. 
La clfra e tutt'altro che indlf-
ferente; ma quel che piu con-
ta e che anche attraverso que
sta ultima decisione (nel cul 
merito occorrera vedere piii 
a fondo: perche non si e prov-
veduto in tempo alle attrez-
zature necessarie?), si tende a 
rlaffermare una certa linea 
che una azienda pubblica in
vece dovrebbe respingere. 

Ultimamente, sono state an
che effettuate delle assunzlo-
ni non attraverso regolari con-
corsi, cosl come e previsto dal 
contratto di lavoro. ma bensl 
in base a criteri - arbltrari. 
Nel frattempo, sono stati rin-
novati i contratti con alcuni 
consulenti, in genere fedelis-
simi della SRE. I passaggi di 
categoria vengono dispensati 
dalla direzione a suo piacl-
mento. senza l'ombra dl una 
consultazione con la rappre-
sentanza del personale. 

Che cosa sta accadendo, 
dunque? La domanda e piu 
che legtttima. Si sta lavoran-
do per fare dell'ENEL uno 
strumento sempre piu perfe-
zionato al servizio della col
lettivita, oppure si cerca sol
tanto di rafforzare certe po-
sizioni di predominio perso
nale o di gruppo? 

II discorso sulla struttura 
dell'ENEL e certamente assai 
piu complessc, e riguarda il 
rapporto con gli utenti e con 
gli enti pubblici (e quindi an
che la prospettiva della Re-
gione), la funzione dell'ento 
nel quadro di un sano svilup
po economico e di una pro-
grammata espansione urbant-
stica; la situazione attualmen-
te esistente all'ENEL romano 
presenta tuttavia aspettl che 
sono assai al di qua di un di
scorso organico su questo pro-
blema; qui si tratta ancora 
di operare una decisa rottura 
con un passsato che resiste 
tenacemente. E tesiste anche 
nella politica che si sta fa-
cendo a favore dei piu grossi 
utenti (a partire dalla FIAT. 
che paga l'energia elettrica a 
tanffe irnsorie), mentre la 
massa dei piccoli utenti resta 
la piii tartassata. 

Tutto ci6. almeno parzial-
mente. pub essere spiegato 
con la presenza neU'ente, in 
posti importanti, di uominl 
strettamente legati ai vecchi 
monopoli e alia loro politica. 
Ma possibile che alcune delle 
forze che sinceramente si 
batterono per la nazionaliz
zazione non si accorgano del
la necessity di mutare indl-
rizzo? Di imporre, cioe. agli 
alti funzionari di ieri e di oggi 
il ripudio di un certo passato? 
O. in caso contrario. di pro-
cedere alle necessarie sostitu-
zioni? 
• Se non si vuole che venga-

no provocati altri danni. e 
questa l'ora di prowedere. 

;* 

None Prili 
Mickeletti 

Oggi. nella basilica di S. Gio
vanni a Porta Latina. la stgno-
rina Wally Michelettl. figlia del 
dirigente dell agentia di dlstrt-
buzione del nostro giornale. si 
an wee in matrimonlo con il si-
gnor Mario Prili. Testimonl sa-
ranno il prinoipe Renato Ser-
solc di Ccrisano e il colonnello 
Gregorio Stelo per lo sposo. 
Alvaro Michelettl e il conun. 
Italo Rossi per la rposa. 

Agli sposi giungano Rli auguri 
della redazione e deU'ammini-
strazlone dell'Unita: ai genitori 
le piu vivs feliduzioaL 

Antonia Palazzo, con il figllo Enrico che ha assistito alia tragica caduta sull'autobus 

Posfe: rilrovati i 14 milioni 

Fra gli scarf i 
I'assieurata! 

II caos in u n ufficio postale del centro cittadino 

L a f a n t o m a t i c a « a s s i c u r a t a » c o n i d o d i c i m i l i o n i d e l l ' i n c a s s o d e l l ' u f f i c i o 
p o s t a l e d i T o r S a p i e n z a , n o n e r a s t a t a r u b a t a : i er i , f i n a l m e n t e , n e l m o d o p i u 
i m p e n s a t o , q u a s i c o m i c o , e s t a t a r i t r o v a t a . E r a n e H ' a r m a d i o d i u n u f f i c i o d e l 
l a d i r e z i o n e c e n t r a l e d e l l e C a s s e d i R i s p a r m i o d i p i a z z a D a n t e . E r a f ra g l i 
oggetti di scarto, quell i che vengono mess i da parte, in un angolo, in attesa di 
trovare il destinatario. Ma prima di g iungere li. il prezioso plico, aveva fatto la spo-
la da Roma-Ferrovia, a piazza Dante, alia direzione delle poste provinciali, in via 
della Mercede. Dunque era arrivato anche alia destinazione giusta, mancava soltanto 
L'ultimo atto, l'inoltro al cassiere. Ma lo 
avevano respinto. L'episodio, che confer-
m a il caos che domina l'organizzazione 
postale. dai servizi minori, a quelli in-
termedi, fino ai pii: alti, si e concluso 

cosi fel icemente. E* finito l'incubo per 
quei tre impiegati della sezione « C » del 
reparto raccomandate. da giorni sotto in-
chiesta. gia dichiarati «colpevol i » sulla 
base dell'anacronistico regolamento delle 
poste italiane. Per quattro giorni Ii avevano 
martellati di domande, nel corso di interro-
gatori polizieschL Le loro abitazioni erano 
state perquisite messe a soqquadro, nella 
vana ricorca dei milioni spariti. 

Anche ieri mattina i tre impiegati erano 
sotto interrogatorio. quando nelPufficio di 
piazza Dante, il plico con i 7 milioni e mezzo 
in contanti e l'assegno di 5 milioni e stato 
trovato dal capo ufficio Domenico Felici. 
-Ma quel plico l"ho gia visto — ha subito 
pensato il funzionario — come mat e finito 
nuovamente qui dentro.-? •». Ha lacerato un 
angolo dell'involucro, sono saltati fuori i 
milioni. Subito una serie di telefonate si 
sono intrecciate fra piazza Dante e via della 
Mercede: in un baleno, sono piombati alia 
direzione delle Casse di Risparmio postali 
tutti i dirigenti della direzione, il capo della 
polizia postale Lo Cascio, i funzionari del-
i'Escopost. Le banconote da diecimila sono 
state contate una ad una. le bollette, i mo
duli. che documentavano il rimpallo del pli-
;o da un ufficio aU'altro. sono stati esami-
nati e nesaminaU. E il mistero e stato 
chiarito. . , ,. . 

Dunque. Nella notte fra il 15 e il 16 scorso 
daH'Ufficio di Tor Sapienza I'assieurata con-
tenente numerario (cioe milioni) e stata spe-
dita a Roma Ferrovia dentro un sacco po
stale assieme ad altre - assicurate». Non si 
sa bene come, ma forse per un caso. una 
lettera assicurata indirizzata alia direzione 
di piazza Dante, si e infilata sotto lo spago 
che legava stretto il plico con i milioni. E 
il giorno dopo il plico arrivava in quegli 
uffici invece che al cassiere provinciale. II 
capo ufficio Domenico Felici si accorgc\a 
deU'errore. Percio dirottava il prezioso pac-
chetto a via della Mercede, non togliendo 
pero la busta assicurata che copriva 1'indi-
rizzo del destinatario scritto nel plico. Alia 
direzione provinciale, una guardata rapida e 
un giudizio perentorio: - N o n e roba no
stra™-, e il plico tornava cosl a piazza Dan
te. Intanto Escopost e polizia postale comin-
ciavano ad indagare. E tre impiegati di Ro
ma-Ferrovia erano gia sotto accusa... 
" Ma a piazza Dante nulla sapevano. E quan
do alia direzione delle Casse di Risparmio 
postali e arrivato nuovamente il plico, l'im-
piegato in servizio, non ha avuto dubbi: quel 
pacchetto nessuno lo voleva, evidentemente 
si trattava di uno dei tanti disguidi. E subito 
!o ha tolto di mezzo, lo ha cacciato in un 
armadio. fra gli - scart i - , in attesa degli 
eventi. Sono passati altri due giorni, due 

> giorni d'Inferno per i tre impiegati sotto 
accusa. Poi, finalmente, ieri mattina. la sco-
perta. Per caso. Cosi tirano avanti le poste 
italiane. 

II conducente dell'autobus della STEFER e stato costretto a 
bloccare il mezzo per evitare di investire due bambini: 
Antonia Palazzo, che era appena salita con/ i l f igl io piCi 
piccolo, e stata scaraventata in avanti, contro una sbarra, 
e quindi a terra. 

Madre di 7 f igli 
muore sull'autobus 

E' spirata due ore piu tardi con il cranio fracas-
sato - La corsa del bambino per avvertire il padre 

Caduta malamente a terra per una brusca frenata dell 'autobus sui quale 
stava Viaggiando, una donna, madre di sette figli, e morta due ore piii tardi, 
con il cranio fracassato, in ospedale. La sciagura e avvenuta ieri mattina," qual
che minuto prima delle 10,30: l 'autista del C-2, la linea della Stefer che unisce ' 
la borgata Andre alia stazione, e stato costretto a pigiare disperatamente il pedale del 
freno per evitare di investire due bambini e la donna, Antonia Palazzo, 47 anni, via 
Monopoli 71, che era salita una fermata prima ed era ancora in piedi accanto al fat-
torino, e stata letteralmente scaraventata in avanti. Non ce l'ha fatta ac*. afferrare 11 
reggimani: e finita sin die-
tro il posto di guida dello 
autista ed ha battuto vio-
lentemente il capo contro 
una delle aste di ferro cli«» 
reggono il sedile prima di 
piombare sui pavimento. 
C e r a il figlio piu piccolo, 
Enrico, 12 anni, con lei: ter-
rorizzato, si e precipitato 
dall'automezzo ed e corso. ur-
lando a casu. a chiamare il 
padre, Gaetano Grasso, un 
invalido civile. I due sono tor-
nati indietro insieme. II con
ducente, il fattorino, gli altri 
passeggeri, cinque in tutto. 
stavano tentando di rianima-
re la donna: il marito l'ha 
strappata dalle loro braccla, 
l'ha carlcata sulla prima auto 
di passaggio. l'ha trasportata 
al San Giovanni Alle 12.35. 
Antonia Palazzo e spirata 

Antonia Palazzo era molto 
popolare, stimata in via Mo
nopoli. nella borgata Ieri se
ra, nella casetta rustica dove 
abitava al primo piano, ft 
stato un mesto pellegrina^-
gio: cou le lacrime agli occhi, 
decine e decine di persone 
hanno voluto testimoniare il 
loro afletto. la loro commo-
zdone al marito, ai figli. *Era 
buona, gentile con tutti — 
hanno raccontato ai cronlsti: 
— doveva morire in un modo 
cosl banale. cosl assurdo... -. 
Proprio ' cosi: una sciagura 
assurda, una sciagura che e 
un caso limite — come la fu 
anni fa quella in cui morl 
Maria Teresa Zanin. la spo-
sina in viagsjio di nozze a 
Roma, che cadde dall'auto-
bus in moto con le porta 
aperte — ma che conferma, 
tristemente, il caos dei ser
vizi urbani. • *• 

Antonia Palazzo doveva an-
dare a Grottaferrata. ieri 
mattina; doveva ritirare, nel
la se^reteria del collegio dove 
l'anno scorso aveva studiato 
il figlio piii piccolo i docu-
menti per poterlo iscrivere a 
una scuola comunale. Ha sa-
lutato il marito e, dnsleme al 
bambino, e uscita: gli altri 
figli, Michele. Luigi. Amedeo. 
Anna. Alfredo e Piera. eranu 
tutti fuori, alcuni a lavorare, 
altri a giocare. E' salita sui 
C-2 alia prima fermata- 1'au-
lomezzo, condotto da Alfredo 
De StefanLs, 33 anni, e ripar-
tito subito, mentre la donna 
stava ancora tirando fuori dal 
borsellino ali spiccioli per pa-
gare i biglietti al fattorino. 
Giuseppe Rice:. 28 anni. 

-Ero appena rtpartito dalla 
seconda fermata: ero praMca-
mente giunto all'altezza del 
numero 45 di via Monopoli 
quando m: son visto davantl, 
attraversare di cor-a. due 
bambini: uno si ehiama Gae
tano Antonucc. l'ho ^apu'.o 
piu tardi — ha raccontato 
ai poliziotU Alfredo De Ste-
fanis —: se non ave«i fre-
nato di colpo. 1: avrei pres! 
>n pieno- ho p'.^ii'o con tutta 
la mia forza il pedale e l*au-
tobus si e inchiodato.. Un 
attimo. un atf.mo dopo. ho 
sentito un srido. un botto-
mi sono voltato. quella pove-
retta era a terrr-% alle mie 
spalle. svenuta . -. 

An'.onia Palazzo aveva rt-
por*ato fratture gravi55:me al 
capo- i'urto contro 1'afta dl 
ferro. dopo *.a corsa lun?o 
tutto rautobus. err. stato vio
lent. s>imo e ia caduta terri-
bile I! fizlio non ce l'ha fatt-i. 
non ha potuto. controllarsi: 
mentre gli altri pas<egj»eri 
— uno di essi era caduto a 
sua volta. senza con?eguenze 
— e i due tranvieri tentavano 
di soccorrere la madre. En
rico e fuggito via. - Mamma. 
mamma sta morendo . e ca
duta nell'autobus e non si 
alza piu .. -. ha urlato. la vo
ce affannata per la corsa. al 
padre E 1'uomo si c procini-
tato a soccorrc-rc la moglie: 
e stata. purtroppo. una corsa 
inutile. 

Protestano bidelli e porfieri 

Sciopero 
a scuola 

Bidelli e portieri di tut te le scuole pubbliche 
scenderanno in sciopero il pr imo ottobre per 24 ore. 
La decisione e stata presa al l 'unanimita ieri sera, al 
te rmine di una affollata assemblea svoltasi nei lo-
cali del sindacato dipendenti comunali aderenti alia 
CGIL. Una delegazione si e recata quindi in Campidoglio 
dove ha consegnato alia Giunta un ordine del giorno nel 
quale sono enntenute le richieste della categoria e c n e 

riguardano esclusivamente 

INTERESSA 
tutti il quantitativo de II Su-
permaterasso • a molle - RE
LAX - garantito originale che 
la Soc. -CILCA- . Via del 
I^one (Piazza in Lueina> Roma. 
immette sui mercato di Roma. 
prezzo listino sconto 50^ fdi-
mensioni normali). Si precisa 
che l'originale - RELAX - non 
contiene assolutamente sotto-
prodotti di gomma: ma unica-
mente fibre naturali. 
Vendita fino ad esaurimento 
partita disponibile. 
Sconti anche' su tappezzene. 
tendaggi. tappeti. Soc. -> CIL-
CA -. Via del Leone (Piazza in 
Lucina) tel. 673.1M. 

questioni normative. Bi 
delli e custodi chiedono, tra 
l'altro, la riduzione da sei 
a c inque del le aule da pu-
lire, tenuto conto della ec-
cedenza della popolazione 
scolastica per ogni aula, 
del nuovo tipo di banchi 
in dotazione t* dei doppi 
turni (praticamente una bi-
della deve pulire sei aide, ma 
spesso molte di piu. tra le 
12.30, ora in cui finisce il tur-
no del mattino e le 13.30 ora 
in cui arrivano £li alunni del 
turno pomeridiano): equo 
compenso per l'accensione 
delle stufe nei locali privi di 
riscaldamento centrale; rien-
tro del personale distaccato; 
definizione e normalizzazio-
ne del personale forfettario: 
idoneith fisica del personale 

assuto in servizio; turni estl-
vi in sostituzione del perso
nale addetto al portierato as
sente per ferie, in due fasit 
dalle 7 alle 14 e dalle 13 al
le 20 con esclusione della pro-
trazione di orario oltre le 
20; infine bidelli e portieri 
chiedono dl• poter prendere 
direttamente visione delle 
circolari e de?li ordini di 
servizio che li riguardano. 

Se questo richieste non 
verranno accolte dal Comu-
ne entro il 29 prossimo, gior
no in cui e indetta un'altra 
riunione per definire nei 
particolari le modalita dello 
sciopero, il primo ottobre gli 
alunni di questa difficile 
.scuola romana, gia carente di 
aule e di attrezzature. non 
troveranno, ad accoglierll, 
nemmeno il sorriso bonario 
delle bidelle. 

•»*1! 

1 
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tcmbrc (268-98>. Ono-
mastlco: Mercede. II 
sole sorpe alle 6,13 <• 
tramonta alle 18,15. 
Luna: "It. quarto il 28. 

cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nan 67 maschl 

c 66 femmine Sono morti 24 ma
schl e 20 femmine. dei quail 4 
minori dei sette anni. Sono sta
ll celebrati 225 matumoni. 
Temperature- massima 23, mi
nima 8. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno e tem-
peratura in diminu/ione 

Iscrizioni scolastiche 
Domani soade il termine per 

la presentazione delle iscrizioni 
alle scuole di istruzlone media. 

Termotecnica 
Specializ7azione in termotec

nica dal proximo anno scolasti-
co. I corsi saranno tenuti prcs-
?o l'lsiituto indu«triale « Edi
son ». 

Lutto 
E" morto al Polu-Iinico il >:i-

gnor Raimondo Cor.cas. suocero 
del compagno Renaio Zingaret-
u. ratiormo del nostro giornale. 
I funerali axranno luogo oggU 
alle 15 31 

i^partitq^ 
Commissione 

femminile 
FEDERAZIONK, ore 17.30, 

commissione femminile; TIBL'R-
TISA. ore 17,30. commissione 
fabbriche con Fa*elll; FEDE-
RAZIONE, ore 19,30, l.N.T. con 
Ascione; FEDERAZIONE, ore 
19, Seitreterla zona Ostlrn*c con 
TrUelll: SEGNI, ore 19,30. as
semblea dl se/ione con Col»-
bnccl. 

Manifestazioni 
VALMEÎ AIN'A, ore 19, coml-

rlo con Glglla Tedesco; S. GRE
GORIO. orr 19. assemble* con 
O. Mancinl e Mario Mammw-
c*r«. 

FGC 
0 « l . alle 19, a TAMPO MAR-

ZIO. discussione sui documen-
lo di %alia (Gaido B.l; or* 
19.30. riunione a ZAGAROLO 
del cirroll dl Za^arolo. Cave • 
Genazrano (Antceto R.). 

Gioielli per 10 milioni 
rubati all'industriale 
Colpo grojio ai Parioli I « «ollti ignoti » sono penetratl. grazl* 

alle «r>lite chi»\i fal»e. nel lu^suoso appartamrnto deil'industriale 
Leandro Gior>dclla. \iz Paisiello 2. ed hanno fatto man bassa dl 
gioielli. per un valore che supera i 10 milioni. Ora « a indagande 
la Mobile 

Bambino... salvadanaio 
Ticcolo mforiunio. ieri pomeriRKio. a Mario Sciarretta, dl % 

ar.nt. che abna con i gcniton in \ ia della Stazione a Oampino. 
Mentre la mamma. Caterir.A Capocchio. badava a un altro figlio. 
lui. non *.'.pcndo for«e dovp con«ervarle. ha ir.Rhiottito le 50 lire 
che il padre gli aveva regalato poco prima. Ora e ncoverato al 
Bambin Gcsu. dove i medici sperano che la moncta esca per via.-
naturale. 

Arrestato il piromane 
II piromane di Pnmavalle. Donato Russo. e siato arrestato I 

ieri mattina a Fro«inone L'liomo ave\a Incendiato l'altra mattina f 
la ca«a dove abitano la moglie e i doe figli che non rivedeva dal I 
23 febbraio. da quando cio* aveva arcoltellato la donna, Rosaria| 
Stelluto. Era ricercato anche per tniffa. 

« Guerra » alle bische 
i Guerra» alle bische. la notte soor«a Agent! della Mobil*I 

hanno fatto irruzione in quattro cart da gioco clandestine: la I 
prima, in via De Paohs. e gestita da Vittono Chiappini. lal 
seconda. via Tuscolana 1. da Edo Mnrganti. la tcrza. via Taglia-I 
mento. da Renato Tram e la quarta in via Marsala. Nella primal 
si giocava forte, a roulette, i pollziotti hanno trovato, n l tavolo| 
Terdc, puntata per mezzo milione e passa. 

http://fl.liivi.i1i
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Concorso « Città-vacanza 1965 » 

STRESA 
le attende 

Hanno vinto la gara tra Stresa e Bellagio 
Maria Garelli di Sant'Agata sul Santerno 
(Ravenna) e Sileno Legnari di Bologna 

-,̂  

Maria Garelli 

Per 8 giorni 
non guarderà 

il fiume 
Dal nostro inviato 

S. AGATA 
SUL SANTERNO. 23. 

Maria Garelli, la fortunata 
vincitrice di una vacanza a 
Stresa, ci accoglie incredu
la, della notizia che le re
chiamo nella sua casa in riva 
al fiume Santerno, in provin
cia di Ravenna. * Non ho mai 
vinto nulla — ci dice — e 
nemmeno questa volta ci spe
ravo. Era il terzo concorso 
cui partecipavo. E devo dire 
che anche per le volte pre
cedenti avevo sempre az
zeccato" la località giusta ». 

La pagina * vacanze» era 
la pagina preferita dalla si
gnora Garelli. ••••,• 
• «Il vostro giornale mi pia

ce perchè parla degli inte
ressi della gente che lavo
ra. Lo leggo da più di 15 
anni e quando non riesco a 
trovarlo a S. Agata, mi reco 
in bicicletta fino a Lugo, (di
stante 3 chilometri, n.d.r.) 
per acquistarlo ». 

La signora Garelli, moglie 
del - guarda/lume Giuliano 
Penazzi, ci dice che per il 
concorso Stresa-Bellagio ha 
puntato sulla prima località 
perchè più conosciuta e mè
ta di gite collettive di molti 

' suoi amici. * Ora potrò ve
derla anch'io. Ci andrò con 
Giuliano e col nostro ragazzo 
Giuseppe che ha 14 anni». 
Così conclude la signora Ga
relli. 

La signora Garelli condi
vide col marito la responsa
bilità di guardafiume. E" lei 
che sbriga tutto il servizio 
radio e il servizio telefono 
nelle notti di burrasca quan
do, a monte, vengono segna
late piene preoccupanti. , 
" Ricordiamo di averla tro

vata sempre al suo posto, ac
canto alla radio, nelle tre
mende notti del dicembre e 
gennaio 1959 quando il San
terno, rompendo ripetuta
mente gli argini, allagò Mas-
salombarda, Conselice e gran 

| parte del territorio lughese. 
• Circa il concorso, la signo
ra Garelli ci narra che il 
marito, incaricato di spedire 
la lettera col tagliandi, ave
va dimenticato tutto in ta
sca. Per 'penitenza, dovette 
correre in bicicletta fino a 

ÌLugo. E l'estate prossima, 
Iper "premio" verrà con me 
le il figlio, per una settimana, 
[a Stresa*. 

P. I. 

Silena legnari 

Non crede 
allo fortuna 

però • • • 

Dalla nostra reJazione 
BOLOGNA. 23. 

Per la quarta volta H sor
teggio del concorso Unità-
vacanze è stato vinto da una 
bolognese: Silena Legnari. 
Siamo andati a comunicarle 
la lieta notizia nell'ufficio 
presso il quale è impiegata. 
Ha 46 anni ed abita in via 
Giuseppe Cesare Abba. 13-2. 

"Che ne dice della "vinci
ta"?». 

«E* difficile dire qualcosa. 
fare dichiarazioni, in questi 
casi. Ecco: sono proprio con
tenta. Ho sempre partecipa
to a] referendum, ima sem
pre con poche speranze. Alla 
fortuna non ci credo molto. 
Tuttavia non rinuncici al pia
cere di tentarla, soprattutto 
quando ' non costa niente. 
Quindi: due volte grazie al-
l'Unita-vacanze. Otto giorni di 
soggiorno a Stresa seina spen
dere una lira sono un regalo 
grosso, soprattutto se si pen
sa che non mi è costato nul
la partecipare al referendum ». 

*Con chi ci andrà?». 
« Con mio figlio Stefano. 

Quest'altro anno darà gli 
esami di abilitazione tecnica 
e spero, in quella occasione, 
di festeggiare la sua promo
zione. Non siamo mai stati in 
vacanza insieme, perciò ci 
sembrerà ancora più bello». 

'Cosa ne pensa delia pagi
na dell'Unità-vacanze? ». 

« Inutile dire — prescinden
do dal fatto che sono stata 
favorita da una delle sue più 
intelligenti iniziative — che è 
stata una pagina viva, fre
sca, interessante. Meglio sa
rebbe se cominciassero a pub
blicarla prima, in giugno, ma
gari. Fin da allora si comin
ciano a prendere le decisioni 
sul luogo dove trascorrere le 
ferie ». 

» Perchè ha scelto Stvesa? ». 
« A Bellagio ci sono stata 

sei anni or sono, era giusto 
che preferissi una località a 
me sconosciuta, ma de-lle cui 
bellezze ho sempre sentito 
parlare. Meglio sarebbe stato 
andare in montagna, magari 
a Cortina, ma non si può 
avere tutto». 

A senso unico l'arringa dell'avvocato dello Stato contro Ippolito 
- • / 

non 
neanche il nome 

di Colombo 
Ignorata la parte dell'ex ministro dell'Industria nell'« af
fare » delle casette di Ispra - La liquidazione e gli anticipi 

al personale - L'arringa si conclude oggi 

p- g-

n 
Concorso «Città-vacanza 1965 

SODO ora In gara fra loro Ischi* e Cortina. 

Le due località che fra fatte hanno ottenuto le ro*«1orl 

Referenze del nostri lettori ehlmleranpo con questa fi na
sini» il nostro concorso • Citta-vacanza 1963 >. 
La gara coni In neri tino al Zt settembre. Partecipale al 

concorso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 
a» vostra settimana gratuita di vacanza nell'estate 19C5! 

I dne vincitori dell'ultima settimana godranno di «a 
doppio premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno per 
due persone (più il viaggio in prima classe). 

Volete trascorrere nel I9CS una vacanza di IS giorni com
pletamente gratuita con una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — con nno o pia tagliandi — al 
•ostro referendum segnalandoci la località da voi preferita. 

Ritaglisi* • spsdlw te busta, o tocoliaT» «v carso-
lina pestala a: -

LIMITA' VACANZE 

VIALI FULVIO TESTI. 75 - MILANO 

Finalis
sima 

IR quale di qiesfe die località 
vorreste trascorrere le vacane del 1945? 

ISCHIA O CORTINA O 
(semate con una crocetta 0 drcoletlo della località prescelta)! 

cognome e nome , . 

residenza abituale ... >.— , • . 

di villeggiatura — _ — — » — — — — . 

L'avvocato Raffaele Bronzi
ni con una pazienza da certo
sino ha continuato ieri a co
struire il castello d'accusa con
tro Felice Ippolito. Il legale di 
parte civile ha seguito ancora 
punto per punto il capo di im
putazione, sostenendone la pie
na validità e chiedendo la con
danna dell'imputato per falso. 
interesse privato in atti d'uf
ficio e per una lunga serie di 
peculati. 

Martedì, nella prima parte 
della sua arringa-requisitoria, 
Bronzini era riuscito a fare il 
nome dell'ex ministro Colom
bo solo due o tre volte e sem
pre per difenderlo a spada 
tratta. Ieri, l'avvocato dello 
stato ha fatto ancora meglio: 
è riuscito a non pronunciare 
neppure una volta quel nome. 
Colombo, per lui, non esiste. 
E sì che per metà della gior
nata l'avvocato di parte civile 
ha parlato dei rapporti fra l'I
talia e l'Euratom con particola
re riferimento all'* affare » del
le casette di Ispra e all'affitto 
dell'albergo Kursaal Palace di 
Varese, due operazioni che — 
per ammissione dello stesso mi
nistro — portano la firma di 
Colombo. 

Cosi, se martedì l'avvocato 
Bronzini aveva dimostrato di 
saper egregiamente saltare a 
piedi pari le trenta udienze fin 
qui tenute, oggi il legale dello 
Stato è andato oltre, dimenti
cando anche le conclusioni del
la perizia redatta nel corso del
l'istruttoria. Quella perizia, co
me si ricorderà, più che pren
dersela con Ippolito per i 300 
milioni spesi per l'affitto delle 
casette per i tecnici di Ispra, at
taccava direttamente l'ex mini
stro dell'Industria che tale ope
razione aveva sollecitato, come 
si può rilevare anche dal ver
bale di una delle rarissime riu
nioni della commissione diretti
va del CNEN 

Detto questo, è quasi inutile 
aggiungere che l'arringa dell'av
vocato Bronzini ha necessaria
mente perso di vigore, perchè 
tutti si sono ormai accorti che 
si tratta di una discussione a 
senso unico. Perchè il ministro 
Colombo (e per rendersene con
to basterebbe sfogliare le cro
nache del processo Ippolito su 
qualunque giornale) ha un pre
ciso posto in questa vicenda, un 
posto ben più preminente, anche 
se meno scomodo, di quello oc
cupato dall'ex segretario gene
rale del CNEN ;. . 

Bronzini ha dunque concesso 
troppo poco: l'unico appunto 
che finora ha mosso all'ex mini
stro dell'Industria e presidente 
del CNEN, Colombo, è stato 
quello di aver dato fiducia a 
Ippolito. Ma, subito dopo, l'av
vocato dello Stato ha aggiunto 
che quella fiducia «mal corri
sposta» fu concessa per motivi 
profondamente giusti e umani. 
in quanto Ippolito era riuscito 
a mettersi in luce in campo na
zionale e internazionale e ave
va le porte aperte presso qual
siasi ambiente politico. Insom
ma. anche la fiducia dì Co
lombo è diventata una colpa 
per l'ex segretario generale. 

TJ primo argomento trattato 
ieri dall'avvocato Bronzini è 
stato quello dell'assicurazione 
stipulata da Ippolito con TINA 
in favore di tutti i dipendenti 
del CNEN. - Nelle trattative che 
precedettero la stipula di questo 
contratto di assicurazione — ha 
detto il legale dello Stato — 
ci sono dei punti poco chiari. 
Ippolito ha dichiarato che il 
contratto venne stipulato tra
mite il dottor Bassani dellTNA 
in quanto costui aveva già con
cluso un'analoga assicurazione 
con la Cassa per il Mezzogior
no. Le dichiarazioni dell'impu
tato sono però smentite dai fat
ti. in quanto non è vero che il 
contratto di assicurazione sti
pulato dal CNEN sia uguale a 
quello della Cassa per il Mez
zogiorno». 

Dopo aver ricordato che il 
dottor Bassani guadagnò con 
questa operazione circa mezzo 
miliardo, l'avvocato Bronzini 
non ha rinunciato a gettare so
spetti su Ippolito, nel tentativo 
di convincere i giudici che an
che l'imputato ebbe il suo van
taggio a stipulare il contratto 
di assicurazione, nonostante 
che ciò non gli sia stato conte
stato e nonostante che non esi
sta la minima prova di un ac
cordo fra Ippolito e Bassani 
Contro l'ex segretario generale 
del CNEN si agitano, quindi, an
che le ombre di reati inesisten
ti, quasi non bastasse il chilo
metrico capo di imputazione. 

L'avvocato Bronzini ha poi 
parlato delle anticipazioni con
cesse al personale sul tratta
mento di assicurazione, dicendo 
che Ippoiito deve risponderne 
come di un peculato per distra
zione e che l'imputato, per que
ste anticipazioni, deve essere 
condannato anche se è risultato 
che il CNEN non ha avuto nes
sun danno. 

Se Ippolito deve essere con
dannato per gli anticipi dati 
agli altri è evidente che a mag
gior ragione — secondo l'accu
sa — deve rispondere dell'anti
cipo e della liquidazione data a 

sé stesso. «Ippolito — ha detto 
a questo proposito Bronzini — 
sapeva benissimo di non avere 
diritto al trattamento di quie
scenza. Lo sapeva perchè era 
stato informato dai dottor Mez
zanotte. L'imputato, servendosi 
di una lettera del senatore Fo
caccia. il quale non aveva alcu
na autorità in materia, riscosse 
ugualmente 40 milioni di liqui
dazione e deve perciò essere 
condannato ». 

Per l'avvocato Bronzini è as-

URSS 

Importante 
risultato 

nelle ricerche 
sulla «fusione» 

MOSCA, 23 
Utilizzando un generatore di 

quanta (laser), 1 fisici sovietici 
hanno ottenuto in condizioni 
di laboratorio un plasma con 
temperatura di vari milioni di 
gradi, e con una densità di oltre 
un miliardo di miliardi di elet
troni al centimetro cubo. Per 
ora, questo plasma «v ive» per 
un periodo di tempo molto bre
ve: un decimlllonesimo di se
condo. 

Ogni fisico che lavori sul pro
blema della reazione termonu
cleare controllata, al centro del
l'attenzione scientifica negli ul
timi anni, mirav a ottenere un 
plasma con una temperatura di 
100 milioni di gradi e una den
sità di oltre un miliardo di mi
liardi di elettroni al centimetro 
cubo. 

Ciò è stato fatto ora nel la
boratorio del professor Alexan
der Prokorov. membro corri
spondente dell'Accademia so
vietica delle scienze. I fisici so
vietici hanno scoperto che se 
il raggio di un potente laser a 
rubino viene fatto convergere 
a mezzo di un obiettivo, l'aria 
nella zona focale diviene com
pletamente ionizzata, e si ot
tiene il plasma. Esso è Imme
diatamente portato ad alte tem
perature dal raggio del laser. 
Il lampo di questa minuscola 
accensione è accompagnato da 
un tuono. 

Poiché, per ora, il plasma 
appare soltanto per breve tem
po. è prematuro parlare di con
trollarlo. Tuttavia, i fisici so
vietici considerano tale metodo 
come una delle possibili strade 
per ottenere il plasma denso 
ad alta temperatura. 

• L'esperimento in sé è estre
mamente importante poiché 
apre la possibilità di iniziare 
uno studio dettagliato del pla
sma denso ad alta temperatura. 
le cui proprietà sono ancora 
ignote alla scienza. 

solutamente « ininfluente » il 
fatto che il senatore Focaccia 
avesse ricevuto dal ministro Co
lombo la delega per trattare le 
questioni relative al personale 
e quindi ad Ippolito. Senza fare 
il nome del ministro, l'avvocato 
dello Stato ha, infatti, precisa
to che la delega a Focaccia a-
vrebbe potuto farla solo la com
missione direttiva, ma che la 
colpa è comunque, del solo Ip
polito 

E passiamo alle casette di 
Ispra e ai rapporti fra l'Italia 
e l'EURATOM. «Ippolito — ha 
sostenuto l'avvocato dello Stato 
— ha causato all'Italia una per
dita di circa 87 milioni, ese
guendo • nel Centro di Ispra, 
ceduto all'EURATOM. lavori 
non previsti nell'accordo fra l'I
talia e l'organismo internaziona
le. L'ex segretario del CNEN 
ha sperperato in questo mouo 
quasi un miliardo dello Stato». 

Ancora una volta l'avvocato 
Bronzini ha ciuindi dimenticato 
la parte di Colombo, il quale 
ha dichiarato in aula di aver 
personalmente deciso di effet
tuare altri lavori ad Ispra, su 
richiesta dell'EURATOM. 

Il salto agli ostacoli (0 il 
salto a Colombo) dell'avvocato 
dello Stato è stato anche troppo 
smaccato nella trattazione del
l'affare delle casette di Ispra. 
Il legale, infatti, ha dimentica
to del tutto gli appunti firmati 
da Colombo e le dichiarazioni 
che lo stesso ministro fece in 
commissione direttiva d e l 
CNEN. «Ippolito — ha solo det
to l'avvocato Bronzini — ha fa
vorito le imprese dell'ingegner 
Guffanti e dell'ingegner Suvi-
ni, affittando le casette per mez
zo milione l'anno, cioè ad un 
prezzo di molto superiore a 
quello di mercato ». 

A dimostrazione della so* tesi, 
l'avvocato dello Stato ha ricor
dato che le casette furono poi 
subaffittate ai tecnici dell'Eu-
ratom ad un canone annuo no
tevolmente inferiore a quello 
pagato dal CNEN. TJ che può 
essere giustissimo se contestato 
al ministro Colombo, ma diven
ta falso se addebitato ad Ippo
lito. 

Ultimo argomento della f o r 
nata è l'affitto dell'albergo Kur
saal Palace di Varese. « I l CNEN 
— ha detto Bronzini — affittò 
l'albergo per 15 milioni all'an
no oltre a 30 milioni per spese 
di riattamento e per l'installa
zione dell'impianto di riscalda
mento. Il prezzo pagato è di 
per sé eccessivo, ma assurdo è 
il versamento di trenta milioni 
per i lavori di miglioria, che fu
rono eseguiti solo dopo la ces
sazione del contratto e che an
darono quindi a totale benefi
cio del proprietario dell'al
bergo». -

DODO aualche altra tirata con
tro Tpnolito e dopo qualche al
tra «dimenticanza» nei con
fronti di Colombo, l'avvocato 
Bronzini ha chiuso, per Ieri, la 
sua arrinea. Riprenderà oggi 
per concludere definitivamente. 

La conferenza 

sul traffico 

L'avv. del lo Stato, Raffaele Bronzini , con il fascìcolo del processo in mano , durante 
la sua i rr inga 

Andrea Barberi 

Per la morte di Amplatz 

Kreisky propone 
un'inchiesta 

sui carabinieri 
VTJSNNA, 23. 

« N e l Parlamento italiano do
vrebbero esservi uomini dispo
sti a chiedere che una inchie
sta venga aperta in merito alle 
azioni compiute negli ultimi 
tempi in Alto Adige dagli or
gani dell'esecutivo italiano ». 
Cosi ha dichiarato, nel corso 
di un raduno del partito socia
lista austriaco a Wahring il mi
nistro degli Esteri austriaco 
KreisRy: ma non è sceso In 
particolari per fornire precise 
pezze di appoggio alla sua ri
chiesta. 

Le dichiarazioni di Kreisky. 
il quale si è poi soffermato sui 
passi compiuti dal suo paese 
per il riconoscimento dei di
ritti delle popolazioni di lingua 
tedesca in Alto Adige ed ha 
aggiunto che «c'è bisogno di 
pazienza e non di terrorismo», 
giungono nel momento in cui 
la opinione pubblica austriaca 
è sempre più interessata alla 
complicata vicenda dei fratelli 
Kerbler. 

Fonti della polizia di Inn-
sbruefc, ' infatti, proprio oggi 
hanno fatto sapere che, ùa nuo
ve testimonianze, appare con
fermato che Franz e Christian 
Kerbler erano entrambi presen
ti all'assassinio de] terrorista 
Amplatz, o almeno assai vicini 
alla capanna. Sembra che que
sta precisazione sia stata for
nita da George Klotz, durante 
un drammatico confronto con 
Franz Kerbler in un ospedale 
del Tirolo. 

Intanto si è dato un nome al 
«terzo u o m o - che avrebbe ac
compagnato, coi Werbler, Kloti 
in Tirolo: secondo ambienti 
viennesi s i tratterebbe di Her
bert Fritz, già membro della 
disciolta associazione neo-nazi
sta Olympia. 

I giornali • viennesi intanto 
avanzano alcune ipotesi: Klota 
e Amplatz sono stati colpiti su 
mandato di «rivali in terrori
smo»? E ancora: « I fratelli 
Kerbler erano confidenti della 
polizia italiana-? 

Restano dunque molti inter
rogativi, anche se la polizia 
austriaca sembra lavorare su 
alcune tracce precise. Assodata 
la presenza dei Kerbler nella 
capanna dove è avvenuta la 
sparatoria mortale, resta da ac
certare appunto se il compito 
dei Kerbler fosse soltanto quel
lo di «intermediari» tra i ter
roristi ed alcuni giornali della 
Germania occidentale al fine di 
ottenere interviste in esclusiva, 
o se sia valida una delle molte 
ipotesi fin qui avanzate. Appa
re certo, invece, che il fanto
matico Peter Hoffman sia il 
fratello di Franz: quel Chri
stian Kerbler, cioè, che è an
cora latitante. Infine: i referti 
balistici hanno accertato che il 
proiettile estratto dalla spalla 
di Franz Kerbler non proviene 
da mitra in dotazione ai cara
binieri italiani, bensì da una 
pistola che gli esperti non ri
tengono sia ai ordinanza. 

Finanzieri e industriali sarebbero coinvolti 

Emigravano all'estero 

i capitali investiti 

nella « zecca » bolognese 1 * 

> . - * • * • . 

Scoperto un secondo « laboratorio » in pieno centro citta
dino - La polizia non fa i nomi dei finanziatori perchè vuole 

« vagliare le singole responsabilità » 

v Dilla nostra redaxione 
BOLOGNA, 23. 

- La zecca scoperta a Casalec-
chio di Reno, dove la polizia 
bolognese ha messo le mani su 
un tesoro valutato in un mi
liardo e mezzo di lire e su 105 
punzoni con i quali si fabbri' 
cavano quasi tutti i tipi di mo
nete oro dell'Europa occiden
tale e di alcuni paesi americani. 
pare fosse la « misura anticon' 
giunturale» di un organizzato 
gruppo di industriali, • grossi 
commercianti, orafi e capitani 
della finanza, da una parte per 
fare emigrare capitali e doli al
tra per rastrellare, con ulte
riori profitti, i gruzzoli di mol
ti risparmiatori spaventati dalla 
pesante situazione economica. 
Le speculazioni successive, quel
le attuate da una rete incon
trollabile di decine di spaccia
tori che si irradiavano per tutta 
l'Europa, non riguarderebbe di 
rettamente questi capi: si trat
terebbe di una diramazione se
condaria e accessoria di tutta 
l'operazione. 
- Questa non è una nostra Ipo 

tesi, ma l'opinione dei funzto 
nari di polizia che hanno con 
dotto l'inchiesta.! nomi dei per 
sonaggi implicati nel clamoroso 
traffico non sono stati ancora 
fatti e si è motivata questa 
riservatezza con l'esigenza dì 
dover controllare e valutare le 
"singole» responsabilità e I 
reati consumati: dall'associazio
ne a delinquere alla fabbrica
zione, detenzione e spaccio di 
monete false, alla truffa; oltre, 
naturalmente, vari altri delitti 
finanziari, se è vero che la zecca 
aveva movente "anticongiuntu
rale ». 

L'inchiesta condotta congiun
tamente dalla Mobile bologne
se e dai funzionari della poli
zia elvetica del canton Ticino 
avrebbe accertato che l'attività 
dei falsari cominciò circa quin
dici anni or sono e che fu inau
gurata dall'incisore Enea Ru
bini, deceduto ' pochi anni or 
sono per un collasso cardiaco. 
A Enea Rubini, che si diceva 
fosse depositario di una segre
ta formula per temperare i me
talli. sono stati attribuiti tutti 
i punzoni delle monete seque
strate. ti conio del marengo 
svizzero sarebbe stato, invece, 
inciso dal fratello Adelmo, che 
di giorno faceva ti commesso 
di salumeria e di notte e nei 
giorni di festa aiutava U ni-

d'auto 
al compagno 

Giorgio Veronesi 
Il compagno Giorgio Vero

nesi, della Direzione del PSI e 
vice-presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, è rima
sto vittima di un incidente d'au
to mentre rientrava a Roma, 
con la moglie da un comizio 
tenuto a Latina. 

Ricoverati al Sant'Eugenio, 1 
coniugi Veronesi sono stati me
dicati e giudicati guaribili in 
quindici giorni. 

potè Alfonsino, che aveva ere
ditato ccr. la sorella la fabbri
ca, a batter moneta falsa. Ma 
mentre per il padre i falsi era
no stati compiuti su scala arti
gianale e, forse, occasionale, 
non cosi è accaduto dopo la 
sua morte. 

Con la scomparsa del vecchio 
Enea s'era interrotta m un pri
mo tempo la produzione di mo
nete false: fu ripresa soltanto 
di recente, quando Adelmo Ru
bini, cui il quotidiano tagliar 
salami e mortadelle dava scar
sa soddisfazione, cercò e trovò 
nuovi finanziatori per l'impresa. 
Quelli di una volta,, gente più 
cauta e di esigenze più mode
ste, non ne avevano voluto sa
pere. Ad ogni modo Adelmo, 
convinto il nipote Alfonsino, 
riaprì la zecca su grande scala 
stabilendo particolari tariffe che 
erano valutate in oro. I com
pensi oscillavano dalle 80 lire 
per ogni moneta di piccole di
mensioni alle 7-800 lire per 
quelle di diametro e peso più 
grandi. 

Quante ne hanno coniate? £* 
difficile dirlo. Sembra sia stato 
accertato che i due Rubini si 
limitassero a batter moneta su 
commissione dei finanziatori e 
che non partecipassero alle suc
cessive operazioni di speculazio
ne. Le monete venivano convo
gliate in un ufficio di via Li-
vraghi, una strada del centro 
di Bologna, e di qui distribuite 
ai grossisti o ai finanziatori, i 
quali si preoccupavano anche 
di acquistare VOTO in lingotti in 
stabilimenti specializzati di Ve
rona e Vicenza. 

A portare la polizia a Casa-
lecchio di Reno, nella zecca di 
via Andrea Costa, è stato il 
carpigiano • Franco Guandalt'ni 
(24 anni), diplomato in ragio
neria; a Lugano, era riuscito a 
vendere a un amatore ben 3.0UÌ 
monete, tra marenghi e mezzi 
marenghi. TI compratore, in 
buona fede, era andato in ban
ca per depositare il gruzzoli 
mettendo cosi la polizia in al
larme e sulle tracce del Gucn-
dalini. Costui, dopo un interro
gatorio all'acqua di rose, fu la
sciato libero ma pedinato in 
tutti i suoi spostamenti. Il pesce 
piccolo portò cosi al pesce 
grosso, un altro carpigiano: il 
commerciante di preziosi Ar
chimede Mora, di 82 anni, che 
ogni venerdì veniva a Bologna 
e saliva, per rifornimenti, nel
l'ufficio di via Livraghi. Quan
do. uscendo, fu fermato dalla 
polizia, fu trovato in possesso 
di 400 marenghi d'oro. 

Un funzionario sali a • suo 
volta nella tesoreria di via Li
vraghi e chiese una partita di 
monete. Il gioco era fatto: sco
perto il deposito, furono iden
tificati i trafficanti e la zecca 
Uno degli orefici, un grosso 
nome a Bologna, quando si vide 
comparire davanti gli agenti 
fu colto da un collasso e ora xi 
troverebbe degente in casa, ma 
piantonato. Circa la qualità del
le monete false, è stato preci-
sato che le leghe usate per la 
fabbricazione erano scrupolosa
mente esatte. Per U marengo 
svizzero si verificò un piccolis
simo errore, non nella stampa, 
bensì nel peso. Quelle false 
erano di t,4S grammi «uriche J 

6,85; come si vede un falso che 
si sarebbe potuto scoprire sol
tanto con la bilancia del farma
cista. E" stato inoltre confer
mato che la speculazione, al
meno nelle ultime fasi, era 
rappresentata esclusivamente 
dalla differenza tra il valore 
effettivo delle monete e quello 
legale. Per le monete fuori cor
so, i marenghi italiani ad esem
pio, essi venivano distribuiti in 
prevalenza in Romagna dove la 
paura della congiuntura ha in
dotto centinaia di contadini a 
una ingenua corsa all'oro, che 
avrebbe impegnato i risparmi 
di molti. 

Intanto si è scoperto che la 
organlzzatissima banda, oltre al 
laboratorio di Casalecchio di 
Reno, disponeva di un'altra zec 
ca clandestina, situata nel pieno 
centro della città, a pochi passi 
dalla sede della questura. Que 
sto secondo centro di fabbrica
zione, benché di minori propor
zioni rispetto a quello di Casa
lecchio, era anche esso bene 
attrezzato: nei locali è stato 
rinvenuto un quantitativo im
precisato ma rilevante di franchi 
svizzeri e francesi. 

a. s. 

IERI 

OGGI 

DOMANI! 
I 
I 

// cuore : 
«guasto» 

PALERMO — Aveva il j 
cuore »guasto» Vitalo-ame-

I ricano Antony Seminara, tor- I 
noto in Sicilia dopo 42 anni l 

Idi assenza ed all'ospedale ci- • 
rile di Palermo glielo hanno f 
dovuto sostituire. Il Semina-

Ira aveva già in corpo un I 
cuore artificiale a transistor, ! 

Ima il delicato meccanismo . 
aveva subito — forse per I 
U tempo — dei danni mec
canici. I medici siciliani glie- i 
lo hanno cambiato e fra | 

I
qualche giorno il Seminara 
sarà nuovamente in piedi sa- | 
no come prima. ' 

Da oggi 
si discute: 

in città 
sorpasso 
a destra 

Tra breve in Italia gli au
tomobil ist i potranno effettua
re il sorpasso a destra sul le 
s trade urbane; è questa una 
del le innovazioni più impor
tanti che saranno discusse, a 
partire da oggi , alla Confe
renza di Stresa, indetta dal-
l'ACI per un esame della si
tuazione della viabilità urba
na e suburbana in relazione 
al continuo sv i luppo del traf
fico e per la formulazione di 
proposte di modifica del Co
dice della strada, dopo c in
que anni di esperienza pra
tica. 

La notizia è stata data dal 
ministro dei Lavori Pubblici , 
on. Mancini , in un'intervista 
concessa ad un periodico spe
cial izzato; nella stessa c irco
stanza il ministro si è invece 
dichiarato contrario alla pro
posta di adottare la prece
denza a sinistra nel le strade 
extraurbane. 

Alla conferenza di Stresa, 
che può essere g iustamente 
definita come la mass ima as
s ise del traffico, partecipano, 
oltre ad alti funzionari del la 
viabilità e della Motorizza
zione, alcuni componenti del
la Commiss ione trasporti del
la Camera, nonché i rappre
sentanti della Corte costitu
zionale e della Suprema Cor
te di cassazione. 

Interverranno ai lavori il 
sottosegretario ai Lavori Pub
blici, on. Romita, lo stesso 
ministro Mancini , che pren
derà la parola nel corso della 
seduta di venerdì 25 e il m i 
nistro dei Trasporti , on. Jer -
vol ino, che pronuncerà i l di 
scorso di chiusura. 

Inchiesta 

negli USA 

Boomerang 
I mode in Japan ' 
I CAMBERRA — Sensazione | 
1 e irritati commenti ha susci- ' 

tato in Australia l'improvvi- I 
sa rivelazione che i » boo- | 
merang » — l'antica, tradizio-

I naie arma degli aborigeni au- I 
' straliani — sono attualmente ' 
I importati dal Giappone (per I 
• essere poi rivenduti ai turi, • 

sii in cerca di colore locale), i 
E non basta: le cartoline il- \ 

I
lustrate delle maggiori città 
australiane vengono addirit- I 
tura dalla Germania occiden- ' 

L T _ _ J 

Le velocità 
basse non 
evitano gli 
incidenti 

W A S H I N G T O N , 23. 
A conclus ione di un' inchie

sta condotta sul la base di u n 
accurato e same di diec imi la 
incidenti verificatisi su stra
de normali — esc ludendo, 
cioè, l e autostrade — l'Uffi
c io federale de l le s trade de 
gli U S A ha reso noto che , 
contrariamente a quanto ge 
nera lmente si pensa , i l m a g 
g ior n u m e r o di incidenti è 
causato n o n dal le automobi l i 
c h e v iaggiano a ve loc i tà e l e 
vata, m a da que l l e c h e n o n 
mantengono la veloci tà m e 
dia dell 'arteria c h e percor
rono. 

Così, ad esempio , su una 
strada la cui veloci tà media 
di traffico sia di 100 chilo
metri orari, un'automobile 
c h e marci a 60 chilometri 
orari corre rischi di inciden
ti in misura doppia di una 
vettura c h e marci a 120 chi
lometr i ; è, però , ugua lmente 
pericoloso superare la ve lo 
cità media di scorrimento: 
cosi d u e auto che , sempre 
sulla strada di cui sopra, 
marc iano r i spet t ivamente • 
120 e a 80 chilometri orari. 
hanno la stessa probabilità 
di incorrere in incidenti . 

Dalla stessa inchiesta è ri
sultato che l e vet ture vec 
ch ie e que l le di piccola c i 
lindrata sono p iù pericolose 
de l l e auto n u o v e o dota te di 
potenti motori e c h e i con
ducenti di età inferiore al 25 
anni e aue l l ì dì età superiore 
ai 65. sono aus i l i c h e proro-
cano p iù incidenti . 

Muore all'Aquila 
una recluta 

della «Julia» 
durante le 

esercitazioni 
L'AQun^A, n 

Un alpino della - J u l i a » , d ò -
vanni Cai nero (21 anni, recluta 
di stanza all'Aquila) è morto 
durante le esercitazioni ginni
che nel cortile della caserma. 
Militare da pochissimo tempo, 
era stalo vaccinato solo dieci 
giorni or «ono 

Carpentiere edile, i] giovane 
aveva lavorato in Svizzera e in 
Friuli- Suoi commilitoni avreb
bero dichiarato che egli, nono
stante la prestanza fisica, era 
apparso molto stanco dopo la 
sfilata di domenica davanti al 
generale Aloia. 

La magistratura ha immaéla-
tamente aperto un'lnchiaHa. 



* *• T 

PAG. 6 / spor t l ' U n i t à / giovedì 24 settembre 1964 

Due fasi della partita del « F l a m i n i o » : a sinistra, un 'az ione di gioco ed a destra, il lancio della monet ina che attribuirà al Napol i il diritto a continuare l 'avventura 
In Coppa Italia. 

Lazio-Napoli di Coppa Italia chiuso a reti inviolate 

La Lazio eliminata 
Lettera 

di Onesti 
al cr.o. 

L'avv. ONESTI 

dalla.. . 
monetina 

iV-

n presidente del CONI ha 
comunicato ieri al CIO, con 
una lunga lettera, la rinuncia 
dell'Italia a partecipare al tor
neo olimpico dì calcio in se
guito alle accuse di professio
nismo mosse ai calciatori azzur
ri dal cancelliere uscente Mayer. 

Dopo aver criticato il signor 
Mayer per avere annunciato 
l'inchiesta a carico dei calcia
tori italiani prima ancora che 
i loro nomi fossero comunicati 
ni Comitato organizzatore, e 
senza prima avere consultato il 
CONI, l'avv. Onesti assicura 
che « nessuno di coloro che sa
rebbero stati iscritti ha mai 
figurato nei quadri previsti dul
ie regole della FIFA come pro
fessionista o non dilettante- e 
che - la Federcalcio italiana era 
in grado di formare non una 
sola rappresentativa ma anche 
due, tre o dieci, tutte di buon 
livello tecnico - e spiega che 
non lo ha fatto perchè ' si è 
profondamente risentita per la 
clamorosa pubblica denuncia del 
cancelliere del CIO ~. Su que
st'ultima affermazione di Onesti 
il dubbio è naturalmente lecito, 
che non si spiega perchè la Fe
dercalcio è ricorsa ai vari Maz 
zola, Domenghini. •• Meroni e 
compamiin bella quando poteva 
formare anche dieci equipe di 
atleti che in nessun caso sa
rebbero incorsi nella accusa di 
essere dei - professionisti - o 
addirittura dei - non dilettanti ». 
Onesti ha invece ragione quan
do critica la forma e la unila
teralità dell'azione del signor 
Mayer. Ed ha ancora ragione 
quando sostiene che » sarebbe 
pura ipocrisia » non ammettere 
che 'se dovesse trovare reale 
applicazione la Interpretazione 
ufficiale dell'art. 26 (contenente 
le norme olimpiche sul dilettan
tismo - n.d.r.> molli, forse mol
tissimi. sarebbero i vuoti sui 
campi di Tokio - anche se ciò 
costituisce la confessione che 
fino ad oss i assai spesso la pu
rezza olimpica è andata a far
si benedire. 

Concludendo Onesti a nome 
del CONI chiede ufficialmente 
che d CIO nomini una com 
missione, comprendente anche 
i rappresentanti dei vari Comi
tati Olimpici Nazionali e delle 
Federazioni, con il compito di 
• aggiornare al lume della lo
gica e della esperienza, le re
gole del dilettantismo contenute 
nell'art, 26* e di «stabilire le 
modalità di controllo in modo 
che non si possa avere discri
minazione tra paese e paese, 
tra sport e sport : 

Che il problema della revi
sione delle regole olimpiche è 
maturo per essere affrontato 
con serietà e diremmo con ur
genza noi lo andiamo soste
nendo da tempo e bene ha fat
to \\ CONI a porlo sul tappeto 
ufficialmente anche se ciò «li 
costerà da parte di qualcuno 
l'accusa non del tutto ingiustifi
cata di « volersi vendicare ». Se 
si vogliono salvare le Olimpia
di occorre rivedere i regola
menti con la convinzione che il 
dilettantismo di tipo decuber 
tiniano è finito da tempo e che 
è davvero pura ipocrisia soste
nere che è ancora possibile ad 
un dilctt-int% cìie rispettasse in 
pieno le attuali norm*» ol.:mp:ch**l 
raggiungere i limiti imposti per 
la partecipazione ai Giochi Ed 
è anche tempo, se si vuol ri
solvere qualcosa, di cambiare 

• 1 santoni del CIO che ormai 
hanno chiaramente fatto d loro 
tempo e sostituirli democrati
camente con i rappresentanti 
dei vari Comitati Olimpici Na-
zloaalL 

LAZIO: Cri; Zanetti, Dotti; 
Governato, l'agni. Gasppri; Ma-

, ri, Ilari il. piaceri. Chris tensori. 
Petris. 

NAPOLI: cunian; Adorni, Ml-
Etonc; Ilnnzoit, Panzannto. Mtui-
tefusco; Damiano, Corelli. Fa
nello. Spalilo, Cane. 
, ARHITRO: Marchlorl. •-

NOTE:.Nel secondo tempo per 
Ja Lazio entra Carosi al posto 
di Governato. Numerosi Inci
denti tra Cane e I difensori 
laziali che l'arbitro ha control
lato a stento. Spettatori 12.000 
circa. Al 23' del primo tempo 
Piaceri causa un .Infortunio è 
uscito dal campo per 3 minu
ti; al 35* Il gioco è stato In
terrotto per un vivace alterco 
tra 1 giocatori causato da un 
fallo volontario di Cane su Za
netti. Nella ripresa altri al
terchi e parapiglia in campo 
tra Cane e I giocatori laziali. 
1 La monetina dell'arbitro ha 

risolto la contesa tra Lazio e 
Napoli per la qualificazione al 
secondo turno di Coppa Italia. 
La fortuna ha favorito i parte
nopei che, esultanti e salutati 
fragorosamente da alcune mi
gliaia di tifosi giunti da Napo
li, hanno lasciato festosamente 
il prato del 'Flaminio'. L'incon
tro, durato complessivamente 
120 minuti, i 90' regolamentari 
più i due tempi supplementari 
di 15' ciascuno, è risultato fram
mentario e piuttosto scadente 
dal punto di vista tecnico. S'è 
visto poco calcio, ma in com
penso tanti, tanti falli che 
hanno deprezzato lo spettacolo 
calcistico riducendolo ad un 
volgare scontro a suon di pe
date. pugni, e prese di cacht. 
La Lazio ha vagolato spesso a 
vuoto, senza molte idee affi
dandosi all'improvvisazione e-
le mentore piuttosto che alla 
costruzione logica dell'azione. 

Il Napoli ha messo in mostra 
un'intelaiatura robusta. Sopra
tutto ha fatto vedere di avere 
chiare idee sull'obiettivo pre
fìssosi. Dal punto di • vista tat
tico ha dato una lezione agli 
uomini di Mannocci. Gli azzur
ri partenopei hanno iniziato al 
piccolo trotto, giocando al ri
sparmio. risvegliandosi improv
visamente con veloci e perico
losissime puntate. 

II Napoli vuole lasciare la se
rie B. Non è un segreto per al
cuno. Ebbene, la squadra vista 
ieri al Flaminio ha tutti i nu
meri per realizzare ti program
ma. Tanto più che ad un attac
co insidioso, affianca una retro
guardia accorta, in cui spicca-

Il 2 ottobre 

Benvenuti 
contro 

De Souza 
D e w e y Fraget la ha fatto 

sapere da N e w York che il 
campione dei pesi medi 
brasi l iano Brao De Souza 
ha accettato dì incontrare 
N ino Benvenut i nella riu
n ione c h e si terrà il 2 otto
bre al Palazzo de l lo Sport 
di Roma. L'incontro sarà 
disputato sulla distanza 
del le dieci riprese. 

D e Souza . che non ha an
cora perduto nessun incon
tro. è s tato des ignato dalla 
W B A c o m e sfidante uffi
ciale del campione dei pesi 
medi junior Sandro Maz-
zinghi 11 pugi le brasi l iano 
arriverà domenica nella 
capitale e sarà accompa 
gnato dal suo manager 
Katznelson che cura anche 
gli interessi di Eder Jof-
fre. Il suo match con Ben
venuti sarà al centro della 
serata pugilistica. 
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e quel JUonfc/usco dal cui pie
de, ieri, prendevano trizio le 
azioni più pericolose del Na
poli. 
• Al fischio d'inizio Ronzon si 
sistema dietro Panzanato, che 
fa la guardia a Pieceri, e Go
vernato diventa il battitore li
bero dell'undici laziale. La La
zio senza mezzi termini si 
butta Un avantie al 3' Chri-
stensen gira di testa un lun-
go e dosato cross di Mari. Al 

9' è Piaceri che scende veloce 
da metà campo ma al momento 
del tiro s'allunga troppo la pal
la e sbilanciato finisce a terra 
nell'area azzurra. Continua a 
premere la Lazio: al T un tiro 
di Governato finisce di poco po
co sulla traversa. Il Napoli pren
de lentamente confidenza col 
gioco piuttosto estemporaneo dei 
biancazzurri e all'8' Ronzon fa 
partire Montefusco che passa 
a Carelli il cui centro trova 
Cei spiazzato ma nessun na
poletano pronto ad approfittare. 

All'lV scambi in velocità tra 
Christcnsen, Petris e Piaceri 
che fa spiovere al centro del
l'area avversaria. Petris è pron
to per sparare a rete ma il bra
vo Cuman gli si butta tra i 
piedi bloccando la palla. 

La partita prosegue con rapi
di spostamenti del gioco da una 
metà campo all'altra. Afa en
trambi gli attacchi quando ar
rivano al dunque mostrano in
decisione e imprecisione. I tiri 
che arrivano nel raggio d'azio
ne di Cuman e di Cei sono im
prechi e deboli. Al 19' Bartù 
sgambetta Coretti al limite: il 
tiro piazzato di Cane aggira la 
barriern ma Cei. piazzato, para. 
Al 22' tocca a Zanetti a salvare 

tn corner un'intesa Montefusco-
Canè: su', tiro della bandierina 
Cei si ?alva come può mandan
do ancora in angolo. Sul secon 
do tiro dalla bandierina Cei esce 
a vuoto ma nessuno napoletano 
ha seguito il tiro Al 2? rove
sciata di Piaceri con palla che 

incoccia nella traversa, con 
gioco pericoloso del numero 
'9 ' laziale. Al 30' il terzino 
Adorni per un soffio non met
te nella sua rete. E* il palo a 
salvare Cuman battuto. 

Quattro minuti dopo, al 34'. 
Cane dribbla Zanetti e Dotti e 
poi lascia ti tiro finale da un 
metro dentro l'area di porta a 
Damiano che manda altissimo 
La partita si accende e al 39" 
Bartù arriva nell'area napofe-
tana dribbla Ronzon e li
stone ma tira addosso a Cu
man. Al 40' gran tiro di Pia
ceri verso l'angolino destro di 
Cuman. Il portiere s'allunga e 
con le dita riesce a deviare 
in corner. Al 42' tocca a Ga-
speri salvarsi con mezzi poco 
ortodossi su Spanio in fuga. 

Nella ripresa sono sempre i 
romani ad attaccare, sia pure di
sordinatamente e con un gioco 
p'ut tosto fumoso. Tiro di Carosi 
al 7* che fa la barba alla tra
versa di Cuman La Lazio per 
almeno i^ m'nutl attacca fnrio-
«amcite ma a' ?r>' > Fanello che 
aggirato Pagni punta decisamen
te a rete: Cei blocca a terra 
Al 24 la arande occasione del 
Napoli: Mistone da destra fa 
spiovere in area: Bartù sì tuffa 
sul pallone che sbaglia per po
chi centimetri. La gara è piutto
sto accesa e l'arbitro dcre spes
so Intervenire per fermare ti 
gioco. Gli azzurri del Napoli 
fanno melina perdendo tempo. 
Gli attacchi della Lazio riman
gono senza conclusione, cosi I 
veloci contropiedi napoletani 

Alla fin" dei 90" siamo anco
ra sullo 0-0 Si oane l ib i to per 
i tempi siipoìcmenfari Al T e 
al 4" con Morì prima, r con 

I Piaceri, poi la Lazio ha due 
[occasioni d'oro che non sfrutta. 
Al T è il Xaroli con Cane do
po w o scambio con Scanio, a 
mancurc i.* noe. Al IZ Cei «tira 
la r-;ie frollando*!' sui piedi di 
Spanto Poi è Adorni a tentare 
il tiro verzo la «"eie mandando 
a lato di poco Nel secondo tem
po supplementare dopo un en
nesimo incfdenfe fra Cani e Ga-
rperi. al 10" ti ha un'autentica 
fnrllata di Pe'.ris a conclusione 
di uno scambio con Caroli, che 
Cuman. pro<lì<7Ìoeo. devia in 
tutto 

An<-he la mezzora ^uoplemen-
lr.-i> è terminata L'rrhìtro chfa-
via ririf-».» e d'urenti a em
iro camr** t>or ti lancio rielM 
monetina Cwlcuno at'ende i ri. 
oorì eh*- U »?••"»»*'» rrnolam*ntn 
ha soppresso Pari ancora al pri
mo lancio: al secondo la sorte 
pende dalla parte degli ospiti 
che fc ne ranno, s'è detto, felici 
e todài'fattl 

Piero Saccenti 

-**A' > - tur 
TOKIO — A causa del m a l t e m p o che ha impedi to loro di allenarsi, i cicl ist i italiani 
h a n n o trascorso al l 'Hotel N u o v a Plaza d ì Tach ikawa la giornata di ieri. Ne l la telefoto: 
il C. T dei pistard .COSTA m e n t r e v i e n e aiutato da una cameriera a indossare la 
« yukata » g iapponese . A sinistra: si s corge il corridore Testa con già indosso la 
tradizionale vestagl ia g iapponese . • (Telefoto a « l 'Unità >) 

Al porticciolo olimpico di Enoshima 

Vele in pericolo: 
arriva il tifone 

Per la partita 

con il Catania 

1 

Un milione 
di multa 
alla Lazio 

Il giudice sportivo della Lega cal
cio non ha calcato la mano sulla 
Lazio per il tentativo di invasione 

1 di campo operato da un paio di 
scalmanati durante la partita con 
il Catania e si è, invece, limitato 
a diffidare la società e ad affibbiarle 
una multa di un milione di lire; 
si tratta di una grossa multa se si 
considera la povertà delle casse 
biancoazzurre, ma poteva finir peg
gio: poteva finire, per esempio, con -
una squalifica del campo o addirit
tura con la perdita della partita 
che sul campo si è conclusa alla 
pari. - -

Per il resto il giudice sportivo ha ' 
squalificato per due giornate Scesa 
(Mantova) e per una giornata Jalr 
(Inter), Oltramari (Foggia) . Vaia-
de (Poggia) , Pappalettera (Trani), 
Raffin (Palermo) . Inoltre ha am-

' monito con diffida Pascutti (Bolo
gna) e Zoppelletto (Vicenza) e am
monito BulgarelH (Bologna), Com-
bin (Juventus), Dotti (Lazio), Fer
rini (Torino), Sivori (Juventus), 
Spinosi (Canllarl). Traspedini (Va
rese) , Polli . (Parma) , Ragonesi 
(Alessandria), Tagliavini (Foggia) , 
Berlini (Reggiana) e Zanetti (La
zio). Oltre alla Lazio sono state 
multate di 460.000 lire il Messina. 
di 100.000 il Venezia, di 75.000 il 
Mantova, di 40.000 II Napoli. 

ENOSHIMA IGiappone). 23. 
I velisti olimpici, i dirigenti e gli inservienti 

del porticciolo nel quale sono attraccate le 
imbarcazioni che parteciperanno ai Giochi Olim
pici nelle gare di vela hanno dovuto Iniziare 
una frenetica corsa contro il tempo per met
tere al riparo le - vele - dal tifone Wilda che 
proveniente da Formosa si sta avvicinando 
minaccioso. 

Sotto violenti scrosci di pioggia e con raffi
che di vento di 50 chilometri all'ora, i velisti 

' già giunti a Enoshima provenienti da 10 na
zioni hanno portato a terra i fin dtnghtc*. i 
flytng dutehman e le stette che sono stati messi 
al riparo delle intemperie in appositi capannoni 

Nonostante, secondo i meteorologi, il centro 
del tifone debba passare a sud di Enoshima. 
sono previsti sulla località venti della velocita 
di 100 chilometri all'ora L'ultima imbarcazione 
tratta fuori dall'acqua è stata il dragone greco 
- Protess II - appartenente a re Costantino di 
Grecia che potrebbe scendere in mare anche a 
queste Olimpiadi dopo aver vinto la medaglia 
d'oro a Roma nel I960. 

II velista italiano Sergio Sorrentino, che ga-
reggerà nella classe dragoni, ha detto di non 
attendersi che il tifone raggiunga Enoshima. Il 
forte vento e le piogge violente hanno comun
que Impedito gli allenamenti. Sorrentino si è 
detto entusiasta del Villaggio Olimpico del 
velisti in questa cittadina a 90 chilometri da 
Tokio e ha espresso soltanto contrarietà per il 
fatto che le acque in cui si svolgeranno le gare 
sono un po' lontane dal villaggio una ventina 
di chilometri 

Anche a Tokio piove ed a causa del maltempo 
quasi tutti gli atleti, ciclisti e canottieri hanno 
interrotto gli allenamenti Soltanto i nuotatori 
continuano la preparazione nella piscina olim
pica di Yoyogi sebbene i francesi abbiano rinun. 
ciato A -icendere in acqua per assistere ad una 
conferenza ed alla proiezione di un film sul
l'Isola di Eiao 

Dionisi a Tokio? 
Renato DlonlsI, Il giovane primatista Italiano 

di salto con l'asta escluso dalla rappresenta
tiva olimpica con una « sensibilità » che qua
lifica 1 dirigenti della FIDAL. forse andrà 
egualmente a Tokio. Sotto l'Incalzare delle cri
tiche mossegli da g*»l parte. Infatti, il CONI 
ha fatto sapere Ieri mattina di non avere 
nulla tn contrarlo a portare l'astista al Gio
chi se la FIDAL In riterrà opportuno e subito 
dopo I dirigenti della FiD%L. per scaricarsi 
delle responsabilità che lo stesso CONI at
tribuiva loro hanno telegrafato al ragazzo 
di trasferirsi Immediatamente a Formi» e di 
rar pervenire la propria Iscrizione alllnlema-
tlonal AUetle Amateur* Soltanto se l'Iscrizione 
verrà accettata 11 ragazzo potrà gareggiare al 
Giochi. La FIDAL avrebbe dovuto Iscriverlo 
alle gare fin dal 15 agosto e non avendolo 
fatto resta ora da vedere se si potrà ottenere 
uno • strappo » dagli organizzatori giapponesi. 

I. neroazzurri hanno battuto Hndepen-
diente per 2-0 rimettendosi in corsa per 
la conquista della Coppa dei Campioni: 
con una vittoria ciascuna, Inter e Indepen-
diente dovranno ora disputare il match 
decisivo sul campo neutro di Madrid. 

Sabato 
la bella Mazzola 

1NDFPKND1KNTE : Santoro; 
Ferrelro, Decarla; Acevedo, 
Pallili, Maltlonadu; Suarez, Mu
ra, l'rospltti, Itodrlgui-z. Bavov. 

INTEIt: Sarti; Uurgnich, Pac
chetti: Malatrasl, «numeri, 
Picchi; Jalr, Mazzola. Milani. 
Suarez, Corso 

AHIUTUO: «ere (Ungheria). 
HK'll: Nel primo tempo: all'8' 

Ma/.Kila, al 39' Corso. 
NOTE: Tempo bello ma fred

do, terreno In buone condizio
ni, spettatori 65.000 In tribuna 
d'onore sono presenti tra le 
numerose autorità, Il vicepre
sidente dell'UEFA Cruye. 11 vi
cepresidente della Federazione 
olandese Koler, Il segretario 
generale della federazione un
gherese Homi. La Federazione 
italiana e la Lega nazionale so
no rappresentate dal consiglie
re federale Moratti, presidente 
dell'Inter. Fra I rappresentatiti 
argentini vi è 11 dirigente della 
Federazione calcistica Kofmun 

La partita viene radiotra
smessa da dodici reti argenti
ne, tra brasiliane, una cilena, 
una ungherese, una austriaca 
ed una svizzera. Prima dello 
Inizio dell'Incontro a Mazzola 
è stata consegnata la « Targa 
d'oro GHC -, quale vincitore 
del referendum tra I lettori di 
un settimanale sportivo che lo 
hanno definito miglior calcia
tore Italiano 1963. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

E cosi sarà Madrid a decide
re. Per l'Inter stasera tutto è 
filato liscio come l'olio, anche se 
l'Independiente si • è rivelato 
più duro e ostico di quanto ci 
aveva fatto vedere ad Avella-
neda. Gli è che anche l'Inter 
ha giocato assai meglio che non 
a Bayres. Stimolati dallo 0-1 i 
nerazzurri sono partiti all'at
tacco come tante furie senza, 
ovviamente, cadere nel tranello 
di lasciare sguarnita la difesa 
al contropiede dei * rojos ». 

Lo parfenca-rarro ha subito 
trovato il conforto e il sug
gello del goal. Lo ha segnato 
Mazzola, proprio l'uomo che da 
tempo sta attraversando un de
licato e tormentato periodo psi
co-fisico. Il goal di Sandrino 
ha esaltato e commosso la fol
la, quella stessa che, pochi gior
ni fa, contro il Foggia, lo ave 
va subissato di fischi. Sullo 
slancio l'Inter ha insistito a 
combattere sul piano del ritmo 
e della velocità, armi che an 
che gli argentini hanno mo 
strato di possedere in sommo 
grado. Con una differenza: che 
mentre i ~ rojos - avanzavano 
in massa compiendo prodezze 
in palleggio col risultato, però. 
di consentire agevoli piazza
menti alla retroguardia avver
saria, l'Inter, appena conquista. 
ta la palla a centro campo, 
fiondava lungo sulle estreme. 
E qui si è confermata, ancora 
una volta, l'importanza che ha 
Milani nel gioco scarno ed es
senziale dell'Inter. Aurelio ha 
compiuto prodigi di altruismo 
con quel suo correre oscuro e 
prezioso, ha vagato da una par
te e dall'altra del fronte d'at 
tacco, creando utilissimi t'archi 
a beneficio di Mazzola e di 
Jair, ha esaltato la sua pre
stanza atletica nei riolenti «cor
ri « con quei mastini che sì 
chiamano Ferreiro e Maldona-
do. ha spesso creato il panico 
con le sue sfrenate galoppate 
di quaranta-cinquanta metri. 

L'Independiente. schierato 
secondo i sacri schemi di 4-2-4 
(Acevedo, infatti, è stato un 
" libero » più d'offesa che di 
difesa), ha reagito con grande 
vigore e la gara si è subito 
animata toccando vette da spet
tacolo. I ' rojos » sono stati 
sfortunati al 26" (quella palla 
di Suarez su punizione che ha 
sbattuto sotto la traversa tor
nando in campo'). Ma Giudice 
a mente fredda dovrà conveni
re che l'Inter era riuscita a 
creare una perfetta diga me
diante la Quale le riuscirà age
vole rendersi sommamente pe
ricolosa 

E" stato proprio qui, mentre 
i ' rojos » producerano il loro 
commovente sforzo, frustralo 
in partenza dall'improduttivo 
schieramento * a zona *, che 
l'Inter ha costruito la sua splen
dida vittoria. Ha continuato 
l'Inter a ofocare svelto, di pri
ma. senza svolazzi e ghirigori 
(ottimo fra i buoni ti Suarez 
nerazzurro) e al 39' ha raddop
p i a i meritatamente con la più 
semplice azione di questo mon
do. E' stato Corso a concedere 
il bis. ma, ancora una volta, è 
partita da Milani l'azionc-ooal, 

Dopo il tiratissimo primo 
tempo, l'Inter aveva in tasca 
il biglietto per Madrid. Si trat
tava di mantenere inalterato il 
vantaggio di due goals. molto 
importante in caso di paregaio 
in Spagna. Il compito le è stato 
facilitato nella ripresa dai lenti 
e prevedibili attacchi in massa 
del ' rojos ». nelle cui file è su
bentrato. tra l'altro, un palesa 
nervosismo 

I secondi quarantacinque mi
nuti l'Inter li ha perciò nitidi 
ziosamente trascorsi a smonta
re progressivamente le velleità 
dell' Jndependiente, badando 
più a difendersi che a ferire. 
Nonostante ciò, a riprova della 

botila di una tattica, è stata 
l'Inter a costruire altre quattro 
o cinque palle-poal, ' sciupata 
quasi tutte dal solito, disastro
so. Jair. L'Independiente non »i 
è quasi mal reso pericoloso. Al
la fine la vittoria è stata quindi 
netta, scrua discussione. 

Peaatrt che Burgnlch, sul fi
nire, abbia subito una bruita 
distorsione al ginocchio che gli 
impedirà di essere presente a 
Madrid E' una grave perdita 
per cui li II. ovvierà con l'ar
retramento di Malatrasi (ap
parso stasera forte e per nulla 
emozionato) e il rientro di Ta-
gnin. Al 'Santiago Bernabcu • 
vedremo anche Peirò al posto 
di Jair. 

Sarà una partita al color 
bfnneo, drammatica e combat-
iutissimn. L'Independiente ò av
versario forte, grintoso, irridu
cibile. Lo ha dimostrato a Avel-
larieda. Io ha riconfermato a 
San Siro, ne darà ulteriormente 
prova a Madrid Ma l'Inter si 
fa nettamente preferire Sara 
lei, a meno che ii diavolo non 
ci metta la coda, a ereditare II 
titolo che fu del Real Madrid. 
del Penarol e del Suntos. 

Rodolfo Pagnini 

/Z film 
della partita 

Juve, Torino 
e Fiorentina 

Il Torino ha vinto Ieri sera per 
3-1 l'Incontro di Coppa delle coppe 
con il Fortuna 'Si, dopo aver chia
vo Il primo tempo alla pari (1-1). 
F.cto il dettaglio dell'incontrn-

TORIVO: Vieri. Polettl. Fossa
ti. • Cella. Rosato. Pula, kimoni. 
Ferrini. Hltchens. Meroni Ho-
schino. 

FORTUNA 'M; Vogets. Bruii. 
Qnadackers. Beenen. Hart, Ku-
sters. Petakovie, Gerards. Kohn. 
Rhljn. Carller. 

ARBITRO: Helnemann (Sviz
zera). ' ' 

RETI: nel primo tempo Kohn 
al 15', Hltchens al 47; nella ri
presa: Nocchino su rigore al 5*. 
Meroni al 14*. • 

A Bruxelles U Juventus ha bat
tuto Il S. Glllolse per 1-0 In un 
incontro valido per la Coppa Cit
tà di Fiere. 

La. Fiorentina, a Barcellona, ha 
battuto per 1-S il Barcellona nel
l'Incontro di andata valido per il 
primo turno della Coppa CltU 
delle Fiere. 

La rete della vittoria e stata 
segnata dall'ala destra gigliata 
Hamrln al » ' del primo tempo, 
su passaggio dell'ala sinistra Mor 
rooe. All'Incontro hanno assistito 
«•.#•« spettatori. 

I « rojos - entrano in campo 
sventolando una grande bandie
ra tricolore cosi come l'Inter 
aveva fatto ad Avallenida con lo 
stendardo argentino. 

SI incomincia con tre minuti 
di ritardo ed attacca subito l'In
ter; un tiro di Mazzola si perde 
sul fondo. Poi i « rojos » con
trattaccano pericolosamente: Ho. 
driguez ai 5' stanga e Sarti pa
ra in tuffo iti due tempi. Un 
minuto dopo è Savoy a scartare 
Malatraei al limite, tira però fiac
camente in bocca a Sarti. Rove
sciamento di fronte e tira Jair e 
fier poco Ferreiro non devia nel-
a propria rete. E' il preludio 

del gol dell'Inter che all'8' segna 
con Mazzola su corner. E' anda
ta cosi- corner battuto da Corso 
e respinto dalla difesa argenti. 
na. palla a Facclietti che smista 
a Milani; il centro avanti tocca 
a destra a Mazzola e Sandrino 
arresta, indugia un attimo e poi 
sferra un bolide a mezza altez
za. Vano e il tuffo di Santoro: 
la palla s'insacca imparabilmen
te. 1-0 e pubblico in delirio. 

Sullo slanciti l'Inter insiste e 
al 10* Jair viene atterrato da 
Decaria al limite: Corso batte 
la punizione forte e tagliatlseima 
e Santoro è costretto a deviare 
in corner. L'Independiente pas
sato lo choc si rifa pericolosa; al 
13' Savoy passa a Suare/ (quel
lo argentino) che saetta dalla de. 
stra: Sarti blocca assai bene La 
partita prosegue con rapidi rove
sciamenti di fronte. Al IV Suarez 
lancia a Mazzola che scatta e 
tira alto fuori aerea Al 22' Mi
lani di testa segna ancora su pu
nizione di Corso ma il centro-
avanti era in fuori gioco e l'ar
bitro annulla 

Ora ì - rojos - hanno un net. 
to predominio Spediscono perfi
no il biondo Paflik all'attacco e 
al 26" fanno correre un lungo 
brivido al pubblico milanese Per 
un fallo di Malatrasl su Paflik 
l'argentino Suarez batte la puni
zione da 20-25 metri. E" una sven
tola paurosa che - buca - la bar
riera e che Sarti devia come 
può: una palla, violentissima, che 
si alza e va a sbattere sotto la 
traversa tornando miracolosa 
mente in campo 

Facchetti (28 » fi svincola dal
la pressione e tira sfiorando la 
sbarra. MUan <29) - r u b a - nm 
palla a Acevedo tirando pero sul 
fondo per troppa precipitazione. 
Mazzola <3D si «contra con Fer
reiro che viene medicato 5ul 
campo dal solerte Quarenghi 
Gran contropiede dell'Inter al M': 
Corso a Suarez, lancio su Jalr 
che è preceduto in spaccata da 
Ferreiro mentre anche Santoro 
ha abbandonato 1 pali. 

Al 39' l'Inter raddoppia con 
azione limpida e lineare: Milani 
serve Malatrasi scattando a det
tare il traversone che puntual
mente avviene: sulla palla si get
tano In due — Milani e Corso — 
ed è il secondo ad insaccare ni 
testa precedendo Santoro. 

L'Inter ora dà spettacolo. Al 
42" Guarnen lancia Milani che 
scarta due volte Fetreiro. evita 
!a disperata uscita di Santoro e 
tira con molta freddezza in por. 
ta: sulla linea bianca Decaria 
evita il terzo dispiacere ai -rojos» 

Ripresa L'interrogativo é que
sto: riuscir* l'Inter a mantenere 
intatto il distacco di due reti ohe. 
in caso di pareggio nella t bella » 
di Madrid, le garantirebbe auto
maticamente l'investitura mon
diale' 

I ferri sembrano subito scaldar
si. gli scontri si susseguono con 
animosità e al 5' Suarez viene 
maltrattato da Acevedo. L'ener
gico Cere richiama il reprobo 
L'Independiente ha ora abbando
nato ogni cautela e spmge in 
avanti a turno il biondo Paflik e 
C'aitante Acevedo II contropiede 
dell'Inter ne rimane ovviamente 
facilitato e al T solo un malde
stro tiro-cross di Jair fa «fuma, e 
una bellissima manovra volante 
Corso-Suarez-Mtlnni-Suarez Mi
lani. il migliore dell attacco, i 
sempre pronto su ogni palla e 
smarcandosi ora a sinistra ora a 
destra, a creare i corridoi in fa
vore di Mazzola 

L'Independiente attacca in m.n-
sa. ma con scarsi risultati Al 10" 
Acevedo tira dal limite a lati e 
al 12" Burgnich salva in angolo 
sul traversone basso di Mura 

Al 15" su allungo di Corso. Mi
lani travolge Ferreiro In eorsa: 

Santoro uscitogli Incontro riesco 
a sventare la palla-gol. Azione 
umoristica di Burgnich al 17" per 
evitare una entrata di Rodriguez. 
Corso al 18' ferma Ferreiro crean
do un'altra azione da gol: rice
ve Mazzola che visto Corso In 
fuori gioco è costretto a tentare 
1"« assolo >. concludo con un tiro 
sbilenco a lato. Applausi per Pro-
spittl clic in elegante palleggio, 
al 20', si libera di Guarnierl e 
6tanga sorvolando la traversa. 

Gli argentini giocano un foot
ball piacevole, ma improduttivo: 
le loro manovre si spengono alle 
soglie dell'area di rigore interi
sta dove spiccano e svettano Fac
chetti, Guaritori. Picchi e Bur
gnich. Al 22" Santoro irrompe su 
un tocco di testa di Jair e palla 
al volo fuori di poco. Clamoroso 
al 26": Corso lancia Jair che par
te da metà campo con cinque 
metri di vantaggio su Decaria « 
Maldonado. Jair entra in area de
cisissimo. ma tira addosso a San
toro Assemblea nel campo al 30'. 
Vediamo l'arbitro rimproverare 
platealmente Maldonado, ma ne 
ignoriamo li ragione. Sta di fat
to che concede una punizione a 
favore dell'Inter. Il gioco in que. 
sto momento si fa veramente vio
lento; al 31" Suarez viene vio
lentemente calciato da Ferreiro. 
con cattiveria. L'arbitro Gero 
piomba sul luogo del fattaccio 
od espolle il terzino Ferreiro, 
mentre le urla della folla arri
vano al cielo. 

Si riprende il gioco dopo tr« 
minuti di sospensione 

Uscito Ferreiro. Paflik ne pren
de il posto. Al 35' Jair tira in 
bocca a Santoro su corner di 
Corso e un minuto dopo lo stesso 
Jair conelude con un tiraccio a 
Iato un *uo prodigioso scatto che 
aveva lasciato ili stucco Acevedo. 

L'Independiente non si dà per 
vinto e al 34' Suarez. di tc=ta 
(cross di Maldonado) obbliga 
Sarti a un'ardua parata. La par
tita prosegue dura e spigolosa. 
Pur ridotti in dieci i <t roos » 
non hanno perso la loro prover
biale grinta e al 39' Savoy col
pisce alle spalle Malatrasi che 
deve ricorrere alle cure del mas
saggiatore Jair continua a sba
gliare facili ero*? e al 41' dopo 
l'ennesimo traversone in tribuna, 
si affloscia vittima di uno strap
po. Il mulatto esce per un minuto 
rientrando zoppicante, e al 44" sc
ena. dopo die p< ro l'arbitro ave
va già fischiato il fuori gioco. 
l'Itimi minuti di x melina » da 

fiarte dell'Inter noi la fine e il 
ioato entusiasta della folla Arri

vederci. dunque, sabato prossimo 
al Santiago P.rrnabeu di Madrid 
per lo spareggio mondiale. L'In
ter parte avvantaggiata dal « goal-
average >. 

r. p. 

Il « Resto Europa » 

batte (7-2) 

la Jugoslavia 
RESTO EUROPA: Ya-

shin (URSS), Lala ( C e c ) , 
Sehnellinger (Germ. o c c ) , 
Pluskal ( C e c ) , . Meszoly 
(Ur.g-), Voronin (URSS); 
Augusto (Por . ) , • Sander 
(Ungh.), Masopust ( C e c ) , 
Seeler (Germ. occ . ) , Euse
bio (Por.) , Simoes (Por. ) . 

JUGOSLAVIA: Sosio (So-
sklk), Belin, Jusufi; Melic, 
Cop, Vasovic; Samardzic 
(Cebinac), Zambata, Galic, 
Mcstic, Skoblar. 

RETI: nel primo tempo: 
Seeler (21*), Eusebio (23'), 
Kostic (30*), Eusebio (43'); 
nella ripresa: Eusebio (6'), 
Eusebio (9'), Galic (6'), 
Seeler (28*), Augusto (4V). 

ARBITRO: WauG. Dienti 
(Svi*.). 

I*-
Al 
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• Se si pensa che In Italia, nel 
primi due mesi del 1964, so
no state Immatricolate circa 
350 mila automobili, e che In 
America nel primi quattro me
si di questo stesso anno ne 
sono state costruite quasi 3 mi
lioni, si capisce II grande svi
luppo dell'industria automobi
listica e quindi 11 progresso 
delle attrezzature utilizzate. 

La tavola presenta In ma
niera, schematica una catena 
di montaggio per automobili: 
al primo colpo d'occhio già si 
avverte la complessiti di un 
Impianto di questo genere, do
va tutto è • razionalizzato al 
massimo per eliminare ogni 
spreco di tempo e migliorare 
la qualità del prodotto. 

Nelle prime fabbriche di au
tomobili. Invece, si usava una 
tecnica diversa: la vettura re
stava fissa e Intorno ad essa 
si avvicendavano 1 vari ope
rai ciascuno specializzato In 
una operazione. In altre paro
le era l'operalo che andava 
alla vettura. 
•• Da tempo, da quando In tut
te le grandi fabbriche di auto
mobili funzionano . catene ' di 
montaggio, accade II contra
rlo: è la vettura che va al
l'operaio. La catena di montag
gio, infatti, consiste In un tra
sportatore a catena, mediante 
Il quale 1 pezzi che devono co
stituire l'auto da montare so
no portati da un operato al
l'altro. Questi compiono una 
determinata operazione. In un 
tempo prefissato, per. assicu
rare la continuità di marcia a 
tutta la linea. •-
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DEPOSITÒ DEUE 
%*RIC FARTI peUA 
TAtPGZURiA 

. NASTRO TRrNSPOftfATORr -

: . :-

MONTALO 
TAMBURI 

OEae ftUOTS 

^M0Mm66IP &e<SU Sf^RTEUl . CCFAWO AKlTERIORe.- fARrXFAW6«l ; 
^ IMP/ANJTO ELETTRICO | FARI , 'CRISTAUI » PARAURTI , ecc. 

• i il i i * A _ % • • • 

CALANDRA/ 

A MONTTAtfOtO &£UA 

! 

I vv x 

.pROve PI VJABtUTÀ* : O0NTRCUO F R E N I , u / « "ALLINEA, 
'MEMTO : D£U£ RUOTE , ecc. ; ' ;r -

LEGGENDA 
In alto a sinistra: le carrozzerie vengono messe 

in squadro e saldate. A questa operazione segue 
quella della verniciatura che, in certi casi, può 
avvenire in due momenti successivi (quando si vo
gliono produrre vetture bicolori). La carrozzeria vie
ne quindi munita di cruscotto, mentre nel reparto 
in alto vengono montati 1 telai con i relativi mo

tori. Il telaio così preparato viene trasportato sulla 
linea di montaggio, dove vi viene montata la car
rozzeria. Con una serie di successive operazioni, 
sempre eseguite da operai specializzati, alla vet
tura vengono montate le ruote, rimpianto elettrico, 
I paraurti, la tappezzeria, ecc. Quando la vettura 
esce dalla linea dj montaggio è ormai terminata. 
Sarà allora sottoposta ad una serie di prove per 
avere la certezza del suo perfetto funzionamento. 

o 

La tovaglia magica 

il gallo e il bastone 

Una fiaba polacca 

U N CONTADINO aveva tre 
figli. Due erano furbi, e il 
terzo era un citrullo. Essi 
erano molto poveri e quan

do mori nnche l'unica toro mucca, 
il maggiore decise di andare in 
cerca di lavoro. Cammina, commi- . 
na, cammina, Incontrò un vecchio 
con la barba bianca: — Dove voi 
giovanotto? 

— Me no vado per il mondo in 
cerca di lavoro perchè a casa non 
c'è più niente da mangiare. 

— Se cerchi lavoro, vieni con 
mo. Mi servirai per un anno e io 
ti compenserò riccamente. 

Il giovane andò con lui, servi in 
casa sua per un anno, e quando 
l'anno fu passalo il vecchio gli die
de una tovaglia, dicendogli: 

— Guarda che questa non e una 
tovaglia comune. Basta che tu dica: 
<Tovaglia, apparecchiati!». Avrai 
da mangiare e da bere fin che ne 
vorrai. 

Il giovane ringrazio e si mise in 
cammino per tornare a casa. Al 
calar della notte entrò in un'oste
ria e disse all'ostessa: 

— Da cena non me ne occorre: 
ho qualcosa di meglio. 

Tirò fuori la tovaglia magica, la 
stese sul tavolo e disse: 

— Tovaglia, apparecchiati! 
Subito comparvero sulla tovaglia 

cibi e bevande di prim'ordinc, qua» 
li né il giovanotto né l'ostessa ave- . 
vano mai assaggiate in vita toro. 
Il giovanotto mangiò a sazietà, ne 
offri anche all'ostessa e andò a 
dormire. Ma quell'ostessa non era 
una brava donna e durante la not
te gli scnmbiò la tovaglia magica 
con una qualunque. 

Quando il giovane arrivò a ca
sa, la sua tovaglia gli procurò sol* 
tanto scherni e risole. Poi toccò al 
secondo figlio andare per il mondo. 

Cammina cammina, incontrò an
che lui il vecchio con la barbo 
bianca che gli chiese: 

— Vuol vanire al mio servizio? 
— Volentieri. 
Il giovane andò con lui, lo ser

vi per un anno e il vecchio lo ri
compensò con un galletto dicen
dogli 

— Guarda che questo non è un 
gallo qualunque. Se tu gli dici: 
« Gallo, canta! >, lui canta e lascia 
cadere dal becco una moneta d'oro. 

Il giov.ine lo ringraziò e si mise 
!n cammino per tornare a casa. 
Al calar della notte entrò In una 
osteria, proprio la stessa osteria 
nello quaic aveva pernottato il fra
tello maggiore. 

— Datemi da cenare, — egli disse 
all'ostessa. — Soldi ne ho quanti 
ne voglio. 

Posò il g;illo sul tavolo e disse: • 
— Gnllo, canta! 
n gallo cantò e subito dal becco 

gli cadde una moneto d'oro. 
L'ostessa preparò in fretto uno 

cena che codi buona il giovane non 
l'aveva mai provuta: per forza, per
chè aveva la tovaglia magica. Ma, 
quando il giovanotto si fu aodor- . 
mentalo, gli cambiò il galletto ma
gico con un altro qualunque. Cosi 
anche il secondo figlio, al suo ri

torno, raccolse soltanto beffe 
Toccava adesso al fratello più 

glovan-; andarsene per il mondo. 
— Chissà che cosa combinerai* 

citrulla come sei! — lo beffeggia
vano l fratelli maggiori. Ma il ci
trullo purtl lo stessa. Cammina cam
mina, anche lui incontrò il vecchio 
con la barba bianca che gli chiese: 

— Vuoi venire al mio servizio? 
— Volentieri. 
Passnto l'anno, !l vecchio gU d'e-

dc come ricompensa un bastone, 
dicendogli: • 

— Guarda però che questo non è 
un bastone qualunque. Se tu dici: 
< Bastone, picchia! >, comincia a fa
re il diavolo. E smette soltanto se 
tu dici: « Bastone, basta! ». 

11 citrullo lo ringraziò e li mise 
in cammino per tornare a casa. E 
anche lui entrò nell'osteria dove 
avevano pernottato i suoi due fra
telli. Quando fu l'ora di andare a 
dormire egli disse all'ostessa: 

— Donna, ascoltami bene. Guar
da che il mio bastone non è un ba
stone qualunque. Guardatevi ben* 
dal dirgli: « Bastone, picchiai », per
chè ve ne pentireste amaramente. 

Ma naturalmente, appena il ci
trullo si fu addormentato l'ostessa 
prese il bastone e disse: 

— Bastone, picchiai 
Non aveva neanche finito di par

lare che il bastone volò per aria 
e cominciò a bastonarla a diritto • 
a rovescio. L'ostessa strillava, il ci
trullo si svegliò e vide quello eh» 
stava succedendo. L'ostessa lo im
ploravo: 

— Signore, per pietà, ordinate al 
vostro bastone di lasciarmi stare. 
Vi prometto che non ingannerò più 
nessuno e vi darò anche la tova
glia magica e il galletto che fa la 
monete d'oro. 

— Ecco come stanno le cose, — 
disse il citrullo battendosi una ma
no sulla fronte. — Sci stata dun
que tu od imbrogliare i miei fratelli. 

— Vi giuro che non lo farò più. 
Ma, per carità, fermate il bastone, 
altrimenti finirà per uccidermi. 

Allora il citrullo gridò: — Ba
stone, basta! — E il bastone cesto 
di picchiare. L'ostessa era verde t 
blu per le bastonate e riusciva a 
fatica a stare in piedi, imi ai af
frettò a portare al citrullo la tova
glia magica e il galletto, contenta 
di aver salvato la pelle. 

Figuratevi che contentezza quan
do il fratello più giovane arrivò a 
casa con la tovaglia magica che 
preparava da sola pranzo e cena, 
con il galletto che sputava monete 
d'oro ogni volta che cantava e con 
il bastone stregato che picchiava a 
comando. 

La miseria scomparve per sem
pre dalla loro capanna e nessuno 
più disse ni fratello più piccolo eh» 
era un citrullo. 

Questa fiaba e tratta dall'* Enci
clopedia della Favola », 3 volumi ri
legati, riccamente illustrati, conte
nuti in un elegante cofanetto (Edi
tori Riuniti, L. 15.000). L'< Enciclo
pedia* raccoglie 365 fiabe di tutti 
i paesi del mondo. 

e 
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Solenne inaugurazione della 
XIX Sagra umbra con Bach 

Umanità 
dolente 

nell'«Oratorio 
di Nata/e» 

Dal nostro inviato 
' , PERUGIA, 23 

Inaugurazione solenne e severa, stasera alla XIX 
Sagra musicale umbra, con la parziale esecuzione 
dell'Oratorio di Natale di Bach, affidata all'orchestra 
Mas e al Kammerchor di Berlino diretti dal maestro 
Gunther Arndt. Si tratta, a quel che sappiamo, di 
complessi specializzati nella musica di Bach e. di 
Haendel (del quale domani sarà presentata la gio
vanile e pressoché sconosciuta Passione secondo San 

Giovanni) i quali hanno in
filato in una « routine > ese
cutiva, senza dubbio di buon 
livello, per quanto un poco 
livellatrice, tre delle sei can
tate nelle quali si articola lo 
Oratorio: tre cantate per 1 gior
ni di Natale, una per il primo 
giorno, un'altra per la prima 
domenica dell'anno e l'ultima 
per la festa dell'Epifania, com
poste nel 1734 e ora. per tradi
zione. riunite in un'unica ese
cuzione. * -

La grandiosa monumentala 
della composizione si è sciolta 
comunque nell'alto respiro di 
una musica ugualmente prote
sa a celebrare gli aspetti di
vini e umani della nascita di 
Cristo. Sicché il ripetuto, insi
stente inno alla gioia, partico
larmente espresso nelle pagine 
corali, nasce invece dal raccon
to dell'evento, affidato alla vo
ce dell'evangelista e dalla tre
pidazione tutta umana che av
volge quella nascita. Una tre
pidazione racchiusa nei mera
vigliosi «corali» e soprattutto 
nelle « arie » del contralto nel
le quali si nasconde e palpita. 
quasi appartata, l'ansia di Ma
ria come quella di una madre 
qualsiasi, costretta dalle cose 
a non trovare altra culla per 
il figlio se . non una povera 
mangiatoia. Qui. in queste pa
gine, il genio di Bach penetra 
il destino di una umanità sbal
lottata dagli eventi, ma che ri
trova nel profondo della co
scienza un nuovo slancio vitale. 

Per questa dolente umanità 
Bach ha composto alcune tra 
le sue musiche più belle, spes
so affidate al suono degli stru
menti più dolci (il flauto e 
l'oboe d'amore), respiranti in 
una tenerezza affettuosa e cul
minanti in quella stupenda 
«aria» del contralto che è for
se la.più'alta e commossa irin? 
na:nanna che sia stata mal 
scritta. Maria sente le voci ce
lesti e le voci terrene, inedita 
sulle une e sulle altre, scorge 
dinanzi alla grotta i pastori e 
i re magi, ma da tutta questa 
confusione (che non lascia pre
sagire nulla di buono) libera 
questa ninna-nanna che ha la 
forza di riverberarsi su tutto 
l'Oratorio. 

Fortunatamente questa pre
ziosa pagina ha trovato nella 
voce del contralto Carol Smith 
una risonanza, un calore, una 
vibrazione e uno smalto tim
brico eccezionali. Notevolissima 
anche la prestazione del tenore 
John van Kesteren il quale 
con alta sapienza stilistica e 
con precisione infallibile ha 
avuto ragione della difficilis
sima tessitura della sua parte. 
Spiegate in una nobile accen
sione del testo, le voci del bas
so Erich Wenk e del soprano 
Rita Streich — una cantante 
ben nota anche agli appassio
nati di dischi — la quale ha 
cercato, laddove le è stato pos
sibile. di spezzare U ritmo ri
gorosamente marciante impres
so all'Oratorio dal maestro 
Gunther Arndt. Successo di 
prim'ordine al teatro Morlac-
chi con insistenti applausi e 
chiamate agli interpreti tutti. 
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I terribili 
ragazzini 

di Menotti 
Dal nostro inviato < 

PERUGIA. 23. 
Per la prima volta nella lun

ga storia della Sagra, non ha 
assistito alla aerata inaugurale 
il maestro Francesco Siciliani, 
direttore artistico della mani-
festazione, impegnatisslmo in 
questi giorni a Mosca nella sua 
qualità di direttore artistico an
che del teatro alla Scala. Ha 
mandato un telegramma e il 
suo messaggio augurale ha con
tribuito a ridar nuova lena agli 
organizzatori protesi nella ri
cerca di un'arpa. Lo strumento 
(con relativo suonatore) è in
dispensabile per l'esecuzione 
dell'opera da chiesa, La bugia 
di Martin, di Gian Carlo Me
notti. L'indisposizione dell'ar
pista, che con altri 12 strumen
tisti costituisce tutta l'orche
stra dell'opera di Menotti, ha 
rivelato — non senza sorprese 
— come tale strumento sia di
ventato una rarità non soltan
to a Perugia, ma in tutta l'Ita
lia. Un'arpa di rincalzo è però 

uscita fuori all'ultimo momento. 
* • • 

Dopo una sosta a Spoleto, 
sono arrivati • anche i dicias
sette bambini inglesi che co
stituiscono il CQIQ^. dell'ope
ra di Menotti. Anche il pro
tagonista è un ragazzo .quat
tordicenne. Li assiste premuro
samente Menotti stesso che ha 
collaborato alla ricerca dell'ar
pa, mandando intanto alla Sa
gra ti * menù * dei ragazzini: 
Coca-cola, aranciata, pollo, ver
dura e, soprattutto, minestre 
senza formaggi e formaggi a 
volontà senza minestre. Stra
nezze inglesi. 

• * • 
L'opera, in prima esecuzione 

per l'Italia (ma e stata ese
guita soltanto in Inghilterra po
chi mesi or sono), sarà rap
presentata sabato e replicata 
domenica. Lo spettacolo è atte. 
sissimo perché questi ragazzi
ni si comportano come ragazzi
ni terribili, e può darsi il caso 
che Perugia sia messa a ferro 
e fuoco ancor prima di saba-

t to. Dicono bugie, a fin di be
ne, se è necessario, ma si di
vertono un mondo. Il pullman 

I che li ha portati a Perugia. 
appena i ragazzi sono scesi, è 

\partito a razzo, disperato, por-
itandosi appresso i bagagli Ma 
•sarebbe una tristezza ingabbia. 
Ire anche i bambini. Un'impresa 
isbagliata come quella di prec
idere alfa lettera la geometrica 
\precisione delle partiture di 

^ach. Scorre in esse il sangue 
yivo delia civiltà, un tale in

terno tumulto che la geometria 
fa una assai brutta figura 

e. v. 
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«Non mi 
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Peter O' Toole ha lasciato ieri l'ae
roporto di Fiumicino a bordo di un 
aereo diretto a Londra. 

O' Toole. il quale ha terminato la 
sua partecipazione al film La Bibbia. 
prima 'della partenza ha detto: 'Non 
tornerò più a Roma in veste di attore. 
I paparazzi rrii hanno infastidito ovun
que. Non avevo mai conosciuto prima 
d'ora assedi più spietati ~. (Come è 
noto, l'attore ha avuto duri 'scontri» 
cpn i fotoreporter). 

(NELLA FOTO: O* Toole alla par
tenza da Fiumicino). 

Rossella Falk sarà la protagonista 
di una nuova trasmissione T V , « Tre- -
dici personaggi In cerca di Rossella ». 

I tredici personaggi sono altrettanti 
« tipi » di donna: la fidanzata, la spo
sina, la zitella, la capricciosa, la ge
losa, la vedova, la tormentata, la 
bamboletta, la fatale, l'intellettuale, 
la diva, l'affarista, l'invidiosa. Questi 
personaggi sono visti in tre dimen
sioni: quella teatrale (con esecuzione 
quindi di scene tratte da celebri com
medie), quella letterario-poetlca e in
fine quella psicologica, , , , 

HOLLYWOOD. 23. 
• John Wayne è stato ricoverato ieri 
sera in clinica a Hollywood. La sua se
gretario ha dichiarato che John ha 
dovuto subire un intervento chirur
gico la settimana scorsa alla caviglia, 
per correggere una vecchia lesione: se-
nonchè, in seguito all'operazione, si è 
sviluppato un ascesso polmonare 

John Wayne ha 57 anni. Operato 
mercoledì all'ospedale «• Buon Samari
tano » di Los Angeles, John Wayne 
aveva lamentato qualche giorno dopo 
dolori al petto. 

Per. la televisione 

Stasera a Grosseto 
i premi 

Erasmo Valente 

le prime 
Cinema 

Il piacere 
e il mistero 

Annunciato come un'inchio-
la cinematografica sulle reli
gioni nel mondo. « Il piacere e 

mistero- si presenta, in li-
liti più modesti, come un rag-
jaglio spettacolare di riti e 
redenze contraddittoriamente 
Ivi in India, soprattutto, e in 
feuni paesi del Sud Est asia-
Ico: Nepal. Thailandia, Malesia, 
Tietnam meridionale, con pun
i te nel Tibet e a Ceylon. L'at-
^ggiamento del regista Enzo 
?n e dei suoi collaboratori 
?asquale Prunas. Giancarlo 
jsco) sembra materiato di 
la superficiale curiosità gior-
llistica. più che di un auten-
co interesse scientifico, soria-

o anche solo umano: si veda 
(tono generalmente vacuo del-

- interviste - alla maniera 
llevisiva. cui il doppiaggio 
inferisce un timbro di pesan-

falsità. E bisogna pur dire 
ke la componente erotica di 
krti culti è messa in rilievo con 
ja attenzione non sempre di 
bona lega. 

fin compenso, è giusto sotto-
leare la disinvolta tecnica 
Itile riprese, e il valore di do-
pmentazione oggettiva che 
Inno, ad esempio, i tragici 
arci di Benarcs. la - città 
ita - indiana (a noi già no-

del resto, attraverso le stu-
knde e polemiche sequenze di 
iparajito-): suggestive, al-
si, le ultime inquadrature. 

la moltitudine in proces-
tulle • pareti del sacro 

monte di Ceylon: immagine pit
toresca. ed anche confortante. 
d'una reciproca tolleranza tra 
fedi lontane e talora recipro
camente opposte. Colore, scher
mo largo. 

ag. sa 

Sinatra sempre 

in mezzo a i guai 
BARCELLONA. 23. 

Frank Sinatra è barricato in 
una stanza di un albergo. di 
Torrcmolinos 

Da fonte • attendibile, si ' è 
appreso che Frank Sinatra fi 
trovava nel bar del suo al
bergo quando un giornalista gli 
ha proposto di intervistarlo. 
L'attore, che come è noto ha 
avuto più volte litigi con i gior
nalisti, si è adirato ed ha or
dinato alla sua guardia del 
corpo di allontanare il gior
nalista e di dargli una lezione. 

Un portavoce dell'ambascia
ta americana a Madrid ha di
chiarato che Frank Sinatra è 
stato leggermente ferito al voi-
to nel corso di una discussione 
avvenuta nel bar di un albergo 
di Torremolinos. La stessa fon-
te ha dichiarato che Sinatra è 
stato avvicinato da un giorna
lista spagnolo e invitato a po
sare per una fotografia insie
me con l'attrice cubana Ondina 
Canibano. Sinatra, sempre se
condo il portavoce dell'Amba
sciata. si è rifiutato e • l'at 
tri ce gli ha lanciato contro 
un bicchiere 

Varo della 
' i • 

«Barcaccia» 
Fanno parte della compagnia: Monte-
murri , Maranzana, la Miserocchi e Vaz-

zoler - Le opere in cartellone 

Fra le novità della stagione 
teatrale 1964-65 è la formazio
ne di una nuova compagnia 
che porta il titolo di «La Bar
caccia -: ne fanno ' parte, fra 
gli altri. Davide Montemurri, 
Anna Miserocchi. Maria Fab
bri. - Mario Maranzana. Elsa 
Vazzoler. Giovanella. Di ' Co
smo. Edda Valente e lo sce
nografo - Roberto - Francia. Il 
Montemurri e il Maranzana si 
presenteranno in veste di at
tori e di registi. Il cartellone 
della compagnia comprende La 
venexiana. di anonimo del Cin
quecento. II rdalintcso di Albert 
Camus e 71 giardino delle sfingi 
di Tullio Panelli. 

H prossimo 14 novembre a 
Ferrara avverrà il debutto con 
la rappresentazione di Le ve
nexiana, spettacolo che inau
gurerà il Teatro Comunale del
la • città • emiliana, completa
mente restaurato secondo l'ar
chitettura originaria. La tour
née italiana della - Barcaccia -. 
dopo una serie di recite in di
versi teatri dell'Emilia, rag
giungerà Milano e quindi Roma. 

La rappresentazione di La 
renexiana è la prova più im
pegnativa che si pongono, pur 
per l'allestimento, gli attori 
della - Barcaccia ». La comme
dia. in cinque1 atti (c'è chi la 
attribuisce a Girolamo Fraca-
storo). è un colorito, e ricco 
quadro di una Venezia cin
quecentesca; lo «fondo è popo
laresco: uno stuolo di servi e 
di facchini di arguzia sorpren
dente e di simpatica ribalde
ria. Fra questa variopinta fol-j 
la si muovono i tre protago
nisti: un gentiluomo straniero. 
gi'Tlo nella città lagunare, su
scita ardente amore in - due 
dame avvenenti, runa sposata. 
l'altra vedova. Oggetto di con
tesa. il giovane nobiluomo, tra
mite macchinosi intrighi che 
hanno esiti imprevedibili, aiu
tato da servi senza scrupoli. 
gode di entrambe le dame, ma 
alla fine è . costretto ad una 
scelta. 

II malinteso (Le malemendu) 
è un cupo dramma scritto dal 
Camus nel 1942. In esso si ri
flettono i motivi e i temi dei 
romanzi del -primo periodo 
dello scrittore: un mondo as
surdo in cui agiscono in di
sperata solitudine ed incomu
nicabilità - freddi personaggi: 
un mendo .che in quest'opera 
del Camus vietì rappresentato 

come una deserta landa, al cui 
centro si erige una tetra lo
canda: qui dimorano due don
ne. madre e figlia, che depre
dano e uccidono i viaggiatori. 
Quando decidono l'ultimo de
litto. cui dovrebbe seguire la 
fuga dal sinistro teatro dei loro 
delitti ad una vita normale. 
giunge l'estrema vittima: un 
giovane straniero. Dopo che 
questi viene ucciso, madre e 
figlia scoprono di aver assas
sinato il proprio figlio e fra
tello. 
- Il giardino delle sfingi del 
Pinelli racconta in un clima 
di allucinante -dolce vita» i 
casi di una bella donna che 
uccide quanti la amano. 

Il Montemurri intraprende la 
attività di regista (curerà le 
rappresentazioni di La renc-
xiana e di 71 malinteso) dopo 
una già lunga carriera di at
tore e dopo aver svolto ruoli 
di assistente alla regia con 
Orazio Costa. Frank Hauser e 
Franco Zeffirelli. Al contempo 
vestirà i panni di Julio in La 
renexiana ed apparirà ne 71 
malinteso, che da quattordici 
anni non viene rappresentato 
in Italia. Della commedia del 
Pinelli curerà la regìa il Ma
ranzana. 

e. g. 

Ovazione 
a Berlino 

per Stravinsi» 
BERLINO. 23. 

Una ovazione delirante ha ac
colto la fine dei concerto ese
guito ieri sera dall'orchestra Fi
larmonica di Berlino sotto la 
direzione del maestro Igor Stra. 
vinski. 

Durante il concerto è stato 
anche eseguito per la prima 
volta in Europa il balletto bi
blico di Strawinski Abramo e 
Isacco che è stato cantato dal 
più famoso baritono tedesco. 
Dietrich Fisher - Dieskau. Il 
balletto è stato diretto dal mae
stro americano Robert Craft 

Marconi 
Dal nostro inviato 

GROSSETO, 23 . 
5 • Da Genova (Premio Italia), a Grosseto: domani 

sera saranno infatti consegnati i riconoscimenti del 
VI Premio Marconi ai registi ed agli attori della TV 
che si sono distinti nelle produzioni dell'ultimo anno, 
nonché ai critici e a un tecnico delle telediffusioni (ed. 
abbiamo già pubblicato la rosa dei finalisti. In attesa della 
proclamazione ufficiale e men
tre è in corso la - tavola roton
da - sul tema » La responsabilità 
dei produttori nei confronti 
della comunità sociale', è utile 
tornare brevemente sui risultati 
del Premio ItaUa 

Afa come ogni anno, ci sor
prendiamo a chiederci se un 
bilancio sia possibile, dopo una 
rassegna come questa. Che posto 
avevano le opere che abbiamo 
cisto nella produzione di cia
scun paese? Erano rappresentati 
ve di tendenze reali che si van
no facendo strada nelle varie 
reti nazionali? Erano eccezioni? 
Erano più semplicemente le più 
adatte a trovar consensi nelle 
giurie, almeno secondo il giu
dizio di chi le ha portate qui? 

Sono interrogatici che questo 
Premio Italia suscita regolar
mente ad ogni sua edizione e 
che, regolarmente, rimangono 
senza precise risposte. L'impo-\ 
stazione, la struttura, gli scopi 
di questa rassegna internazio
nale. infatti, sono tali da non 
offrire sicuri elementi di giudi
zio a chi sia esterno agli orga
nismi radiotelevisivi dei tari 
paesi concorrenti, fi Premio Ita
lia. si sa. è una manifestazione 
di carattere -internar, cui la 
stampa viene invitata solo per
chè. negli anni scorsi, fu con
dotta una battaglia per ottenere 
questo Scopo. Lo scopo fu ot
tenuto, rna H Premio Italia ha 
conservato intatti t suoi carat
teri di -incontro tra dirigenti', 
diretto sopratutto a favorire 
scambi di esperienze e conclu
sioni di accordi. Non si tratta, in 
realtà, malgrado ormai ne parli
no regolarmente tutti i giornali, 
di una rassegna pubblica: e ciò è 
tonto vero che il pubblico, in 
Italia, finisce per non vedere 
mai sui propri video le opere 
che pure qui si sono volute u / . 
ncialmenfe indicare come le mi
gliori a livello internazionale. • 

Del resto, come s'è detto al 
tre volte, la manifestazione ri 
ceve U suo marchio innanzitutto 
dal fatto che le opere vengono 
selezionate, presentate e giudi
cate dagli stessi dirigenti degli 
organismi radiotelevisivi parte
cipanti al Premio. E, dunque. 
che indicazioni se ne possono 
trarre? 

A confrontare quel che abbia
mo risto quest'anno con ciò 
che ci è stato mostrato l'anno 
scorso a A'»poI{ balzano subito 

agli occhi alcuni - misteri ». Ad 
esempio, gli Stati Uniti, che 
Vanno scorso avevano parteci
pato alla sezione documentari 
con opere piuttosto deboli e 
poco impegnate, quest'anno si 
sono imposti nella stessa sezio
ne con un paio di lavori di 
grande vigore e attualità Bi
sogna dedurne che ci troviamo 
dinanzi a una svolta? Ma già 
Vanno scorso si sapeva che negli 
Stati Uniti aveva destato gran
de commozione un documentario 
sulla marcia antirazzista ' di 
Washington, che al Premio Italia 
non era stato presentato. Dun
que, sarebbe incauto parlare di 
svolta. Ancora. La Srezia, che 
Vanno scorso era apparsa impe
gnata nell'indagine su determi
nati problemi dell'uomo contem
poraneo (aveva attirato l'inte
resse di tutti un teledramma sui 
difficili rapporti tra i sessi), 
quest'anno si è presentata con 
un documentario deliberata
mente disancorato da ogni reale 
travaglio e da ogni attualità. Si 
può considerare, questa, un'tn-
dicazione? Ancora una volta, e 
difficile rispondere senza ri
schiare di cadere in grossi er
rori. Pensiamo al caso dell'Ita
lia, che possiamo anche noi giù-
dicare dall'' interno ». L'anno 
scorso, l'Italia vinse con un do-
cumintarìo denso di polemica e 
pervaso da una precisa tensio
ne morale. Quest'anno, se doves
simo giudicare dalle due opere 
presemate, dovremmo dire che 
s'è andati molto indietro. Ma 
come l'anno scorso poi sapevamo 
benissimo che la Storia della 
bomba atomica di Sabel non 
rappresentava affatto gli orien
tamenti generali della produ
zione della RAI. cosi quest'anno 
possiamo tranquillamente affer
mare che sarebbero bastati un 
documentario come Settecento 
anni di Olmi e un'opera come 
I giacobini di Zordt per mostra
re sui video di questo premio un 
volto dell'Italia del tutto diverso 

In fondo, l'unica indicazio
ne sicura sembra venirci dalla 
Gran Bretagna, nel campo del
la drammaturgia televisiva, che 
quest'anno (con Stefano D e Ri
torno al reggimento) come Van
no scorso (con L'amante) fui 
dimostrato di essere impegnata 
ad alto livello in un attento 
studio dell'uomo. 

Giovanni Cesareo 

contro 
canale 

Vieto 
; romanticismo 

La decisione, come sempre 
in extremis, della TV di tra
smettere l'incontro interna
zionale di calcio .svoltosi ieri 
sera a Milano, ha legger
mente scombussolato i pro-

' grammi del primo canale, 
senza grande danno, co
munque. e certamente con 
grande soddisfazione del va
stissimo pubblico degli spor-
tiri. 

Sacrificata di turno la tra
smissione di Achille iUilIo, 
Parole e musica* in luogo 
della quarta puntata, è an
dato in onda un programma 
più breve, già in prerentiro 
nella serata. Lotta per la 
vita, interessante documen
tano girato in Africa ed il
lustrante ì metodi di caccia 
e cattura dei rinoceronti. Le 
drammatiche sequenze della 
presa e dell'imprigionamento 
del pesante animale erano 
realizzate con estrema cura, 
nonostante la difficoltà e le 
impervie condicionf in cui si 
girava il film. 

Di carattere documentari
stico anche il programma 
andato rciiolarmvntc in'onda 
sul secondo canale. 11 dono 
del Nilo, la sene di servizi 
di Corrado Sofia, giunta alla 
sua quinta puntata e della 
quale si è avuto già ampia
mente occasione di occuparsi 
nelle scorse settimane. 

Il discorso si e giustamente 
snodato in due direzioni, abil
mente intrecciate fra loro- lo 
sguardo alla civiltà antica 
dell'Egitto si mescolava alle 
immagini dell'Egitto di oggi, 
servendosi del Nilo come di 
un minimo comun denomina
tore. Tuttavia, il tono del 
commento non sempre ha sa
puto mantenersi adeguato al
la materia trattata: se uiui 
certa patina di malinconia, di 
romanticismo poteva ancora 
giustificarsi quando lo sguar
do indagava fra le pieghe del
la scomparsa civiltà egizia, 
altrettanto non lo poteva af
frontando il discorso della 
nuova realtà egiziana. 

Si sa che la diga di Assuan 
ha creato seri problemi nei 
confronti del ricco e prezioso 
materiale artistico e archeo
logico addensato nella zona 
destinata a sparire sotto le 
acque del Nilo: questi pro
blemi sono stati affrontati da
gli organi competenti e si è 
cercato di risolverli nel mi
gliore dei modi possibile- Co
stosi e complessi lavori hanno 
consentito il trasferimento di 
grossi templi dalla zona del
la diga ad un'altra: indubbia
mente molte tracce della ci
viltà faraonica, i non ancora 
portate alle luce, spariranno 
definitivamente; tosi un pae
saggio rimasto inalterato nel 
corso dei secoli e legato a 
leggende e cronache famose 
della storia ha modificato ra
dicalmente il suo volto. E di 

• questo dato di fatto è certo 
lecito e forse inevitabile pren
derne atto con una certa ma
linconia; laddove però il tono 
crepuscolare della trasmissio
ne riusciva ingiustificabile 
era nel confronto fra la vita 
associata delle genti della zona, 
di ieri e d'oggi, o, se si pre
ferisce ieri e domani. Evi
dentemente la diga di Assuan, 
ohe è un'opera dell'uomo de
stinata all'uomo, sconvolgerà 
il sistema di vita di queste 
genti, ma non crediamo che 
la toro - ingenua mitezza », 
come ci è stato detto ieri, 
venga ingiustamente uccisa 
dall'arida civiltà delle mac
chine. Qui si tratta piuttosto 
di un passo avanti dell'Egit
to verso un futuro migliore 
per l'uomo egiziano, e con
fondere la mitezza con l'in
digenza. facendo del vieto ro- • 
manticismo sulla prima, ci 
pare perlomeno privo di 
senso. 

vice 

——HaiBf— 
programmi 

TV- primo 
10,30 Film per la zona di Torino: 

« Primo peccato » 

18,00 La TV, dei ragazzi 
a) Telecruclverba 
b) Cultura fisica * 
iute 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera « Salto in alto » 

20,00 II picchio Per la serie e Galleria di 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 Parole e musica Un piogramma di Achille 
Millo 

22,00 Questo e quello « Punti di vista musicali 
esposti da G. Gaber » 

22,50 Atomo pratico « Centrali nello spazio » 

23,10 

21,00 

dellu notte Telegiornale 

TV - secondo 
leleQIOrnale e segnale orario 

21,15 Ultima Bohème 
di Ghigo De Ghiara, dal 
romanzo di H. Murger. 
Con N. Guzzolo, P. Carli
ni. E. Aldini. W. Benti-
vegna. M. Pisu. Regia di 
S. Diasi 

22,25 Giovedì sport 
Notte sport 

Ombretta Colli appare nella trasmissione di Giorgio 
Gaber « Questo & quello » (primo, ore 22). 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ©re: 7, 8, 

13, 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
8.30: D nostro buongiorno; 
10.30: Transistor; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musiche da Beethoven; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13.25: 
Musica dal palcoscenico; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Tastiera; 15.20: I nostri 
successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Programma 

per i ragazzi; 16,30: D topo 
in discoteca; 17,25: Tratteni
mento in musica; 18: La co
munità umana; 18.10: Concer
to finale del XII Concorio 
Polifonico Intemaz. « Guido 
d'Arezzo»; 18,50: I classici 
dei jazz; 19,10: Musica da 
ballo; 19.30: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Tempo d'autunno; 31: 
Tribuna politica; 21,40: Para
ta d'orchestre; 22,15: Con
certo del chitarrista Bebe-
rend e del violinista Silz«r. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30, 10.30, 11.30, 13,30, 14,30. 
15,30, 16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 
20,30. 21,30, 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8: Mu
siche del mattino; 8,40: Canta 
Vanna Scotti; 8,50: L'orche
stra del giorno; 9: Penta
gramma italiano; 9.15: Ritmo-
fantasia; 9.35: Tintarellalle-
gra; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane: 11: Vetrina di un 
disco per l'estate; 11,35: Pic
colissimo; 11,40: n portacan-
zoni; 12-12.20: Itinerario ro
mantico; 12,20-13: Trasmis

sioni regionali; 13: Appunta
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Novità disco
grafiche; 15: Momento musi
cale; 15,15: Ruote e motori; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Buon 
viaggio: 17,15 Cantiamo insie
me; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radiosalotto: 
- Le memorie di Barry Lin-
d o n - (VII); 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: In
contro con l'opera: 21: Ciak; 
21,40: Musica nella sera; 

Radio - terzo 
Ore 18.30: La Rassegna: 

18,45: Musiche di Gregorat; 
19: La vita latente, a cura di 
G. Chieffi; 19.30: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Musiche 

d; J.S. Bach: 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Panorama 
dei Festivals musicali: 21,50: 
Istruzione professionale e in
dustria d'osgi; 22,35: Musiche 
di Bartok. 
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Un insulto 
le tutto ;*; ;,;-, ...',;.' 
il mondo del lavoro 
Cara Unità,... . . 

< starno alcuni operai di varie ca
tegorie: ' edili, autisti, pensionati , 
falegnami. • • ' 

Questa mattina abbiamo appreso 
dal nostro giornale' la bella notizia 
della proposta fatta dal signor di
rettore della ' Previdenza per l'uso 

'dei nostri soldi ben sudati. Il Mi
nistero tenuto da Delle Fave vor
rebbe portare l'età pensionabile a 
70 anni e introdurre ulteriori re-
itrizioni. • • <•.-. ' •;..•• ., •„ 

Noi tutti pensiamo che si.dovreb
bero vergognare di fare tali assur-

•' de proposte. Noi pensiamo che una 
1 proposta simile sia un insulto <* 

tutti gli operai italiaìii che, con il 
loro lavoro, contribuiscono al be
nessere della nazione., 

Seguono 31 firme 
, (Roma) 

.: ' •' '•' ; - , : • - • . ; » •';• V 

Giù le mani dall'INPS ! 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di pensionati 
dell'INPS per invalidità e vecchiaia 
e ringraziamo l'Unità per il tempe
stivo intervento e il risalto che ha 
dato, nel numero di domenica 20 
settembre u.s., alle inumani e cru
deli proposte formulate dalla com
missione dei funzionari del Mini
stero del Lavoro, preposta alla ela
borazione del progetto di legge per 
la riforma previdenziale. 

Mentre ci associamo con quanti 
hanno chiesto le dimissioni dei fun
zionari facenti parte di quella com
missione, formuliamo alcune nostre 
proposte in aggiunta a quelle ela
borate dalla CGIL nel suo progetto 
di riforma previdenziale. 

1) Anticipare a 55 anni il pensio
namento (anche se facoltativo) per 

1 e t t e i t a 
•x -.«* Va 

i lavoratori addetti ai lavori pesanti 
e insalubri (minatori, facchini, fuo
chisti, chiinici, ecc.).-- - - r - . - • - • ' - . - -
•"••< y2) Mantenimentp della pensione 
ai pensionati che svolgono att ività 
lavorativa, lasciando agli stessi la 
libertà di decidere la cessazione de
finitiva della attività lavorativa 
abrogazione della ritenuta del 33% 

• che viene attualmente effettuata. 
(Per quanto riguarda i pensionati 
per invalidità la situazione è vera
mente^ tragica. • Essi, . essendo an
dati in pensione per invalidità, han
no versato meno contributi, quindi 
si trovano pensioni ridotte e carichi •• 
di jamiglia con figli minori di età. 
Gli stessi quando svolgono attività 
lavorativa è sempre una attività di 
ripiego. La invalidità quasi sempre 
ha causato la perdita della specia
lizzazione). 

3) Tutti i fondi disponibili del-
l'INPS debbono essere devoluti ai 
pensionati. (Come giustamente so
stiene la CGIL). 

4) Allontanamento dal Ministero 
del Lavoro di tutti i funzionari che 
non hanno i requisiti necessari a 
svolgere compiti in armonia con i 
dettami costituzionali. •.. 

Con l'occasione, invitiamo tutti i 
pensionati ad aderire alla Federa
zione Pensionati aderente alla 
CGIL. Nella unità dei pensionati e 
con la loro lotta sarà possibile re
spingere le mene restrittive e anti
sociali dei nemici dei lavoratori. 
Nella unità sarà possibile miglio
rare le condizioni dei pensionati. 
Giù le mani dall'INPS! 

Seguono 12 firme 
(Roma) 

Spiegare e. popola rizza re 
il « contenuto » *-/-'̂ ,.";: r 1 
delle Regioni . 
C a r a Unità,. (;••"'• ' ! < ' , ' . : ' < . " " . . ' •"".' 

' mi sto accorgendo " che molto 
dobbiamo fare ancora a proposito 
di Regioni. Io credo che il partito 

dovrebbe fare più propaganda at
torno a questo rroblema politico 
per far capire meglio che coca so
no le Regioni e i benefici che ne 
trarrebbero , t cittadini. Credo che 
si sia fatto poco per popolarìzza-
re ciò, e ritengo che si debba fare 
di più con molteplici iniziative. 

A L D O L A U R E N T I 
; . " . (Roma) 

La banca dei francobolli 
Invitiamo i nostri amici a non in

viarci francobolli per gli scambi di
retti che. come abbiamo annunciato. 
sono stati aboliti. ' • * • " ' • 

I filatelisti che lo desiderano possono 
invece inviarci, per la pubblicazione. 
degli annunci per la ricerca di scambi 
con altri collezionisti. 

Cataloghi e quotazioni: 
I cataloghi filatelici debbono rispon

dere essenzialmente a due esigenze, 
una tecnica ed una commerciale, e il 
giudizio su di essi deve tener conto di 
ambedue questi aspetti. Sotto il pro
filo tecnico un catalogo è più o meno 
specializzato a seconda della ricchezza 
delle informazioni che esso fornisce 
al collezionista; si passa dai-cataloghi 
s>mplifìcati che descrivono e quotano 
per ogni francobollo il tipo più comu
ne (il cosiddetto « francobollo-tipo ») 
ai cataloghi che tengono conto delle 
differenze di filigrana, dentellatura, ti
po di carta, a quelli che descrivono un 
numero più o meno grande di varietà. 

II limite alla specializzazione di un 
catalogo filatelico è dettato da ragioni 
pratiche; un catalogo non deve diven
tare farraginoso e non deve raggiun
gere una mole che ne impedisca la 

facile consultazione. Entro questi limi
ti'. ogni editore di cataloghi dedica par
ticolare cura a-determinati gruppi di 
emissioni o a determinati aspetti ed è 
per questa ragione che ogni catalogo 
differisce dagli altri ed ha una sua 
utilità e un suo pubblico. Nella varie
tà dei cataloghi, infatti, esiste il tipo 
adatto -ad ogni collezionista, dal prin
cipiante al collezionista avanzato. 

I cataloghi assolvono "la loro fun
zione commerciale attraverso le quo
tazioni che essi fissano per ogni fran
cobollo, Fino a pochi anni fa le quo
tazioni variavano piuttosto lentamente 
e i prezzi fissati al principio della sta-

•' gione filatelica (che allora cominciava 
a settembre inoltrato) servivano di 
guida per tutta l'annata. Ora il regi
me delle quotazioni è assai più insta
bile (nel nostro paese questo discorso 
si riferisce in particolare ai franco
bolli d'Italia. Vaticano. San Marino) e 
ciò si riflette non solo negli aggior
namenti mensili dei vari cataloghi. 
ma nella fissazione delle stesse quota
zioni di partenza. Vi sono compilatori 
di cataloghi che danno le quotazioni 
praticate al momento della redazione 
del catalogo, altri che cercano di pre
vedere — almeno in una certa misu
ra — il futuro andamento del merca

to. Ne risulta a volte uni differenza 
di ' quotazioni (aggravata dall'ovvia 

, tendenza di ogni editore di cataloghi a 
4 tirare l'acqua al proprio mulino) che 

sconcerta il collezionista. 
Un accurato esame delle quotazioni 

dei cataloghi italiani (Catalogo Sasso
ne semplificato dei francobolli d'Italia 
e paesi italiani 1965. XXIV edizione. 
pp. 250 lire 500; Catalogo Bolaffi 1965 
dei francobolli italiani — estratto — ' 
X edizione, lire 500; Catalogo Gloria 
1965 dei francobolli d'Italia e paesi 
italiani. XVII edizione, pp. 376. lire 
1.100; Taseatalogo (catalogo tascabile; 
D'Urso dei francobolli d'Italia e di tut
ti i paesi Italiani 1965. II edizione, pp. 
276. lire 500) rivela in tutti una ten
denza a moderati aumenti rispetto al 

. prezzi della fine della passata stagione 
per i francobolli della Repubblica ita
liana. Vaticano e San Marino; meno 
concordi le valutazioni negli altri set
tori, nei quali la richiesta è meno ge
neralizzata e massiccia. , 

Malgrado la concordanza di orien
tamento per quel che riguarda le quo
tazioni dei francobolli più richiesti. 
restano notevoli sbalzi in alcune quo
tazioni, sbalzi che però in alcuni casi 
sono solo apparenti. Ad esempio, il 
Taseatalogo D'Urso avverte esplicita
mente che per le emissioni meno re
centi i prezzi si intendono per esem
plari con traccia di linguella e non vi 
è perciò nulla di sensazionale nel fat
to che i prezzi indicati per le prime 
emissioni del Vaticano siano inferiori 
a quelli degli altri cataloghi. Anche in 
altri casi, discordanze vistose trovano 
logica spiegazione. 

Restano le discordanze dovute a dif
ferenza di valutazione e ai diversi in
teressi delle ditte che pubblicano i 
cataloghi e il collezionista non deve 
prendere per oro colato il parere di 
un catalogo ma ricordare che esso è 
solo una guida di massima e regolarsi 
in base alla propria esperienza e al 
proprio buonsenso. Anche in filatelia 

la regola aurea è sempre quella di 
•confrontare prezzi e qualità prima di. 
'. acquistare (e di vendere). 

I sostenitori 
d. p. 

Abbiamo ricevuto francobolli in do
no da: G. Beghini. Marano (Mode
na); un lettore di Napoli; E. Zanardl. 
Imola (Bologna); S. Lepri, Milano; 
Giacomelli Milano. 

San Marino 
Per la metà di ottobre le Poste sam

marinesi preannunciano l'emissione di 
un francobollo commemorativo della 
Idea europea. Il valore facciale sarà 
di 200 lire. 

Francobolli 
. in dono 

Abbiamo inviato francobolli in dono 
a: M. Cascini. Castel Madama; Toni 
De Rosa. Sondalo; V. Scalabroni. Por-
torecanati; R. Nannelli, Castelfranco 
Veneto. 

Se volete 
scambiare francobolli 

Sigismondo Zochowski - ul Pesta-
lozzi 2i9, Wroctaw 2, POLONIA - vor
rebbe entrare in corrispondenza con 
filatelisti italiani per scambiare fran
cobolli: * Le storie dei nostri due pae
si — scrive — sono inolio simili, par-
ticolaimente per quanto riguarda la 
lotta per l'indipendenza. Sono certo che 
uno scambio filatelico ci permetterà 
reciprocamente di conoscerci meglio -. 
Si può scrivere in italiano. 

* • » 
Giovanni B. Marietta - Via Monte-

grappa 67. Cine (TORINO) - cerca 
francobolli della Repubblica Demo
cratica Tedesca, della Repubblica Fe
derale Tedesca e URSS (tutti usati). 
In cambio darebbe francobolli delle 

stesse nazioni, oppure Europa. Scrivt-
re prima per accordi 

• • • , - . . , . . 
Luciano Bassi • Via Battlndarno 141, 

BOLOGNA - cambierebbe francobolli 
di ogni parte del mondò, particolar
mente con colonie inglesi (base Yvert). 

. • * • 
' Silverio Grazztnl - Via dello Ziz

zola 11, Montecatini Terme. (PI
STOIA) - desidera scambiare fran
cobolli e buste primo giorno di tutte 
le nazioni. Scrivere per accordi. 

Filatelia polacca 

li s» ottobre ic l'osto polacche dedi
cheranno una emissione di due valori 

' alla giornata del francobollo. I due 
francobolli hanno una vignetta unica 
e il medesimo valore facciale (gr. 60) 
ma differiscono nel colore. La tira
tura sarà di 4 milioni di serie. 

Un francobollo del valore facciale di 
gr. 60 sarà emesso il 9 novembre per 
commemorare il centenario della na
scita dello scrittore polacco Stefan 
Zeromski (1804-1925). Qui sopra vi 

' presentiamo la vignetta. Tiratura 4 mi
lioni di esemplari. 

TEATRI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Per la stagione di concerti 1964-
1905 sono aperte le iscrizioni di 
nuovi soci. La segreteria (Via 
Flaminia 118) è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 13. dalle 16.30 
alle 19. 

BADIA DI G R O T T A F E R R A T A 
Spettacoli all'aperto C.ia D'Ori-
glia-Palmi. Alle 20: « Il sigillo 
di Dio » (S. Giovanni Nepomu-
ceno), 2 tempi in 7 quadri di 
Maria Fiori. 

FOLK STUDIO (Via G. Gan 
baldi 58) 
Alle 22 musica classica e fol-
kloristlca. jazz, blues, spiritual? 
con Cirillo Villa. Harold Brad-
ley. Elizabeth Wu, Capra. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 in Italiano. 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo In inglese. 

PALAZZO 8ISTINA 
Alle 21,13 Grandi spettacoli di 
Macario: « Febbre Azzurra '65 » 
di Mario Amendola. Musiche di 
Pasquale Frustaci. Coreografie 
di Gino Landl con le donnine 
di Macario. 

SATIRI (Tel . 565.325) • 
Alle 21.30 ultime repliche: « La 

. barricata filosofale » di Giorgio 
Buridan con Giulio Donninl. 
Alberto Giacopello. Corrado 
Prisco. Marco Vicini. , Regia 
Paolo Paoloni. 

T E A T R O ITALIA DI TIVOLI 
Sabato alle 21.15 la C.ia e I No
madi - diretta da Gino Stafford 

- presenta: « quattro gatti cosi 
per dire > gioco scenico di Ma
ria Rosaria Berardi e « Il vi
sone » commedia brillante di 
M.R. Krieg. Regia di G. Stafford 

OGGI una PRIMA 
D'ECCEZIONALE INTERESSE 

AI CINEMA 

RIVOLI e 
QUIRINETTA 

I / A M O R E ERA IN LEI T A N T O 
G R A N D E CHE IN SUO NOME 

SEPPE PECCARE 

fliìiV* 

FRENESÌA 
DEL PIACERE 

eHXKHAMWieKE 

SPETTACOLI ORE: 
10.15 - 18.10 - 20.20 - 2230 

V. C COLOMBO X 
Il Circo pht famoso T T 

d'Italia "T* 

R O M A HA DETTO S Ì « 

DAKIX TOGNI 
Tutti I giorni 2 spettacoli 
ore 16,30 e 21,15 - Prenot. 

Circo tei. 5.134.336 
ENAL: 850.641 • 683.394 
Visita allo zoo dalle 
ore 9,30 - Servizio auto
bus termine spettacoli j f 

Ampio parcheggio ~T* 

r-k'k'k "kitict 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL L. PARH 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand d 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle li 

•• alle 22 
CIRCO NAZIONALE D A R Ò 

TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo • Fiera di Roma) 
Due spettacoli alle 16.30 e 21,15. 
Prenot. tei. 5134356 - 683394 • 
850.641. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Cielo giallo, con G. Peck e ri
vista De rio Pino - Grazia Gori 

A • 
AUSONIA (Tel . 426.160) 

Vento caldo di battaglia, • con 
R. Pellegrin e varietà musi-

' cale DR • • 
LA F E N I C E (Vìa S a t a n a óòy 

Cielo giallo, con G. Peck e ri-
A 4 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
Desiderio al sole, con Angie 
Dicklnson e rivista Bixio-Ro-
seto S • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Zulù, con S. Baker (alle 15-
17.35-20.10-22.50) A • « 

A L H A M B R A i l e i 783 792) 
I sacrificati di Balaam, con i. 
Wayne DR • • 

AMBASCIATORI (Tel 4HI óVUi 
Maigret e t gangsters, con J 
Gabin G 4 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Zulù, con S. Baker (ap. 15. u l t 
22.50) A • • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
II vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow (alle 16.45-18.40-
20,30-22,50) • A + 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Ieri oggi e domani, con S Lortrn 
(ap. 15.30) SA « - • « 

A R C H I M E D E (Tel 87:V567) 
The VIsit (alle 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel . 353.23U) 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman (alle 15 - 17 - 18.50-
20.50-22,50) DR 4» 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 

ASTORI A (Tel . 870. Z4D) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR 4 4 
A V E N T I N O (Tel . 572.IT/» 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16. ult. 22.40) SA 4 4 4 

B A L D U I N A <Tel 347 iy2) 
La valigia del boia, con S. Syrrn 

(VM 14) DR «.«• 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23) S 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Il corridoio della paura, con P. 
Breck DR 4 

BRANCACCIO (Tel i35 255) 
Il corridoio della paura, con P. 
Breck DR 4 

C A P R A N I C A (Tel 672.465) 
Viva Las Vegas, con E. Prcsley 

M 4 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

Cinque corpi senza testa, con J. 
Crawford (alte , 16 - 18,40-20.40-
22.50) (VM 18) G 4 

COLA DI R I E N Z O iJaO.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loien 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA 4 4 4 

CORSO (Tel 671691) 
Italiani brava gente (prima) 
(allt 16,30-19,20-22.30 inizio del 
film, ultimo spettacolo) L. 1200 

E D E N (Tel . 380.188) 
Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 

Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do. con S. Tracy (alle 1J-19.15-
22.30) SA 4 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR • Tel. 5.910.906) 
Terra selvaggia (alle 16,40-18,45-
20.45-22.50) A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Becket e il suo re. con Petei 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR 4 4 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 4 4 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

The Best Man (alle 16,30-18.20-
20.10-22» 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Che fine ha fatto Tote Baby? 
con Totò C 4 

G A R D E N (Tel . 562.384) 
Ieri òggi domani, con S. Lorer 

SA 4 4 4 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

II corridoio della paura, con P. 
Breck DR 4 

MAESTOSO (Tel . 786 086) 
Viva Las Vegas, con E. Presley 

M 4 
MAJESTIC (Tel . 674.908) 

Follie d'Europa 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Il corridoio della paura, con P 
Breck DR 4 

M E T R O D R I V E - I N (6.050 1511 
I compagni, con M. Mastrolanni 
(alle 19.45-22.50) DR 4 4 4 

M E T R O P O L I T A N o;<iy.4WI. 
Marnle (prima) (alle 15-17.50-
20.15-23) 

MIGNON (Tel . 669.493) 
II vendicatore di Kansas City. 
con F. Kanow (alle 16.30-18.30-
20.30-22.50) A 4 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A: La donna di paglia, cor. 

Cinema 

AUSONIA Teatro 
V i a P a d o v a 92 - Tr i . 426.160 

SOLO PER OGGI 
Eccezionale spettacolo di cine
ma e varietà. 

Sulla scena: 

li SOHìli HONDA 
del complesso « LA CRICCA » 
reduce dal Cantagiro 1964 
con ALBERTO SORRENTINO 

Sullo schermo: 

Vento caM» di battaglia 
Prezzo unico L. 350 - Ingresso 
continuato dalle ore 16.30. 

G. Lollobrigida DR 4 
Sala B: Breve chiusura 

MODERNO (Tel. 460.282) 
La battaglia di forte Apache, 
con R. Baxter A 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
M O N D I A L (Tel . 834.876) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16) SA 4 4 4 

N E W YORK (Tel . 780.27*) 
Zulù, oon S. Baker (ult. 22.50) 

A 4 4 
NUOVO G O L D E N (755.002) 

Follie d'Europa 
P A R I S (Tel . 754.366) 

La conquista del West, con G 
• Peck (alle 15.15-19.15-22,40) -

DR 4 
PLAZA (Tel . 681.193) ' 

RIflfi. con J. Servais (alle 16-
18-20.15-22.50) G 4 4 4 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 
Il diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 15.30-18.25-20,35-
22.50) (VM 18) DR 4 4 4 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
L'Isola del delfini blu con C. 
Kaye (alle 16.45 - 18.45 - 20.45 -
22.45) A 4 4 

Q U I R I N E T T A . (Tel 670.012) 
. Frenesia del piacere (prima) 

(alle 16.15-18.10-20.20-22.50) 
RADIO CITY. (Tel . 46-1.103) 
. La conquista del West, con G 

.' Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 
DR 4 

R E A L E (Tel . 58023) 
La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 
R E X (Tel . 864.165) 
" Chiusura temporanea 

RITZ (Tel . 837.481) -
La donna di paglia, con Ginn 
Lollobrigida (ult. 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
: Frenesia del piacere (prima) 

(alle 16.15-18.10-20,20-22.50) 
ROXY (Tel 870.504) 

L'isola del delfini blu con C. 
Kaye (alle 16.45-19.10-21-23) 

A 4 
ROYAL • CINERAMA (Telefo

no 770.549) 
, Avventure nella fantasia, con 
' L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
1 L. 1300 • - SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te
lèfono 671439) 

1 Cinema d'Essai: Il silenzio, con 
J. Thulin (VM 18) DR 4 4 4 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
1 L'uomo di Rio, con J.P. Bel-
• mondo - - . - • • . - • A 4 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
,- Il piacere e 11 mistero (alle 
. 15.45-17-23-19.20-20.55-23) 

. (VM 18) DO 4 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

OS9 117 minaccia Bangkok (al
le 16.15-18.20-20^5-23) 

VIGNA C L A R A (Tel 320 359) 
L'Imboscata (alle 17-19.10-20.50-
22.45) • • • , -

L* sigle ette •ppaJ*no me-
9 flauto «4 titoli «el Oim 
• earrtepcndan* al i* *•-
0 gneato elaMlfleasl*** m«r 

gestr i : 

• A — Avventuro** 
• C — Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO — Documentarlo 
• DR *• Diammatiea 
• o — Giallo ' 
• M = Musicai* ' 
a) S » Santimentai* 
t 8 A « Satirico 
• SU — Storiro-mltolotfie* 

n f i a t i s i * sai flOsi 

• 4 4 4 4 — 
4 4 4 4 • - ottimo 

4 4 4 — buono 
4 4 — discreto 

4 » naedioer* 

VM M — vietato al mi
nori di 16 anni 

• • • • • • • • • • • • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8.380./18) 
, Gli ammutinati di Samar, con 

G. Montgomery A 4 
A I R O N E (Tel . 727.193) 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

ALASKA 
• I cavalieri della tavola roton

da. con R. Taylor A 4 
ALBA (Tel . 570.855) 

Blue Haway, con E. Presley 
• . M 4 

ALCE (Te). 632.648) 
Silvestro il gattotardo DA 4 4 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Lungo il fiume rosso A 4 

A L F I E R I 
GII invincibili , con G. Cooper 

A 4 
ARALDO 

Il segno di Zorro ' A 4 
ARGO (Tel. 434.050) 

La lunga estate calda, con J. 
Woodward S 4 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
P.T. 109 posto di combattimen
to. con C. Robertson - DR 4 

ASTOR (Tel. 7.220.4C9) 
Miss spogliarello, con B. Bardo) 

s 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Piaceri coniugali, con D. Tur ri 
S A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.510.656) 
La battaglia di Alamo. con J. 
Wayne A 4 4 

OGGI GRANDE 
PRIMA al CORSO CINEMA 

DUE ANNI DI LAVORAZIONE PER IL PIÙ' SPETTACOLARE FILM DI TUTTI I TEMPI 

T)UaùuA 
'»,1 ~ : » i 

> . i 

TALIAHII BRAVA GENTE 

Sp«rt. ora: 16,30-19,20-22,30 (inizio film) - Sospeso tessere e emaggi 

A U G U S T U S (Tel . 655 455) 
Terra di giganti, con C. Heston 

A 4 
A U R E O (Tel . 880.606) 

La strage del 73 Cavalleggerl, 
con D. Robertson A 4 

AVANA (Tel 515.597) 
Le cinque mogli dello scapolo. 
con O. Martin SA 4 

BELSITO l e i . 340.887) ; 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Gilda, con R. Hayworth DR 4 4 

BRASIL (Tel . a52.35U) 
Il capo della gang A 4 

BRISTOL (Tel . 7 615 424) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4 4 

B R O A D W A Y (Te l 215 740) 
Le frontiere del Texas A 4 

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 4 

O N E S T A R (Tel . 789.242) 
L'esperimento del dott. Zagros, 
con V. Price (VM 18) DR 4 4 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 
COLORADO (Tel 6.274.287) 

Cerimonia Infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR 4 

CORALLO (Tel . 2.577 207) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

CRISTALLO (Tel . 481336) 
Nefertlte regina del Nilo, con 
J. Crain , SM 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Uragano su Yalù DR 4 

D E L V A S C E L L O (Tel 588.4541 
Chi vuol dormire nel mio letto 
con S. Milo SA 4 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Cristine Keeler, con J. Buckin-
gam (VM 18) DR 4 

D I A N A Te l . 780.146) 
Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

D U E ALLORI (Tel 278 847) 
Laura nuda, con G. Moli 

(VM 16) DR 4 4 4 
E S P E R I A (Te l 582.HM4» 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

E S P E R O (Tel . 893.906) 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

F O G L I A N O 
Fratelli s e m a paura, con Robert 
Taylor A 4 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
I pistoleros di Casa Grande, 
con A. Nicol A 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Un napoletano d'America A 4 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Riposo 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
La più grande avventura, con 
H. Fonda C 4 4 

ITALIA ( T e l 846.030) 
Assassinio del dott. Hichtkok, 
con F. Rabat G 4 

JOLLY 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4 4 

JONIO ( l e i 880203) 
La donna che visse due volte. 
con K. Novak G 4 4 

L E B L O N (Te l 552.344) 
Le piogge di Ranchlpur, con L. 
Turner DR 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
La guerra del mondi A 4 4 

N E V A D A 
Riposo • » • • 

N I AG ARA (Te) 6.273.247) 
Le folli notti del dott. Jerryll. 
con J. Lewis C 4 4 

N U O V O 
Sepolcro d'acqua 

N U O V O O L I M P I A (Tel 670695 
Cinema selezione: I magnifici 
sette, con Y. Brynner A 4 4 4 

OLIMPICO (Te) 303 639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Te) 491.431) 
L'infernale Qulnlan, con Orson 
Welles G ^^^ 

P A L L A D I U M (Tel . 515 131) 
II bolo In cima alle scale, con 
D. Me Guire DR 4 

PARIOLI 
Avamposto del Sahara A 4 

P R I N C I P E (Tel . 352 337) 
L'americano, con G. Ford A 4 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Quattro morti Inquieti 

R U B I N O 
Onorata società, con V. De Sica 

(VM 16) SA 4 
SAVOIA (Tel . 865 023) 

Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
S P L E N D I D (Tel 620.205) 

La cavalcata del dodici DA 4 
S T A O l U M (Tel 393 *XU) 

La legge della pistola, con R 
Loggia A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - Tel 6.270.352) 
Non rompete 1 chiavistelli, con 
C. Drake C 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 
La strage del 73 Cavalleggerl. 

, con D. Robertson A 4 
TU SCO LO (Tel 777 834) 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
ULISSE (Tel . 433/44) 

I compagni, con M. Mastrolanni 
DR 4 4 4 

V E N T U N O A P R I L E 
Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Scaramouche, con S. Granger 

A 4 4 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

Maigret e 1 gangsters, con J 
Gabin G 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

II coltello nella plaga, con S. 
Loren DR 4 4 

ADRIACINE (Tel 330.212) 
Cacciatore di Indiani, con K. 
Douglas A 4 4 

A M E N E 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

APOLLO 
L'inferno di Yuma DR ' 4 

AQUILA 
La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 4 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Chiusura estiva 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R O R A (Tel . 393 269) 
La donnaccia, con D. Boschero 

(VM 18) DR 4 
AVORIO (Tel 75541b» 

Gli Inesorabili, con B. Lanca-
ster A 4 4 

CASSIO 
Cinque ore violente a Soho. con 
A. Newley (VM 18) DR 4 4 

C A S T E L L O (Tel . 561.767; 
Scure di guerra del capo dei 

• s loux A 4 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

II muro della paura, con Don 
Murray DR 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Parigi nuda (VM 18) DO 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E M I M O S E (Via Corsia) 
Malesia magica DO 4 

D E L L E R O N D I N I 
Cordura, con R. Hayworth 

DR 4 4 
DORIA (Tel . 317.400) 

Colline nude, con D. Wayne 
A 4 4 

E D E L W E I S S (Tel 334.5HI5) 
Le avventure di Mary Read, con 
Lisa Castoni A 4 

E L D O R A D O 
La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wavne A 4 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
L'Inferno è per gli eroi, con 
B. Darin A 4 4 

IRIS i T e l 865.536» 
Riflfl a Tokio, con K. Bocm 

(VM 14) G 4 4 
MARCONI (Tel J40./98. 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 8 4 4 

NOVOCINE (Tel 586.23:» 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
II principe e il povero A 4 

O R I E N T E 
La valle del delitti DR 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Strana voglia di una vedova. 
con D. Darrieux G 4 

P E R L A 
Il tiranno di Siracusa, con D. 
Burnett SM 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489 ìxd) 
La lancia che uccide, con Spen
cer Tracy DR 4 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Idolo delle donne, con J. Lewis 

C 4 4 
PRIMA PORTA (T 7.61 II 136) 

I predoni del Kansas DR 4 
P R I M A V E R A 

Chiusura estiva 
3 E G I L L A 

Amante Indiana, con J- Stewart 
DR 4 4 4 

R E N O 
I tre detta Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

ROMA (TeL 733 868) 
Europa operazione strip-tease 

(VM 18) DO 4 
3ALA U M B E R T O iT 674 753) 

Pistole calde a Tucson. con M 
Stevens A 4 

TRIANON (Tel . 780302) 
II passo del carnefice DR 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA 

Corda per un pistolero, con J 
Davis A 4 

B E L L A R M I N O 
Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

S E L L E ARTI 
I senza legge, con A. Murphy 

A 4 
COLOMBO 

Amore pizzicato, con J. Ro
bertson C 4 

C O L U M B U S 
Riposo 

CRISOGONO 
L'uomo del Texas A 4 

DELLE PROVINCE 
Tarzan 11 magnifico, con G 
Scott A 4 

OEGLI SCIPIONI 
Fra' Diavolo, con Stanilo e Ol
ilo C 4 4 4 

DON BOSCO 
Mare ealdo, con J. Charrier 

DR 4 

D U E M A C E L L I 
Chiusura estiva 

FARNESINA 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Il kenttiklano, con B. Lancastcr 

A 4 
LIVORNO 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Mondo perduto, con M. Rennie 
A • 

N O M E N T A N O 
Il conte di Matera A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il tesoro dei tropici A 4 

O R I O N E 
Sceriffo scalzo, con A. O'Con-
nell A 4 

P A X 
Le frontiere del Sioux, con P 
Cnrcy A 4 

PIO X 
I conquistatori dei sette mari, 
con J. Wayne DR 4 

QUIRITI 
La tradotta, con H. Mossemer 

DIt 4 
R E D E N T O R E 

Riposo 
RIPOSO 

I tre del West A 4 
SACRO C U O R E 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Luna pallida d'agosto 
SALA P I E M O N T E . 

Un filo di speranza DR 4 
SALA SAN S A T U R N I N O 

Corte marziale DR 4 
SALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Non andiamo a lavorare - Il 
presidente, con J. Gabin 

DR 4 4 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
SAVIO 

Riposo 
TIZIANO 

II mistero dell'idolo nero DR 4 
T R I O N F A L E 

Gli inesorabili, con B. Lan
castcr A 4 4 

V I R T U S 
Ripeso 

N E V A D A 
Riposo 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Il tesoro del tropici A 4 

PARADISO 
I selvagKl della prateria, con J. 
Philbrook A 4 

PIO X 
I conquistatori del sette mari, 
con J. Wavne DR 4 

PLATINO 
Idolo delle donne, con J. Lewis 

C 4 4 
REGILLA 

L'amante Indiana, con J. Ste
wart DR 4 4 4 

TARANTO 
L'affittacamere, con K. Novak 

SA 4 4 4 
T E A T R O NUOVO 

Sepolcro d'acqua 
TIZIANO 

II mistero drll'idolo nero DR 4 
V I R T U S 

Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra. Ambra Jovl-
nelli, Apollo. Argo. Ariel, Astra, 
Bologna. Brancaccio, Corallo, Co
losseo, Cristallo. Esperia, Farne
se. La Fenice, Nonicutano, Nuova 
Olimpia, Orione, Palladiani, Pla
netario, Pinza. Prima Porta, Ritz. 
Rovai, Sala Umberto. Sala Pie
monte, Salone Margherita. Traia
no di Fiumicino, Tuscolo. TEA
TRI: Circo Topnl, Satiri, Valle 
Giulia. 
I I I I M I M I M i l l i M I I M M t l t M I I t l l l l l M 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione di 

corse di levrieri. 

Arene 
ACILIA 

Il coltello nella plaga 
M J R O R M . 

La donnaccia, con D. Boschero 
(VM 18) DR 4 

CASTELLO 
La scure di guerra del capo dei 
siotix A 4 

CORALLO 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

C H I A R A S T E L L A 
La grande sfida, con V. Maya 

A 4 
COLOMBO 

Amore pizzicato, con - . Ro
bertson C 4 

D E L L E P A L M E 
Tota e Marcellino C 4 

DON BOSCO 
Mare caldo, con J. Charrier 

DR 4 
F E L I X 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

LUCCIOLA 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

MEXICO 
I misteri della magia nera, con 
C. Riquelmc A 4 

AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medico Esquillno 
VIA CARLO ALBERTO, 4S 

CHIRURGIA 
P L A S T I C A 

diretti estetici del viso • del corpm -
macchie e tumori dttla pelle - cica
trici - tatuaggi - ulceri croniche 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 
IW l i d i Roma, viale B. Buoni 4f 
l /T . U J A I Appuntamento tri . Ì77J«J 
Autorlnazlone Pref. n. MISI dai tt-14St 

ENDOCRINE 
•tudJo medico per la cura 

•ole» diafucxioaj • 
di origlile 

chtea. endocrina (neuractenla. 
'deflcleose me anomali» •eaaualO. 

S
*" tolte prematrimoniali Dott. F. 

ON A CO Roma, VU VlmtnaM», 
UtasJone Termini^ - •cala a*. 

Distra - » U M MCOIU» Int. C 
Orarlo 9-lfc 11-11 e per appunta
mento escluso II sabato pomerig
gio • 1 testivi. Fuori orario, osi 
5abito pomeriggio • nel fiorai 

estivi si riceve solo H I appua» 
.tamento. Tel 471.11» (Aut Cosa. 

IMI» «al M ottobre U M 

ANNUNCI ECONOMICI 
Z) CAPITALI SOCIETÀ L> M 
rlMLK. Piazza Vammeli! 10. 
telefono 240620 Prestili fidu
ciari ad impiegati Autosov-
«renzioni 
IFIN. Piazza Municipio B4. te
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impieaati Autosowenrioni 

I) AUTO - MOTO • CICLI L. 50 
ALrA KUMEO VfcNTUKI LA 
COMMISSIONARIA pia antica 
di Roma • Consegne Immedla 
te. Cambi vantaggio»*- Facili
ta cloni - VI» Blssnlstl n 24 

5) VARII L. M 

NAUU egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen
ze Pignasececa 63. Napoli 
MAPAMASTRA veggente Me
dium consultatela scrivetele. 
Recatevi fiduciosi Salvatorrosa 
18 Napoli 

7) OCCASIONI L. SO 

CUCINE: gas ed eletriche: A4-
qualor. CGE. Igni*, Kreft, Zop-
pas. ecc. Garantite come le nuo
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
raUal; snths a 100 lire per vol
ta- Mannucci Radio - viale Raf
faello Sanzio 6-8. via Fondinel-
li 2r - Firenze. 
TELEVISORI: Grondig. Adori
mi. Atlantic, Dumont, Magna-
dine. Marelli, Telefunken. ecc. 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an
che a 100 lire per volta Man
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondinella 2-r -
Firenze. 
LAVATRICI Candy. Fiat, Fri
gidaire. Gripo, Hoover. Marelli, 
Westinghouse. ecc. garantite co
me le nuove a prezzi irrisori. 
pagamenti rateali anche • 100 
lire per volta Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-t; via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

OKO annuito lire cinquecento 
gr&mmo Vendo bracciali col
lane ecc., occasione 550 Faccio 
cambi SCHIAVONE Sede uni 
ca MONTE BELLO «a 1 telef o 
no 480 370) 
FRIGORIFERI: Frigidaire Elec-
trolux-Fiat Rex ecc Garantiti 
come i nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondinelli 2r - Firenze. 

A-A. SCACCOMATTO inve
stigazioni pre-post matrimo
niali Controllo personale. O-
pera ovunque Sanlalucia 39, 
telefoni 23*224 - 383837 Napoli. 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. SO 

C O N V I T T O Galilei, maschile, 
parificato ' Media, liceo scien
tifico. ragioneria Sede legale 
esami Possibilità ricupero an
ni Rette miti Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se
de meravigliosa. Laveao (Lago 
Maggiore) TeL «Lia. 

u A ; 
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di Marjolin 

L'economic* 
della CEE 

; va meglio 
del previsto 

: ' • BRUXL'LLES, 23. 
E ' stato 'distribuito ji te-

tto di un discorso del vi-
cepresidente della Commis
sions ' esecutiva della CEE, 
Robert Marjolin, svolto da-
vanti al Parlamento europeo, 
nel quale viene gettata una 
luce sostanzialmente ottnni-
stica sulla situazione econo-
mica europea e anche ita-
liana. 

Marjolin ha rilevato che 
c I'inflazione ha perduto di 
vigore > nonostante che la 
azione svolta dai governi 
della CEE non abbia avuto 
successo nel settore decisi
ve, cioe quello della • ridu-
zlone dei costi di produzione, 

Ai gruppi parlamentari 

La CGIL ripropone 
All'Ansaldo di Genova 

sugli enti agricoli 
Organismi-chiave per abbatfere la speculazione sui pro-
dotti alimentari e trasformare le sfrutture - Applicazione 
della delega del Piano Verde a quattro anni di distanza ? 

che continuuno a spingere i 
prezzi verso • I'alto. Questa 
osservazione, di solito messa 
in relazione con la pretesa 
di contenere la spinta sala-
riale, coglie perd aspetti piu 
generali della situazione che 
vede il «sistema > in diffi-
coltd proprio nel compito 
economico piu importante, 
quello di ridurre i costi at-
traverso lo sviluppo tecno-
logico e I'ampluimento del 
mercato. 

Ignorando questo, Marjo
lin & tomato invece ad * am-
monire » i governi itdliano e 
belga sulla necessitd di con
tenere i salari. Ed e tomato 
a proporre I'abolizione della 
scala mobile, tenue difesa 
dei lavoraton contro il Tin-
car o 

Tuttavia, si prevede che it 
tasso d'espansione dei paesi 
della CEE superera questo 
anno le previsioni: raggiun-
gera il 5,5%, con una puntu 
del 7% nel settore industria
ls Le previsioni erano ri-
spettivamente del 4,5% e del 
6%. Circa la situazione ita-
liana non vengono citati in-
dici specifici ma Marjolin ha 
voluto diffondersi in modo 
particolare su di essa citan-
do alcuni dati. 

Riconosciuto che il gover-
no italiano c si e dato da fa
re > per realizzare le racco-
mdndazioni della CEE for
mulate nello scorso aprile, 
viene citata la bilancia glo-
bale italiana dei pagamentt 
che nel secondo trimestre 
1964 si & chiusa con un attivo 
di 227 milioni di dollari (di 
150 milioni_di dollari e" stato 
il'saldo attivo del sbfo mese 
di luglio, successivo al trime
stre considerato). II ministro 
Colombo, nelle dichiarazioni 
fatte alia Fiera del Levante, 
ha tuttavia rilevato come 
questo considerevolissimo ri-
sultato sia dovulo in larga 
misura al rientro di capitali 

\che a suo tempo fuggirono 
\all'estero; sono ciod il frutto 
i di quello spostamento poli-
\tlco a destra che ha ridato 
\«fiducia» ai grandi gruppi 
[finanziari. 

Piu lieve e" Vattivo della 

La CGIL ha chiesto ai 
gruppi parlamentari del PCI 
e a quelli della maggioranza 
di centro-sinistra di sostenere 
le proposte sulla creazione 
di enti di sviluppo agricoli 
da essa formulate nel pro-
getto di legge Novella-Santi-
Foa-Lama. II Senato, infatti, 
si accinge a discutere sia su
gli enti di sviluppo che sul-
l'assetto fondiario dell'agri-
coltura, aspetto decisivo agli 
effetti della trasformaziorie 
degli at tuali rapporti fra p ro . 
prieta e impresa, e — forse 
in misura ancor maggiore — 
per in t rodurre nuovi indiriz-
7.1 negli investimenti che per 
tanta par te dipendono gia 
dall ' intervento pubblico. 

Le proposte r ichiamate 
dalla CGIL sono ri tenute, 
quindi, tut tora valide. Esse 
definiscono gli enti regionali 
di sviluppo agricolo come or-
ganismi che « cureranno l'e-
stensione dello sviluppo della 
proprieta coltivatrice conta-
dina e delle sue forme asso
ciative, la valorizzazione del 
lavoro agricolo in tu t te le 
sue forme, il rifornimento 
continuativo dei mercati cit-
tadini con prodotti agricoli 
a basso costo e di qualita ga-
ranti ta ». 

Vengono affidati agli enti , 
nel progetto della CGIL, i 
compiti di elaborazione dei 
programmi regionali e zona 
li, di promuovere gli espropri 
in base a criteri di pubblico 
interesse, la redistribuzione 
della proprieta terriera npn 
coltivatrice — e, conseguen-
te, liquidazione dei contratt i 
parziari e di affitto contadi-
no —, nonche la costituzione 
di organismi economici coo-
perativi capaci di fronteggia-
re i nuovi bisogni dell 'agri-
coltura. Agli enti si a t t r ibui-
scono, inoltre, i compiti at-
tualmente affidati ai Consorzi 
di bonifica e la risistemazione 
dei terreni abbandonati o 
scarsamente coltivati. 

Anche la CISL ha presen-
tato, da tempo, un progetto 
per la creazione di enti re
gionali di sviluppo agricolo 
con notevoli divergenze ri-
spetto al disegno proposto 
dalla CGIL. Tuttavia, di fron 
te alia involuzione della po-
litica agraria del centro-sini
stra, i dirigenti della CISL 
hanno buttato molta acqua 
sul fuoco dell 'entusiasmo con 

sa del suo esaurimento ed 
anche del pratico fallimento 
registrato, per cui e assurdo 
rifarsi a quella delega. Dalle 
campagne si chiede, piutto-
sto, di badare di piu al con
crete finanziando rapidamen-
te almeno le nuove unita 
cooperative progettate dagli 
enti di riforma e dai conta-
dini, mentre si discute la pos
sibility di inquadrare tut ta 

1'agricoltura italiana in orga
nismi di assistenza tecnica 
e di programma/ione dotati 
dei poteri necessari. 

Su questi problemi — e 
sulle ' necessarie misure di 
esproprio della proprieta as-
senteista, di cui si occupa la 
seconda parte del progetto 
della CGIL — viene ora ri-
chiamata 1' attenzione del 
Parlamento e dei partiti . 

Per riorganiziare IIRI 
giaraccolte 
3 mila firme 

L'attacco ai salari e all'occupazione 

Emilia: 20mila 
edili disoccupati 

Crisi nel settore metalmeccanico - Duramente 
colpite le piccole aziende 

IL SUD PRODUCE 
MA NON TRASFORMA 

\bilancia commerciale, nel se-\cui due anni fa presentarono 
zondo trimestre, benche" nel e sostennero le proprie pro-
tese di luglio si e avuto il 
ilevante risultato di un at

tivo di 156 milioni di dollari. 
Je riserve valutarie dell'lta-

\ia sono, quindi, molto solide 
Vesigenza di ricorrere a 

treditl esteri si £ allonta-
lata. -

Marjolin, in conclusione, 
ion k tomato a chicdere mi-
ure straordinarie ma inter-
ienti parzinli direlti a com-
\rimere sia la dinamlca sa-
triale che la capacitd di ac-
nisto dei consumatori, senza 
llo stesso temvo alimentare 

caduta degli investimenti 
dell'occupazione. Ma an-

kinciato. infine, che In C"" 
jaborerd. un proqramma di 
jiluppo economico 1966-70 

poste. II governo attuale, in 
fatti, e giunto a met te re in 
forse la funzionalita e l'esi-
stenza degli stessi enti di r i
forma agraria l imitando for-
temente i finanziamenti e r i -
cusando la trasformazione in 
senso democratico delle loro 
articolazioni organizzative. 

Proprio in questi giorni si 
e tornati a parlare di una 
pratica attuazione (che com
pete al ministero dell 'Agri-
coltura) del decreto delegato 
in base aU'articolo 32 del Pia
no Verde. Verrebbero fissati, 
cioe, nuovi confini agli anti-
chi comprensori degli enti di 
riforma agraria. Si dimentica 
che il Piano Verde e oggi 
ampiamente superato, a cau-

Mord EE3 
W> \fad 16.792 

]\for*(i ^ S S a i 
iud 29.2.&Z 

AJ-COOl* 
(lifcr-i an idrt ) 

Cotnpwo **(nro di betgamotto e v&i-t Crutti 

L'agricoltura meridionale soffre, oltre che del mali che 
provengono dalla proprieta terr iera assenteista, della 
mancanza di Industrie che trasformino sul Iuogo i pro
dotti . Assorbimento di roanodopera, flusso di ricchezza e 
sviluppo:. produtt ivo potrebbero derivare a tu t to il 
Mezzogiomo dalla creazione di una vasta re te di impianti 
industriali cooperativi gestiti da cooperative ed enti pub-
blici. Nella tabella: il confronto Nord-Sud per alcuni 
prodotti al imentari che impegnano l 'industria di tra
sformazione. 

fer il contralto 

ibre: do oggi 35 milo 
in lotto per 48 ore 

livendicata anche la cessazione delle riduzioni 
|i orario e delle misure contro i diritti sindacali 

produzione del settore b aumentata del 25% 

pnizia oggi, e si concludera 
tani, il - nuovo sciopero 

Jtario dei 35 mila lavora-
del settore fibre tessili. 

ificiah e sintetiche. 
>i fronte alia rinnovala 
ransigenza degli industna-
che rifiutano di discute-
le questioni contrattuali 
ancora csaminate (mini-
scatti . orario, migliora-

iti normativi, diritt i sin-
tali, ecc.) ai lavoratori non 
imasta che la strada del-
lotta in forme sempre piu 
islve. 
; La lotta dei 35 mila clel-
j fibre — osserva giiraa-
lte una nota della segro-

la della FILCEP-CGIL -
?ste. pertanto. il tipo di 

Itratto da reahz/an?: se 
contrat to a « basso prez-

di * marca congiunuira-
come vorrebbero i padro-

avanzati miglioramenti eco
nomici e normativi >. 

Unitamente a un rinnovo 
contrattuale che tenga c«m-
to delle loro legittime nven-
dicazioni i lavoraton chiedo-
no anche la immediata c e ^ « -
zione delle nduztoni di ora
rio e delle al tre misure con
t ro i diritti sindacali messe 
in atto in alcune aziende. 

La gravita della intransi-
gente posizione padronale (il 
settore e dominato dai gran
di monopoli Snia Cisa Vi-
scosa. Rhodiatoce Montecati-
ni, Chatillon Edison) e con-
fermata anche da un dato il-
luminante: ne: primi sei mv-
si del '64 la produzione e 
aumentata del 25 per cento. 
e si e registrato un incre-
mento delle esportazioni. An
che per questo la lotta dei la
voratori puo e deve far fal-

Primo risultato 

Covotori: convocozione 
per nuove trottotm 

L'incontro avra luogo venerdi - Lo sciopero (che 
aveva registrato Tadesione del 95%) c stato so-
speso - Si discute per i 600.000 dell'afabigliamento 

un contratto con lire i propositi padronali . 

Il nuovo forte sciopero de. 
gli 80 mila lavoratori addet-
ti aH'industria dei lapidei. 
iniziato ieri l 'altro. con l'ade-
sione del 95 per cento, ha 
ot tenuto un primo risultato. 
Infatti . il ministro del Lavo
ro on. Delle Fave ha convo-
cato le part i per venerdi al-
le ore 17,30 nell ' intento di 
t rovare una soluzicne soddi-
sfacente alia vertenza aper-
tasi a maggio a causa del n -
fiuto degli industrial! a rico-
noscere la validita delle ri-
vendicazioni operaie. 

Alio scopo di favorire le 
t rat tat ive e fornendo ancora 
una volta prova di senso di 
responsabilita le organizza-
zioni sindacali hanno fatto 
appello ai lavoratori perche 
<;ospendano 1' agitazione in 
corso. 

' In molte province la lotta 
in corso aveva raggiunto una 
acutezza particolare. A Ro
ma e nella provincia, ad 
esempio. i cavatori avevano 
bloccato il lavoro da dieci 
giorni ed erano decisi a pro-
seguire 1'azione. Cosi in mol
te a l t re province. 

Al t re • t ra t ta t ive contrat
tuali sono quelle in corso per 
i 600 mila dellabbigliamen-
to. Come abbiamo gia riferito 
da martedi si discute per i 
calzaturieri. oggi dp\Tebbero 
concludersi quelle relative ai 
lavoratori d e l l ' abito fatto, 
mentre domani e sabato sa-
ranno affrontati i problem: 
contrattuali insoluti (minimi 
salariali . qualifiche. pari ta 
salariale. premi e orario di 
lavoro) dei 180 mila del set-
tore calze e maglie. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23 

Vcntimila edili sono disoc
cupati nella rcgione emilia-
na. 5000 nella sola Rimini 
dove le piccole aziende so
no 350. Le conseguenze del
la linea di * stabilizzazio-
ne - adottata dai governo 
in una regione copie questa 
che ha una struttura indu-
utriale fatta di migliaia di pic
cole e piccolis8ime aziende, 
sono preoccupanti. 

La polverizzazione delle 
aziende rende difficile avere 
un quadro completo della si
tuazione. Tuttavia si pud ri-
levare il carattere «a p'tog-
Uia' del licenziamenti, so-
spensioni e riduzioni di ora
rio di lavoro richiesti, con 
ritmo crescenle a pattire da 
agosto. £' uno stillicidio len
to e continuo. Complessiva-
mente i lavoratori colpiti, se
condo un primo calcolo, sono 
piu di 100 mila. Le situazio-
n\ piii gravi sono a Ferrara 
(6 mila disoccupati nell'indu-
stria, senza contare I brao 
cianti); a Modena dove li
cenziamenti, sospensloni e ri
duzioni di orario riguardano 
20 mila lavoratori e dove i 
salari sono diminuiti di 600 
milioni di lire al mese; a 
Reggio Emilia che ha 800 li-
cenziati e 4 mila lavoratori a 
orario ridotto oltre a quelli 
sospesi. C'e poi Bologna con 
circa 5 mila licenziamenti e 
piu di 7 mila lavoratori a 
orario ridotto. Potremmo fare 
un elenco lungo e dettaglia-
to per ogni citta, ma quanta 
gia detto e indicativo su sca
la regionale. Va aggiunto in
vece che 30 mila lavoranti a 
domicilio sono senza lavoro 
nelle diverse • province eml-
liane, che il numero delle 
piccole industrie fallite o che 
hanno chiuso per difficolta fi-
nanzicrie ammonta ad alcu
ne centinaia, che i protest! 
cambtari sono ovunque enor-
memente aumentati (a Forll 
si e arrivatt a 6 miliardi e 
mezzo, . raddoppiando rispet-
to alio scorso anno, cost come 
raddoppiato e Vimporto dei 
protesti a Bologna). II set-
tore piu colpito infine e, do-
po Vedllizia, quello metal
meccanico. 

A questo punto si possono 
perd gia indicare alcuni ele
ment! per avviare un discor-
so sulle cause della situazio
ne delineata. Innanzitutto la 
presenza attiva nella regione 
di gruppi monopolistlcl come 
la Montecatini-Shell a Fer
rara (che ha annunciato un 
tnvestimento nella provincia 
di 36 miliardi), la FIAT trot-
tori a Modena, la Weber a 
Bologna (anch'essa azienda 
FIAT), i grandi gruppi sac-
cariferi del Ferrarese e Bo-
lognese, la Nestle (capitate 
svtzzero) a Parma, VArrigoni 
a Cesena. Oltre ai forti grup
pi finanziari nazionali e in-
ternazionali che controllano 
una parte dell'industria mec-
canica bolognese cosl come 
l'industria conserviera di Par
ma e Piacenza. A questi mo
nopoli e gruppi industriali 
piii forti e subordinata la 
miriade di piccole imprest 
sparse nella regione, un rap-
porto di sudditanza economi
co che si realizza oltrechk at-
traverso la manovra del cre-
dito, attraverso la fornitura 
delle materie prime e dei se-
milavorati e delle commesse 
di parti di determinati pro
dotti o anche di prodotti fi-
niti — e il caso di alcune in
dustrie alimentari come VAr
rigoni — che vengono poi 
venduti dalla grande industria 
commissionaria col proprio 
marchio di fabbrica. 

E" su questo terreno che 
opera la «• congiuntura» x'n 
Emilia dore sembra prevale-
re la tendema alia riorganlz-
zazione da parte dei grandi 
gruppi e delle aziende piu ru-
buste da essi dlpendenti. Si 
ra attuando cosi tin prccesso 
di ammodernamento tecnolo-
gico e di qualificazione e va-
riazioni dei prodotti da parte 
delle maggiori industrie. Sono 
i cosi ' della Lombardini di 
Reggio che produce macchine 
agricole. della carrozzeria Or-
landi di Modena, delVATrigo-
ni di Cesena e molte altre. 
La molla di questo processo 
e la concorrenza interna ed 
ester a che spinge a ridurre i 
costi di produzione, ma, e 
questo e il punto, xi vuole 
fare Voperazione scaricando 
da un lato le spese sui lavo
ratori riducendo la mano 
d'opera e intensificando lo 
sfruttamento e dall'altro ac-
centuando il processo di in-
tegrazione delle piccole azien
de piu efficienti, mentre si 
tende a soffocare le altre. 

Che COM pensano. corn fan-
no gli operai, i lavoratori emi-
liani davantl a questo cumulo 
di problemi dalla cui soluzio-
ne dipende la futura linea di 
sviluppo della intera societa 
regionale? Xon dimentichia-
mo che gli anni del boom han
no significato in Emilia Vin-
gresso di decine di migliaia 
di ccntadini nelle fabbriche, 
un salario ftsso mensile che 
entrava nella famiglia conta-
dina per la prima volta nel
la storia di queste popolazio-
ni. Cib ha voluto dire, per 
migliaia di giovanl, la eon-
quista di una nuova digniti 

e indipendenza — anche se 
pagata al prezzo di un duro 
sfruttamento nella fabbrica — 
I'mizio dell'affrancamento da 
antiche e rigide regale pa-
triarcull. 

Questi operai non sono oggt 
disposti a tornare indietro. 
Nello scontro delle lotte di 
fabbrica di questi anni essl 
hanno maturato una coscien-
za di classe. Questi sono al
cuni degli elementi che stan-
no alia base del moto di ri-
bellione che sta crescendo 
nelle fabbriche emiliane, che 
a Modena. a Reggio, a Parma 
sta preparando nuove lotte, 
che a Forll ha fatto nascere 
in numerose aziende dei co-
mitati di agitazione degli ope
rai per respingere l'attacco 
padronale, che a Ferrara, do-
po un intero anno di comple-
ta rottura, ha mosso la CISL 
e la UIL a ricercare l'incon
tro con la CGIL, mentre a 
Parma si tengono assemblee 
in tutte le fabbriche e si pre-
parano manifestazioni di 
piazza a cui si invitano tutti 
i cittadini e tutte le loro or-
ganizzazioni. 

La portata dei problemi sul 
tappeto e tale da non potere 
essere lasciata solo ai sinda-
cati. 

Una Anghel 

Alia FIAT: 

si voterd 

il 21 ottobre 

per le C. I. 
TORINO. 23 

I 102 500 diperidenti della 
FIAT (87 mll.i operai e 17.500 
impiegatl) cleggeranno il 21 
ottobre le miov>> commUsionl 
interne del coraplesso torl-
nese. 

Gli organism! unltarl in ca-
rlca ne daranno notizla uffl-
clale domani Invitando le or-
Kanizza7ioni sindacali a pre-
sentare le liste dei candidal! 
entro le ore 17 del 2 ottobre. 

Le 25 conimissionl interne 
del complesso FIAT si cura-
pongono di 202 membrl (59 
per gli impiegati e 143 per 
gli operai). 

Sta tali 

La CISL a Preti: 
preoccupaziom 
per il riassetto 

Rinviato ad oggi l'incontro fra Nenni 
e i sindacali dei ferrovieri 

L'incontro fra il vice pre-
sidente del Consiglio Nenni 
e le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovieri, che do-
veva aver luogo ieri, e stato, 
invece, definitivamente stabi-
lito per oggi, alle ore 18. 

Come e noto la settimana 
scorsa i t re sindacati hanno 
fatto pervenire all'on. Nenni 
il loro parere sui problemi 
dell'azienda ferroviaria e le 
richieste relative alle que
stioni che piu diret tamente 
interessano il personale. 

In particolare il SFI-CGIL 
ha giudicato non piu rinvia-
bile il problema delFinizio 
del riassetto degli stipendi 
conglobati, il problema degli 
organici (at tualmente infe-
riori del 4 % a quelli stabi-

Sindacali 
in breve 

Braccianti 
• A Casarano. in provincia 

di Lecce, sono stati raggiunti 
nell'azienda del barone De 
Donatis significativi accordi 
per i riparti interessanti mol
te decine di coloni parziari: 
U riparto dell'uva e delle oli
ve e passato dai 50 al 58'I 
contro il 55^ previsto dalla 
legge. Nella azienda De Mar
co, a Supersano. • sempre in 
provincia di Lecce. il ripar
to deU'uva e stato elevato dai 
50 al 60^ . 

Stotali 
Uno sciopero di 4 giorni 

(dai 13 al 16 ottobre) del per
sonale non insegnante della 
istruzione tecnica e professio-
naJe e stato proclamato dai 
sindacato autonomo di eate-
goria . 

Face Standard 
Ha luogo oggi lo sciopero 

dei 400 lavoratori deUa Face 
Standard di Maddaloni. pro-
clamato dalla C. I. c dai 
sindacato della CGIL. con
tro la pretesa padronale di 
ridurre l'orario di lavoro a 
40 ore' settimanali. Si trat-
ta di una manovra diversiva 
della direzione per bloceare 
la lotta che da piu di un me
se le maestranze conducono 
per le qualifiche e i cottimi 
I lavoratori risponderanno 
oggi in modo fermo rivendi-
cando il ritirc di tale deci-
sione. 

liti dalla legge, e dell'8 % 
rispetto al fabbisogno del 
servizio) e, infine, il proble
ma della riforma dell'azienda 

Dal canto suo il SAUFI-
CISL ha rinnovato ieri al 
ministro Jervolino la richie-
sta di c dare inizio alia revi-
sione delle disposizioni sulle 
competenze accessorie attual
mente in vigore in rapporto 
alle varie fasi delle opera-
zioni sul conglobamento >. A 
proposito del quale, e quasi 
a testimonianza dell'incertez-
za o, meglio, dell 'appena trat 
tenuta insoddisfazione sulle 
vicende relative all'accordo 
sul conglobamento. Ton. Ar 
mato, segretario della CISL, 
ha inviato al ministro Pretl 
una lettera di «osservazioni> 
sull 'argomento. 

Dopo aver espresso la spe-
ranza che siano evitati altri 
ritardi e inconvenient! per 
quanto attiene alia definizio 
ne legislative e all 'attuazio-
ne dell'accordo la lettera pro-
segue occupandosi del rap
por to : riassetto retr ibut ivo. 
conglobamento 

«II provvedimento (cioe 
l'accordo sul conglobamento 
- n.d.r.), non prevede — e 
detto nella lettera — alcuna 
norma concernente la utiliz-
zazione dei 17 miliardi dai 
1. gennaio 1965 e dei 15 mi
liardi dai 1. marzo 1966 per 
uh primo inizio dell'opera-
zione di riassetto del t rat ta-
mento economico: cifra alia 
qua le dovrebbero essere ag-
giunte tut te quelle economie 
derivanti dall'abolizione di 
qualsiasi compenso comun-
que denominato fuori bilan-
cio e da qualsiasi premio in 
deroga .. > 

Appare chiara, dunque. la 
preoccupazione della CISL 
(a provocare la quale noti 
sono state estranee le mani
festazioni uniiarie di base dei 
pubblici dipendenti avutesi 
in queste settimane) di ot-
tenere dai governo I'impegno 
per un primo riassetto. Ri-
vendicazione questa che e 
alia base della costante azio
ne rivendicativa della CGIL 
e dei sindacati di cateeoria 
dei pubblici dipendenti. C e 
da augurarsi che neli'incon-
tro con l'on. Nenni la CISL 
sia coerente con queste « o<-
servazioni > e appoggi, intan-
to, le richieste della CGIL 
per un primo riassetto delle 
retribuzioni • conglobate dei 
206 mila ferrovieri. 

Come e sorta Tiniziativa unitaria - Una 
battaglia che si collega a quella dei premi 
e dell'occupazione - Rivendicata una nuo
va politico delle Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 23 

11 movimento unitario per 
una strutturazione in senso 
democratico del sistema 
delle Partecipazioni statali, 
iniziatosi nel luglio scorso 
col lancio di una petizione, 
e proseguito dopo la breve 
parentesi estiva con rinno
vato vigore. Le mosse della 
battaglia erano stafe prese 
da un comitato di iniziativa 
costituito dalle sezioni sin 
dacali degli stabilimenti del 
gruppo Ansaldo San Gior
gio, dove piti critica si pre-
sentava la situazione inter
na Per le t re fabbriche del 
complesso, rispettivamente 

" di Sestri, Campi e Teglia, 
era stato previsto dall'IRI 
un vasto programma di am
modernamento e concentra-
zione. Tuttavia, per lungo 
tempo, tali previsioni rima-
sero lettera morta. A con
clusione di una serie di ri
chieste delle commissioni 
interne dei t re stabilimenti. 
venne confermato che il 
gruppo di Teglia sarebbe 
stato chiuso mentre negli 
altri due veniva ridotto 
l 'orario a 40 ore settima
nali. 

Da questo stato di cose ha 
preso l'avvio la costituzio
ne del comitato di iniziati
va per la raccplta in massa 
di firme, in calce ad una 
petizione per il riordina-
mento delle Partecipazioni 
statali. Vennero stabiliti 
contatti con organismi rap-
presentativi di altre azien
de a mtervento statale per 
l'estensione del movimento 
oltre i confini della provin
cia di Genova. La battaglia 
attuale. infatti. coincide con 
le altre lotte che. in questi 
tempi, sono condotte dai la
voratori dei complessi a 
partecipazione statale per 
un maggiore potere contrat
tuale dei sindacati e per 
la difesa del livello di oc 
cupazione. Mentre i dipen 
denti del gruppo Ansaldo 
San Giorgio, accanto ai te 
mi generali della vertenza 
pongono quello del ripristi-
no del pieno orario di lavo
ro, le maestranze degli altri 
complessi hanno capito il 
profondo legame che il mo
vimento per la petizione ha 
con la lotta per il < premio » 
e le conferenze di produzio
ne. Sono tutti momenti uni-
tari di una unica grande 
battaglia per il rafforza-
mento del potere contrat
tuale. 

II movimento delle confe
renze di produzione, che si 
propone di unire i lavorato
ri ed i tecnici delle singole 
aziende al fine di discutere 
gli orientamenti e le pro-
spettive dei complessi a par
tecipazione statale, agisce 
cosi di concerto con la du-
rissima lotta che gli operai 
e gli impiegati stanno com-

•battendo per il « premio di 
produzione ». e il cui obiet-
tivo non e solo di procurare 
un ulteriore ed immediato 
guadagno al lavoratore. 
quanto di assicurare un 
controllo degli organismi 
rappresentativi dei dipen
denti sui dati relativi alia 
produzione. per poter me
glio indirizzare lo sviluppo 
delle aziende. In questo sen
so puo ben dirsi che 1'azio-
ne. condotta attualmente 
dai dipendenti dei comples
si a partecipazione statale 
genovesi. va in direzione 
tutt 'affatto diversa rispetta 
alle misure adottate dai go
verno per il conteriimento 
della spesa pubblica e Ta ri-
duzione dei piani di inve-
stimento dell'IRI. Attuando 
queste misure verrebbero 
infatti accantonati definiti
vamente i piani di ammo
dernamento degli impianti 
e la razionaliz/azione dei 
servizi. che rappresentano i 
due punti nodali per il man-
tcnimento di posizloni com
petitive 

La lotta imziata dai lavo
ra ton genovesi ed il lancio 
della petizione che ne e uno 
dei cardini essenziali si ri-
collegano quindi alia batta
glia che gli operai e gli im
piegati delle aziende a par
tecipazione statale hanno 
condotto nel 1951 per lo 
sganciamento delle loro fab
briche dalla Confindustria 
e la costituzione di un ap-
posito ministero. Quella di 
allora fu una grande con-
quista dei lavoratori, che 
occorre tuttavia completa-
re Se le aziende a parteci
pazione statale sono state 

svincolate dalla Confindu
stria, esse non sono state 
ancora liberate dai gioco 
dei monopoli. Per questo e 
stato iniziato il movimento 
di raccolta delle firme. Do
po i lavoratori del comples
so Ansaldo San Giorgio, che 
hanno raccolto oltre 2 mila 
adesioni, e di questi giorni 
la costituzione di un analo-
go movimento unitario al 
Meccanico. dove gli operai 
e gli impiegati hanno gia 
apposto circa mille firme. 

II movimento, iniziato nel
le aziende di Stato genove
si. si sta gradualmente allar-
gando a maeehia d'olio ver
so gli altri complessi del set-
tore, forte dei due puntl 

' sui quali le sue richieste si 
articolano. Nella petizione, 
infatti, si chiede una rifor
ma della legge istitutiva del 
ministero delle Partecipa
zioni statali, diretta a svi-
lupparne. rafforzarne e ar-
ticolarne le funzioni. in mo
do da mettere in grado il 
ministero stesso di svolgere 
un ruolo di direzione e di 
controllo di tutto il settore 
delle partecipazioni nel 
quadro della programma-
zione. A questo fine occor
re una revisione della strut
tura degli enti e delle azien-

• de, in modo che ogni ente 
di gestione, coordinando 
aziende omogenee secondo 
le scelte pubbliche. avvii il 
superamento dell 'attuale t i -
po privatistico di gestione. 
In secondo luogo si richiede 
la costituzione di una com-
missione interparlamentara 
permanente di controllo 

' sulla politica e sulla gestio
ne delle Partecipazioni sta
tali. 

Sono riforme che rappre-
' sentano, in altre parole, la 

condizione per coordinare e 
indirizzare, at traverso la 

* politica degli investimenti. 
le grandi scelte produtt ive 
delle Partecipazioni statali, 
ai fini dell 'elevamento della 
produttivita nazionale e 
dello sviluppo economico 
dell'intero Paese. 

Sergio Veccia 

Integrata la 13? 
ai lavoratori 

sospesi 
La Cassa Integrazione guada-

gni integrera anche la trediee-
sima mensilita dei lavoratori 
che sono stati sospesi. Un ac-
cordo in tal senso e stato rag
giunto in seno agli organi dcli-
beranti della Cassa e verra sot-
toposto al ministro del Lavoro 
per la ratifies. Insoluta rimane. 
invece. la questione dell'inte-
grazione delle ferie che sara 
esaminata in successive rlu-
nioni. . • 

Protesta 
del CNEL 

al governo 
Sotto la presidenra deli'ono-

revole Campilli si e riunito ieri 
a Villa Lubin il comitato di 
presidenza del consiglio nazio
nale deH"economia e del lavoro 
con 1'intervento dei presidenti 
delle commissioni. 

II Comitato. richiamandosi 
all'.od g. votato dall'Assemblea 
del CNEL il 25 giugno scorso 
in ordine alia esigenza di prov-
vedere sollecitamente alia rin-
novazione del Consiglio. ha con-
stateto con vivo rammarico che 
il governo. a distanza di circa 
nove mesi dalla scadenza del 
triennio di durata in carica, non 
ha ancora proweduto a tale 
rinnovazione. 

i cambi 
Dol laro USA 
Dol laro canadese 
Franco svizzero 
Ster l ina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
F io r ino olandese 
Franco belga 
F ranco f rance te n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scel l ino austr iaco 
Scutfo portoghese • 
Peso argent ino 
Cruzeiro b ra t i l i ano ' -
Rub le - -
Ster l ina egiziana 
D inaro j ugo t l avo 
D racma 
L i r a tu rca 
Ster l ina aust ra l iana 

623,95 
578.K 
144,60 

1737,25 
90,10 
85«95 

121,58 
173,12 
12,55 

127,40 
157,10 
10,351 
24,18 
21,51 
"3,46 

- 0,28 
V 225,00 

798,00 
0,585 
19,00 
53,35 

1174,75 
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Le elezioni in Danimarca 
*'/*-' 

rassegna 
internazionale 

Una intervista 
di Humphrey 

Manca poco ititi di un mene 
alle elezioni americane (3 no
vembre) e la campagna elei-
forale è ormai in pieno avi-

- luppo. Cohlwater sia compiere 
' ilo sforzi disperali per correg

gere la impressione, profon
damente negativa, suscitata sia 
nello masse più consapevoli 

1 degli elettori americani sia tra 
i grandi alleali degli Stati Uni
ti, dalle suo prime dichiara
zioni sui problemi della guer
ra e della pace. Kiteulinuer 
gli ha dato una mano prestan
dosi ad affiancare il candidato 

• repubblicano in una conver
sazione televisiva dedicala, ap-

. punto, ui problemi dcll'azio-

. ne inleniuzioiiiilo degli Stuli 

. Uniti. Non è vero, ha detto 
• in sostanza l'ex presidente, 
. che CoMwutex voglia la guer

ra. Se dovesse scegliere tra la 
. guerra e la pace, sceglierebbe 
' la pace, he alTcrma/ioui. ilei 

vecchio leuder non hanno con
vinto, lauto più che egli stes
so ha credulo di dover coni-

.- piere una difesa dell'opera del 
defunto Foster Dulles e in par
ticolare della sua politica del
l'» orlo della guerra ». « 1/ una 
politica, - . ha dello — che oc
corre fare in mudo intelligen
te e senza imprudenza ». A 
parte ogni .considerazione di 
merito, i l , modo, come- Eisen-
hower e Goidwater si sono 

. espressi, su questa questione, 
dimostra quanto meno che sin 
l'ex presidente sia l'attuale 
candidalo lilla presidenza sono 
ben lontani dal parlare un lin
guaggio accettabile e adegualo 
al mondo di oggi. Un forlc 
attacco, d'altra parte, al modo 
come il senatore Goldwatcr 
parla delle armi nucleari è ve-

. nulo, da un personaggio assai 
autorevole in materia, il vice
presidente della Commissione 
per l'energia atomica. « Da 18 
anni faccio parte del Comita
to per l'energia atomica — egli 
ha dichiarato — e perciò pen
to di sapere qualcosa delle 
armi nucleari. La proposta del 
candidato repubblicano di con
siderare convenzionali alcune 

. armi nucleari, che potrebbero 
quindi essere utilizzate dai co
mandanti in campo senza la 

ma ggioranxa 
la coalizione 
di governo 

previa autorizzazione del pre
sidente, è la più pericolosa e 
irresponsabile proposta che sia 
inai stala falla da un canili-

. dato alla presidenza degli Sta
ti Uniti. Essa si basa su una 
spaventosa ignoranza della 
realtà delle armi nucleari e 

' forse su una ancora più spa
ventosa ingenuità per quanto 
riguarda le ' circostanze e le 
conseguenze di un loro uso ». 

In campo democratico, non 
si è andati molto avanti nel
lo sviluppare una controffen
siva basala su una lotta senza 
quartiere non solo al pro
gramma di Goidwater ma a ciò 
che egli rappresenta nell'Ame
rica di oggi. Lo slancio ken-
Mediano è tuttora assente nei 
dismisi dei Ivaders e cosi la 
denuncia chiara e rigorosa del 
periodo di oscura involu/.ione 
che potrebbe caratterizzare la 
vita americana anche soltanto 
in conseguenza di una forte 
afférmazione , di Goidwater. 
Qualche accento nuovo, tutta
via, soprattutto per ciò che si 
riferisce olla politica intema
zionale. è possibile cogliere 
negli ultimi discorsi del can
didato alla vice-presidenza, il 
senatore Humphrey, e in par
ticolare nelle risposte a una 
serie di domande postegli dal 
corrispondente della Gazzella 
del Popolo. Di un certo inte
resse, ad esempio, la risposta 

; relativa ,alle possibili soluzio-
,ni della questione, di Merlino, 
là dove'il senatore del .Min
nesota afferma che una buona 
prospettiva potrebbe essere 

-aperta da uno inlensifìrarsi dei 
contatti tra le due 'Germanie. 
La stessa risposta su ('uba è 
diversa da quelle tradizionali. 
Manca da essa, ad esempio, 
qualsiasi accenno ad un inter
vento esterno, sia pure sotto 
la copertura del « legittimo 
diritto •> dei profughi a con
durre azioni di guerriglia. 

Sono accenti che vjnno va
lutati con serenità e con obiet
tività anche se, come s'è det
to, è motivo di persistente in
quietudine l'impressione che i 
candidati democratici abbiano 
scelto, lutto sommato, una stra
tegia difensiva rispello a Goid
water. 

a. j . 

Il generale in America latina 

Timori USA 
peri/viaggio 

di De Gaulle 

Conclusa la visita 

di Ali Sobri a Mosca 

Nuovi crediti 
dell 'URSS 
a l l a R A U 

Appoggio all'azione dell'arcivescovo Makarios 
per l'indipendenza di Cipro 

Dalla nostra redazione 

A 
H. 

I-

MOSCA, 23 
" L'Unione Sovietica ha con

cesso alla RAU l'allargamento 
di un credito a lunrto termine 
già concordato nel corso della 
visita • di Krusciou in Epitto 
nel maggio scorso: in pratica. 
nel quadro dei nuoiù accordi 
•firmati ieri dal primo ministro 
Kìitsciov e dal premier egizia
no Ali Sobri, l'Egitto costruirà, 
col concorso dell'Unione Socie-
tiro, una grande centrale ter
moelettrica della capacità di 
200.000 kw. La centrale sorgerà 
nei pressi di Alessandria e sarà 
due volte più potente di quella 
di Suez. 

Oltre a ciò l'Unione Sovietica 
si è impegnata a rimodernare 
• allargare il complesso side. 
rurgico egiziano di Selna, at
tualmente della potenza pro
duttiva di 300.000 tonnellate di 
acciaio annuali, per portarla al
la capacità di un milione e 
mezzo di tonnellate. I proget
tisti sovietici sarenno gli stessi 
che hanno costruito • in • India 
il complesso di Bhìlai. 

Sempre nello stesso quadro, 
entro tre anni, l'URSS costrui
rà a Suez una raffineria (la 
seconda) per olio lubrificante 
capace di 70.000 tonnellate l'an
no. Lo somma stanziata dal
l'URSS per la raffineria e per 
l'acciaieria è di 155 milioni di 
TiiNi (93 miliardi di lire) rim
borsabili, secondo oli accordi, 
in 12 anni. 

Ad altre condizioni è stata 
pure decisa la costruzione o 
il rimodernamento di altre quat
tro fabbriche: si traltd di im
prese meccaniche per la co
struzione di macchinario pesan
te, apparecchiature pneumati
che, ecc. 

Per finire con questo settore-, 
VURSS concorrerà alla costru
zione in.Egitto di 20 centri di 
insegnamento D*r la prepara
t o n e d i . operai quali/icati in 
diverse specialità industriali: 
questi centri potranno accoglie
re entro il 1966 oltre 2.S00 al
lievi 

'Questi accordi particolari en
trano, come abbiamo detto, nel 
quadro di accordi più resti di 
cui dà notizia il comunicato 
congiunto egiziano - sovietico 

pubblicato questa sera a Mosca. 
Ma gli accordi non riguarda

no soltanto l'industria: Ali Sa
brì, partito questa mattina alla 
colta di Praga dopo una per
manenza di otto giorni nel
l'URSS, ha chiesto a Krusciov 
un aiuto economico e tecnico 
per la messa in valore di una 
parte delle zone steppose al 
confine egiziano-libico per co
struire poi alcuni grossi centri 
agricoli modernamente attrez
zati: la parte sovietica ha ac
cettato di fornire il suo aiuto 
economico e tecnico per la tra
sformazione delle repioni se
midesertiche - e inrierà quanto 
prima i suoi esperti per esa 
minare le varie soluzioni pos 
sibili del problema. 

H comunicato affronta anche, 
nella sua prima parte, questio
ni di politica internazionale. 
soffermandosi in particolare sul 
problema cipriota giudicato con
cordemente una fonte di peri
colo per la pace nel Mediter
raneo. Il governo sorietico e 
quello egiziano dichiarano dij 
sostenere la politica unitaria del 
presidente Makarios e ritengono 
che la repubblica di Cipro deb
ba risolvere da sola i suoi pro
blemi interni senza l'intervento 
o la pressione dì • forze stra
niere. 

A proposito di Cipro è atte. 
so a Mosca l'arriro dei ministro 
degli esteri cipriota Kiprianou 
attualmente a New York, dove 
il Consiglio, di sicurezza del-
VONU e riunito 'per decidere 
sul prolungamento del soggior
no delle forze internazionali 
nell'isola. 
. Kiprianou dorrebbe arrivare 

a Afosca direttamente da Neic 
York e si unirà alla delegazio
ne cipriota che già si trova 
da due giorni nella rapitale so
rietico • che proprie oppi ho 
comincialo i colloqui coi: rap
presentanti dei - peremo del
l'URSS per giungere' alta sti
pulazione di un trattato di ami
cizia e di aiuto reciproco sol
lecitato tempo fa dal presi
dente Makarios. 

Non è 'schiso che durante la 
visita di Kiprianou venga fis
sata una data per la vìsita uf
ficiale del presidente Maka
rios nell'Unione Sorfetica. 

Augusto Pancaldi 

il partito popolare di 
Larsen arbitro della si
tuazione • Le dimissioni 

di Otto Krag 

COPENAGHEN, 23 
Le elezioni svoltesi ieri in 

Danimarca hanno creato una 
situazione nuova: la coali
zione socialdemocratico-ra
dicale non ha più la mag
gioranza, avendo il partito 
radicai - liberate perduto un 
seggio. 11 Primo ministro 
Jens Otto Krag ha rassegna
to le dimissioni del Gabinet
to: è probabile che il re gli 
affidi nuovamente l'incarico. 
ma per il momento la forma
zione di una nuova maggio
ranza governativa appare 
difficile; è possibile che Krag 
tenti la formazione di un go
verno socialdemocratico di 
minoranza con l'appoggio e-
sterno dei partiti minori. 

Ecco i risultati del voto di 
ieri: socialdemocratici, 41,9 
per cento dei voti, seggi 76 
(invariati rispetto alla Ca
mera precedente); radical-li-
herali, 5,3 per cento dei voti, 
seggi 10 (uno in meno) ; con
servatori, 20,1 per cento, seg
gi 13 (più quattro); mode
rati, 20,8 per cento, seggi 38 
(invariati); partito sociali
sta popolare 5,8 per cento, 
seggi 10 (meno uno) ; partito 
indipendente 2,5 per cento, 
seggi 5 (meno uno) . Il par
tito tedesco ha perduto lo 
unico seggio di cui dispone
va. il Partito comunista an
che questa volta non ha avu
to seggi pur avendo raccolto 
32.245 voti, con un l ieve au
mento rispetto alle ult ime 
elezioni (un aumento hanno 
avuto anche i conservatori, 
tutti gli altri hanno Derduto 
vot i ) . 

La situazione è oggi que
sta: socialdemocratici e ra
dicali dispongono insieme di 
86 dei 175 seggi del Parla
mento; l'opposizione di cen
tro-destra dispone di 79 seg
gi. Nessuno dei due gruppi 
è in grado di costituire una 
maggioranza. Il "ruolo dei 
dieci deputati del partito so
cialista del popolo può quin
di rivelarsi determinante. 

Capo del partito socialista 
popolare è Axel Larsen, ex 
leader del Partito comunista 
danese che, postosi a capo 
d'una frazione revisionista. 
venne sconfitto ed espulso 
dal PC nel X X X congresso 
svoltosi nel novembre . 1958 
Le posizioni del suo partito 
sono state in questi anni fa
vorevoli all'uscita dalla Nato 
e al neutralismo. 

A giudizio degli osserva
tori sarebbe sufficiente la 
astensione dei dieci deputati 
socialisti - popolari per con
sentire a Krag di rimettere 
in piedi la coalizione fra so
cialdemocratici e radicali, se 
questi ultimi saranno dispo
nibili. L'indii i/.zo neutralista 
del partito di Larsen e la sua 
opposizione alla NATO fan
no escludere l'appoggio aper
to, ma non sembrano un 
ostacolo insuperabile ad un 
appoggio indiretto rappre
sentato appunto dall'asten
sione. L'altra ipotesi, che cioè 
il partito di Larsen favori
sca la costituzione di una 
coalizione di centro - destra 
viene senz'altro esclusa; co
m e pare da escludere un 
compromesso tra i socialde
mocratici e qualche forma
zione di destra. • 

Questa sera il capo del 
partito radical-liberale Karl 
Skyt te ha dichiarato: « La 
perdita di un seggio non è 
una catastrofe In q ù e s t é c i r -
costanze j radicali possono -o 
cooperare, con i socialdemo
cratici oppure chiedere nuo
ve elezioni -Noi preferiamo 
cooperare ». Prima del le ele
zioni i radicali avevano di
ch iarato 'che non sarebbero 
entrati nel nuovo governo «e 
le loro posizioni non fossero 
uscite rafforzate daiia vota
zione. ET avvenuto il contra
r i o : ^ a giudizio di alcuni la 
dichiarazióne d i - S k y t t e può 
significare che ì radicali, si 
ritirerebbero dalla comizio; 
ne " pur continuando a coo
perare coi socialdemocratici 
. L'incertezza seguita alle 
elezioni di ieri è in un certo 
senso un fatto nuovo nella 
recente storia della Dani
marca dove la socialdemo
crazia ha controllato il go
verno durante . trenta dei 
trentacinque anni trascorsi. 

Jugoslavia 

Il 7 dicembre congresso 
della Lega dei comunisti 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 23. 
L'VIII Congresso della Lega 

do» comunisti di Jugoslavia 
(SKJ) si aprirà a Belgrado il 
7 dicembre prossimo. La data 
è stata fissata dal Comitato ese
cutivo del Comitato centrale 
della Lega sulla base delle de
cisioni del VI Plenum del C.C. 
tenutosi nel marzo scorso Lo 
stesso Esecutivo ha formulato 
la proposta dell'ordine del gior
no che comprende, oltre al 
rapporto sull'attività fra il VII 
e l'VIII Congresso, i seguenti 
punti: Il ruolo della Lega nel
l'ulteriore costruzione dei rap
porti sociali socialisti e i pro
blemi attuali del movimento 
operaio internazionale e della 
lotta per la pace e il sociali
smo nel mondo (relatore il 
compagno Tito quale Segretario 
generale della Lega); Obiettivi 
sociali ed economici dello svi
luppo della economia per il 
prossimo periodo (relatore Kar-
delj); Questioni attuali dell'ul

teriore sviluppo della Lega (re
latore Rankovic); Problemi del
l'attività ideologica (relatore 
Vlahovic). 

I temi che vengono affrontati 
nei vari punti dell'ordine del 
giorno sono da mesi oggetto di 
un dibattito che si è svolto non 
solo in tutte le istanze di par
tito. ma. tramite la larga pub
blicità che gli è stata data sulla 
stampa e, ancora, attraverso la 
possibilità anche per i non 
iscritti alla SKJ di prendere 
parte alle assemblee, si può 
ben dire che si è svolto tra la 
popolazione jugoslava. 

E' stato, ed è tuttora, un di
battito assai vivo e spregiudi
cato, nel quale si sono manife
state. sostenute con pari auto
revolezza. opinioni anche lar
gamente divergenti, gli elemen
ti critici delle quali non han
no mancato di fornire spunti 
allarmistici 0 volti comunque a 
destare « sensazione » a parec
chi giornali e agenzie straniere. 

f. m. 
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Elezioni 

Sud Vietnam 

Sciopero nelle 
piantagioni 

presso Saigon 
Sempre più precaria la posizione del regime - Wa
shington afferma che unità non identificate 
potrebbero essere state affondate nel Tonchino 

SAIGON, 23. 
Cessato dopo 48 ore, come era 

nel programma, lo sciopero ge
nerale a Saigon, uà altro scio
pero è cominciato non lontano 
dalla capitale sud-vietnamita: 
tremila lavoratori delle pianta. 
gioni di gomma della zona di 
Bien Hoa, a circa 25 chilometri 
da Saigon, sono scesi a loro vol
ta in sciopero, con una mani
festazione di lotta che proba
bilmente si allargherà a mac
chia d'olio ad altre piantagioni. 
che in totale impiegano alcune 
decine di migliaia di lavoratori. 
Le richieste degli scioperanti 
sono due: aumento del cinquan
ta per cento del salario e rad
doppio della razione di riso lo
ro assegnata. 

Non vi sono ancora reazioni 
a queste richieste da parte del 
governo, che ha dovuto misu
rare ieri e ieri l'altro, con lo 
sciopero di Saigon, tutta la for
za dell'opposizione dei lavora
tori. e tutta la propria debolez
za. Ma si sa che i circoli ame
ricani di Saigon sono estrema
mente preoccupati per la sene 
di colpi che 'si sta abbattendo 
sul governo del gen. Khan, 
mentre il tempo stringe: entro 
36 giorni infatti, il governo di 
militari dovrebbe lasciare il po_ 
sto ad un governo di civili. 

Gli scioperi, che costituiscono) 
una sfida diretta al governo | 
tene aveva promesso ai sinda
cati di esaminare la possibilità 
di consentirli, ma non ha an-f 
cora preso una decisione in prò* 
posito). si sono ' d'altra parte 
verificati proprio dopo che il 
Fronte nazionale di liberazione 
aveva lanciato un - appello alle 
masse urbane per una intensi
ficazione della lotta contro il 
regime. E. per quanto i sinda
cati ufficiali siano diretti da 
uomini abbastanza compromes-
s.. gli americani temono che il 
reale potere di decisione e la 
capacità di mobilitazione stia
no in altre mani. Questo appare 
tanto più vero per la regione 
di Bien.Hoa. dove è iniziato lo 
sciopero ' nelle piantagioni: U 
centro di Bien Hoa è "Una delle 
più grand: basi militari amen-
cane nel Vietnam del Sud. ma 
la maggior parte della provin-
c.a si trova sotto il controllo 
del Fronte nazionale di libera
zione. !e cui organizzazioni po
litiche e sindacali sono attivis
sime anche nella parte tuttora 
occupata dalle forze di repres
sione. 
• L" - incidente- di venerdì 
scorso nel golfo del Tonchino 
è stato oggetto ieri sera di una 
d.chiarazìone di un portavoce 
del Dipartimento americano 
della Difesa, il quale ha detto 
che almeno una, e fórse anche 
tre unità non. identificate- po
trebbero essere state colate a 
picco dai due cacciatorpedinie
re statunitensi. La dichiarazio
ne conferma sostanzialmente 
quanto già detto dalla TASS in 
un suo dispaccio. 

La TASS si riferiva a « fonti 
americane -. il presidente John
son dichiarava poi. a commen
to. di non aver mai sentito par
lare di notizie del genere. In 
effetti notizie circa affonda
menti di unità non identificate 

vennero date, il giorno stesso 
dell'- incidente ». da una stazio. 
ne radio americana. Ma poiché 
il governo del Vietnam demo
cratico ha smentito che sue uni
tà si trovassero nel golfo del 
Tonchino quando l'-< incidente -
si verificò, il mistero rimane 
tuttora molto fitto. Una spiega
zione abbastanza plausibile — 
considerato l'imbarazzo e le 
contraddizioni di Washington — 
potrebbe -essere quella secondo 
cui l'i incidente » è stato mon
tato da ambienti che avevano 
tutto l'interesse ad aggravare la 
tensione nella zona. Ad esem
pio. il governo di Saigon, o la 
Central Intelligence Agency. 

Si ritiene che la situazione 
ne! golfo del Tonchino abbia 
potuto costituire uno degli og
getti dell'incontro avvenuto 
oggi a Varsavia tra l'ambascia
tore americano e quello cinese. 
Si è trattato di uno degli in
contri periodici tra gli amba
sciatori dei due paesi, che av
vengono a intervalli irregolari 
da vari anni a questa parte. Il 
colloquio è durato quasi tre ore. 
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Calorose accoglienze di 
Bogotà al Presidente 
francese - Oggi il ge
nerale raggiungerà la 
capitale dell'Equador 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 23. 

L'accoglienza riservata a 
De Gaulle dalla Colombia è 
stata eccezionale. La folla che 
attendeva il Generale lungo 
la strada che dall'aerodromo 
conduce alla città di Bogotà 
viene valutata da Le Monde 
in 300 mila persone. Mentre 
il popolo di Caracas era ri
masto ai margini delle acco
glienze ufficiali, quello della 
Colombia vi ha partecipato 
con entusiasmo. L'ostil ità 
contro gli americani, repu
tano i francesi, è assai più 
forte in Colombia che non 
in Venezuela. De Gaulle sa
rebbe stato commosso dalla 
folla: migliaia di indiani con 
il corto poncho colombiano 
di lana grigia, e di indiane 
dai rotondi cappelli neri, che 
guardavano senza muoversi 
in silenzio, il passaggio del 
Generale. Il Presidente -Va
lencia, preso da un entusia
smo tutto latino, ha salutato 
De Gaulle all'aeroporto con 
le frasi della Marsigliese: 
« Il giorno di gloria è arri
vato, il popolo colombiano si 
leva >. , 

Nel discorso fatto davanti 
all'Accademia, Valencia ha 
chiesto « l'aiuto della Fran
cia per costruire un nuovo 
canale di Panama », anche 
se egli ha messo al tempo 
stesso in evidenza « l'amici
zia e la collaborazione tra i 
colombiani e la grande demo
crazia nord-americana ». 

De Gaulle ha visitato la 
casa di S imon Bolivar, il li
ceo « Pasteur » e ha parlato 
questa sera di fronte al Par
lamento colombiano. Domat
tina, egli si involerà sul suo 
« Caravelle » per Quito. ca
pitale dell'Equador terza 
tappa del viaggio. 

Le misure di polizia prese 
a Bogotà — dopo la notizia 
che l'ex-capo del l 'OAS colon
nello Chateatt-Jobert sareb
be stato visto nella capitale 
colombiana « trascinare una 
grossa valigia » — sono fan
tastiche. Vi era un soldato 
per ogni metro quadrato del 
percorso compiuto dal Gene
rale e dieci soldati armati 
sorvegliano in permanenza 
il « Caravelle » di De Gaul
le. Il governo ha fatto affig
gere sui muri i manifesti con 
la fotografia del famigerato 
colonnello, e la TV, inter
rompendo le proprie trasmis
sioni. ha rivolto un appello 
alla popolazione per essere 
aiutata a dare la caccia al 
fascista Chateau-Jobert. Pa
re, tuttavia, che il colonnello 
si trovi invece sempre rifu
giato in Spagna. 

Le reazioni americane, re
gistrate attentamente a Pa
rigi, sono acide. Ci si inter
roga, negli USA, se il Gene
rale ce la farà o no a portare 
a termine il viaggio. Le alti
tudini delle varie capitali 
vengono addizionate e con
frontate — Caracas era a 900 
metri sul mare con il calore 
umido e pesante dei tropici. 
mentre Bogotà è a 2630 me
tri, nel clima secco della Cor-
digliera orientale delle An
de — e ci si chiede che effet
to avranno questi spostamen
ti sulla pressione e sul cuore 
del Generale. 

Il calore, il freddo, la fati
ca, l'altitudine, i pranzi lu
culliani, i rischi di nuovi at
tentati vengono tutti messi 
in bilancio, con pronostici 
poco favorevoli per le pro
spett ive del viaggio, e Rara
mente gli americani — scrive 
Combat — sono stati così 
montati contro la Francia e 
i francesi. Anche se occorre 
tenere conto della loro man
canza di educazione politica. 
per cui tutti ì problemi si 
riducono ad un match di 
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boxe e al-manicheismo tra 
buoni e cattivi, essi • non te
mono che la Francia prenda 
in 'America Latina il posto 
economico e tècnico degli 
USA. perché sanno che non 
ne ha ì mezzi. Ma temono lo 
spirito della "Marsigliese". 
vale a-dire -il desiderio dei 
pòpoli di-viveTe ùnar propria 
vita . internazionale s e n z a 
appartenere ad alcun blocco» 

A Washington anche l'an-
gescia dei diplomatici e de
gli esperti della politica di 
« buon vicinato » con il Sud-
America'non nasce dal timo
re della concÓTrerfjta econo
mica francese, ma dalla « cat
tiva influenza » che De Gaul
le può avere sui sud-ame
ricani. 

Il Generale non ha Iran-
chi da distribuire ma può se
minare alcune idee, più per 
niciose. per l'egemonia USA, 
dei soldi. 

Maria A. Maccfocch't 

menti ' « presidenziali » e pre
elettorali, ha rilasciato una se. 
rie di dichiarazioni che potreb
bero risultare indubbiamente 
interessanti se alla loro gior
nalistica < esplosività > si ve
dranno corrispondere azioni 
politiche conseguenti. Saragat, 
fin dall'inizio, ha cercato di 
smontare la pur fondata «leg
genda » secondo la quale, per 
usare le sue parole, egli « non 
è che un cane da pagliaio che 
abbaia ma non sa mordere ». 
Dopodiché il leader del PSDI 
e ministro degli esteri ha det
to che « chi prende alla leg
gera i nostri avvertimenti non 
ha evidentemente valutato la 
situazione politica attuale ' e 
non ha capito che mai come 
oggi il peso del socialismo de
mocratico è stato determinan
te ». Nel rilanciare la tematica 
dell'unificazione socialista sul 
suo consueto terreno di assor
bimento dei socialisti nella so
cialdemocrazia. Saragat non è 
stato avaro di lodi per il l'SI. 
Egli ha definito anche Lom
bardi e i suoi amici « una com
ponente indispensabile dell'at
tuale fisionomia del PSI e an
che di quella di un futuro par
tito socialista democratico uni
ficato ». Sulla situazione poli
tica generale, Saragat ha det. 
to che « i dati del problema 
politico sono cambiati » e ciò 
perchè « sulla • democraticità 
del PSI nessuno può più avan
zare dubbi ». Come prova di 
tale maturazione Saragat. piut
tosto impietosamente per il 
PSI. ha dichiarato che «quan
do un Presidente del consiglio 
democristiano rinarazia. come 
giustamente ha fatto Moro, i 
socialisti per il loro senso di 
lealtà verso lo Stato non c'è 
più niente altro da dire ». In 
sostanza, per Saragat, le pa
tenti di democraticità sono le
gittime solo se provengono da 
Presidenti del consiglio demo
cristiani. Comunque, ha detto 
•Sarasat. data la de'nocraticità 
del PSI il problema dell'unifi
cazione socialista « è un obiet
tivo non più confinato in un 
futuro remoto » ma è prossimo 
e tale che oer raggiungerlo 
< dobbiamo fin da ora comin
ciare a lavorare in concreto ». 

11 leader del PSD1 ha poi 
aggiunto che la unificazione 
può avvenire sia al governo 
che < dando vita a una oppo
sizione democratica che prepa
ri un'alternativa socialista alla 
direzione del Paese ». Il fatto 
è, egli ha precisato, che la 
realtà oggi è talmente mutata 
che « le forze socialiste e lai
che sono le sole ad avere una 
completa libertà di movimen
to. Ecco perchè — egli ha ag
giunto — il tempo in cui do
vevamo accettare la politica di 
centrosinistra come uno stato 
di necessità è finito ». Saragat 
ha poi affermato che la spe
ranza dei conservatori di «im 
bottigliare » il PSDI in un cen
tro sinistra moderato è falla. 
ce, poiché < se il centrosinistra 
dovesse diventare una sem 
plice etichetta, una riedizione 
più o meno aggiornata del 
nuovo centrismo, la crisi sa
rebbe inevitabile ». In quanto 
alle prospettive della coalizio
ne attuale Saragat ha dichia
rato .che essa < può continuare 
a sussistere, come personal
mente mi auguro, solo a tre 
condizioni. La prima è che il 
programma stabilito dai quat 
tro partiti sìa attuato con le 
modalità e i • tempi previsti 
La seconda è che la composi 
zione della Direzione DC che 
uscirà dal Consiglio nazionale 
dia garanzie per l'attuazione 
del programma. La terza è 
che la direzione politica del 
governo sia anche di nostro 
gradimento >. Egli ha aggiunto 
che Moro è l'uomo che rispon
de alle garanzie chieste e che 
« allo stato delle cose non ve
do altri uomini nella DC in 
grado di sostituirlo ottenendo 
il gradimento - delle forze 
laiche ». 

A proposito dei comunisti, 
Saragat ha negato che in caso 
di crisi sarebbe il PCI a pren
dere la direzione di tutta la 
sinistra: anche perchè, egli ha 
detto, « spero e penso che il 
problema non si porrà e che 
il governo supererà le prove 
attuali ». Inoltre, egli ha ag
giunto con osserv *o*ne arcai
ca, « i comunisti abito in cri
si », « vanno riscoprendo la li
bertà » e i lavoratori comuni
sti « stanno subendo una evo 
Iuzìone fatale verso il socia 
lismo democratico ». A propo
sito del " Parlamento europeo 
Saraeat ha affermato che « se 
il PCI con una dichiarazione 
responsabile accettasi le re
gole del gioco del MEC. cioè 
ne accettasse il quadro istitu
zionale pur ripromettendosi dj 
operare dal di dentro di oueMe 
istituzioni oer modificare. 
ogni discriminazione nei suoi 
confronti dovrebbe cessare ». 

la preoccupante posizione del 
ministero dej Lavoro sulla ri
forma del pensionamento: sul-
i'immed.ato aumento delle pen
sioni INPS e siill'inspiegabile 
continuo rinvìo della discussio
ne sulla proposta di lesse per 
In - giusti causa - nei licenzia
menti Anche in questa sede 
il rappresentante del governo. 
on. Fenoaltea, sottosegretaiio al 
Lavoro, ha ripetuto che il pro
getto sulle pensioni rappresen
ta un'ipotesi di lavoro, aggiun
gendo per altro che una scelta 
definitiva spetta al governo e 
il Parlamento. 
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Senato 
videnz ali; la totale fiscalizza
zione del sistema previdenziale 
ed assistenziale in agricoltura. 
con l'esonero dei coltivatori di
retti da qualsiasi onere: l'im
mediato ademp mento dell'im
pegno di corrispondere gli as
segni familiari anche ai colti
vatori diretti, ai mezzadri e ai 
coloni ". 

11 compagno CAPONI e il 
compagno BRAMBILLA hanno 
illustrato altri due o d g. del 
gruppo comunista: rispettiva
mente per recensione agli assi
stiti dei Consorzi antituberco
lari e del ministero della Sa
nità del trattamento riservato 
agli assestiti in regime assicu
rativo e per la riforma gene
rale e democratica del sistema 
previdenziale 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo le repliche dei relatori di 
maggioranza — CONTI (DC), 
ROSELLI ( D O . BANFI (PSI). 
MAGLIANO (PSDI) PECORA
RO (DC) — ha parlato il com
pagno FORTUNATI 

Egli ha sottolineato che lo 
svolgimento della discussione 
conferma In validità della deci
sione comunista di presentare 
una relazione di minoranza ai 
provvedimenti » anticongiuntu
rali •• del governo e di pro
muovere su di essi un dibatti
to generale. Questa decisione. 
infatti, ha sollecitato osserva
zioni e critiche anche all'inter
no della maggioranza (signifi
cativi erano stati, martedì, gli 
interventi del socialista Bona-
cina e. per alcuni aspetti, an
che del de Carelli) e forse si 
è cominciato a incrinare lo 
schema delle 
« precostituite » 

controproposte 

vece la possibilità di un dialo
go, di un confronto serio e 
aperto fra le diverse posizio
ni. La critica all'adozione del 
decreti • legge, formulata nella 
relazione di minoranza, non ha 
tuttavia - avuto una risposta 
esauriente: eppure, l'uso dei de
creti contrasta con la Costitu
zione. Non è con decreti legge 
che si può dare al Parlamento 
e alle istituzioni democratiche 
un contenuto nuovo, risponden
te alle esigenze del paese. Bi
sogna superare infatti il prin
cipio della «intangibilità» del
le decisioni assunte in sede di 
governo: altrimenti, non si può 
superare la crisi dell'istituto 
parlamentare. 

Oggi, in particolare, la mag
gioranza e il governo dovrebbe
ro riflettere sul significato del
l'opposizione alle scelte di po
litica economica da essi com
piute. Non si può ignorare, del 
resto, che queste scelte vengo
no contestate anche da parti 
consistenti di tutti i gruppi di 
centrosinistra, dove si manife
stano fermenti nuovi e suscet
tibili di positivi sviluppi, e che 
un forte disagio si esprime nel 
paese non solo tra le classi la
voratrici. ma anche tra i ceti 
medi produttivi. 

I compagni socialisti — ha 
concluso Fortunati - parlano 
d'incremento dell'edilizia sco
lastica. di sviluppo delle im
prese pubbliche: ma anche loro 
hanno contribuito a demolire 
il progetto di legge urbanistica 
Pieraccini e gin il governo an
nuncia programmi poliennali 
per le industrie di Stato dra
sticamente ridotti. Bisogna 
quindi che le forze popolari e 
democratiche imbocchino uni
tariamente una nuova strada re
spingendo con estrema decisione 
la tesi conservatrice secondo cui 
nell'attuale momento di diffi
colta ciò che conta sarebbe ot-
tenere a tutti i costi la «fidu
cia •- dogli •• operatori di mer
cato », cioè dei grandi gruppi 
capitalistici e monopolistici, ri
nunciando a (inolia dei lavo
ratori. 

Ha infine replicato il mini
stro Delle Fave, che ha parlato 
sul decreto di - fiscalizzazione -, 
eludendo sostanzialmente (se 
si eccettua un generico impegno 
a iniziare le ~ consultazioni ^ 
per lo « statuto dei lavoratori ->. 
i quesiti postigli dagli oratori 

Pensioni 
sti sulla materia entro l'il ot
tobre. Ed è altresì importante 
— rileva l'agenzia di notizie 
della CGIL — - l a riconferma 
della data ultima del 31 otto
bre per la conclusione delle 
trattative -. 

A tale scopo, come già annun
ciato. sabato prossimo avrà luo-
?o a Roma, con la partecipazio
ne della segreteria della CGIL. 
una riunione delie segreterie 
delle Camere dei lavoro e delle 
Federazioni di categoria, anche 
per -dare impulso all'attiva 
partecipazione dei lavoratori e 
dei pensionati allo sviluppo 
della vertenza delle pensioni al 
fine di garantirne la positiva 
conclusione -. 

Il grave problema è stato 
discusso ieri dalla Commissione 
Lavoro della Camera I depu
tati comunisti hanno chiesto che 
il ministro Delle Fave riferisca 
in commissione circa la posi. 
zione del governo in meritai ai-

indicando in- dell'opposiizone. 

Editoriale 
questi efTetti, insieme con gli enti locali, le coo
perazioni, gli organismi culturali, ecc. strumento 
insostituibile di democrazia diventa il sindacato 
unitario, autonomo, nel quale i lavoratori come 
tali possono esprimere liberamente la propria opi
nione e compiere le scelte che ritengono necessarie. 

\_,jHE COSA ha a che vedere questa concezione 
unitaria ed autonoma del sindacato con la inter
pretazione che da qualche parte si vorrebbe dare 
a quel brano del memoriale di Yalta dedicato alla 
F.S.M.? Partendo dalle nuove condizioni che il 
capitalismo cerca di creare per la sua espansione 
monopolistica e dal coordinamento che le forze 
economiche realizzano nella propria iniziativa a 
livello internazionale, Togliatti sostiene giusta
mente che questa azione può essere vinta soltanto 
se i sindacati collegano le loro rivendicazioni a un 
piano di sviluppo economico che corrisponda agli 
interessi dei lavoratori e del ceto medio. E sostiene 
la necessità di azioni comuni, su scala internazio
nale. E dichiara che la F.S.M. deve adeguare a 
questa esigenza la propria azione anziché svolgere 
un'attività che diventa nei fatti di sola generica 
propaganda. Tutto ciò è sacrosanto e corrisponde 
pienamente alla posizione assunta " in seno alla 
F.S.M. dalla CGIL e alle posizioni che in materia 
di politica sindacale internazionale siamo venuti 
elaborando in questi ultimi anni. Ma questa linea, 
se vuole essere raccolta nei suoi contenuti più pro
fondi e non mistificata con interpretazioni di co
modo, deve spingerci a continuare la battaglia, ad 
intensificare il nostro impegno per ottenere muta
menti, non indurci a nuove dolorose e infeconde 
lacerazioni. 

Del resto, il problema della collaborazione fra 
i sindacati oltre le frontiere nazionali di ciascun 
paese non si pone — purtroppo — soltanto nella 
F.S.M. Esiste un minimo di intesa nella pratica fra 
Trade Unions britanniche e D.G.B. tedesca per 
condurre la lotta rivendicativa e elaborare una 
politica economica antimonopolistica in due grandi 
paesi capitalistici occidentali, le cui centrali sono 
unitarie e aderenti alla stessa Internazionale? Esi
ste qualche intesa reale e coordinamento nell'azio
ne delle masse fra i sindacati dei 6 paesi del MEC 
che pure fanno parte dei medesimi organismi so
ciali della C.E.E.? Nessuno se n'è mai accorto. 
Tutto ciò accade perchè, per superare l'orizzonte 
delle proprie frontiere e dar vita a una vera col
laborazione internazionale non basta incontrarsi 
ogni tanto per discutere questa o quella questione, 
ma liberarsi di una concezione che integra e subor
dina i sindacati nella rispettiva società nazionale 
e fa troppo spesso prevalere una concezione nazio
nalistica e ristretta dei propri interessi, mentre la 
strategia monopolistica pur non eliminando le pro
prie contraddizioni interne, riesce ad abbracciare 
spazi ben più vasti. La F.S.M. può contribuire a 
superare questo stato di cose, e Togliatti insiste 
perchè ciò avvenga. Ma per realizzare questo cam
biamento. e perchè esso dia tutti i suoi frutti, oc
corre sviluppare con continuità l'iniziativa sinda
cale a livello internazionale, in tutte le sedi, per- | 
che in ogni paese le organizzazioni dei lavoratori 
divengano parimenti sensibili ad una tale esigenza. I 
Anche i sindacati dei paesi socialisti e quelli delle 
regioni sottosviluppate del mondo possono dare a 
questo scopo un contributo importante, e gran | 
parte degli uni e degli altri militano nella F.S.M. 
o ne seguono l'orientamento. 

Sarebbe veramente assurdo che la concezione) 
unitaria e internazionalistica di Togliatti, così vi
gorosamente riaffermata anche nel memoriale di 
Yalta, venisse oggi utilizzata nel campo sindacaleI 
per giungere a conclusioni che a tale concezione! 
palesemente si contrappongono. Piuttosto, per noil 
e per tutti coloro che in queste ultime settimane! 
non sono stati avari di riconoscimenti verso l'opera| 
di Togliatti e il suo contributo all'azione del sin
dacato, il modo di seguire il suo insegnamento 
quello di arricchire ancora la nostra iniziativa in
ternazionale. di condurre avanti il dibattito per 
l'autonomia e l'unità dei sindacati di ogni paese] 
per dotare i lavoratori di uno strumento sempre 
più valido di lotta contro un padronato che si or-l 
ganizza anche a livello internazionale utilizzando! 
o saltando le frontiere dei singoli stati a seconde! 
che gli convenga. 

K?-
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Perugia 

In attuazione il 
1 i f 

piano per acquisire 
aree industriali 

Già decisi dal Con
siglio comunale la 
espropriazione e lo 
acquisto di 150 et
tari - Favorevole ac
coglimento dell'ini
ziativa tra le azien
de industriali e ar
tigiano-commerciali 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 23. 

Con il voto unanime di 
tutt i i gruppi consiliari (co
munista , socialista, socialista 
unitario, democrat ico cri
st iano, socialdemocratico e 
miss ino) è s tato approvato il 
piano di primo intervento 
per l 'acquisizione di aree de
st inate a insediamenti di 
t ipo industriale , artigianale 
e commercia le . 

Si tratta di quasi 150 ettari 
di terreno da espropriare per 
450 mil ioni di spesa. Le spese 
totali — comprese quel le di 
urbanizzazione che forme
ranno oggetto di un separato 
piano finanziario — assoni 
mano a 1 mil iardo e 236 mi
l ioni di lire. 

Le zone prescelte sono 
que l l e di S. Sisto, antistante 
il nuovo s tabi l imento della 
« Perugina > (88 ha. ) , di Set-
teval l i (23). di Ponte S. Gio
vanni (40) . 

Questo primo intervento 
non rappresenta che uno 
stralcio — ' come abbiamo 
detto — di un piano ben più 
vasto per l 'acquisizione da 
parte de l Comune di aree da 
destinare a l le att ività indu
striali e art ig iano-commer
ciali, uti l izzando le facoltà di 
esproprio concesse dall'arti
colo 18 del la l egge urbanisti
ca del 1942- ; • ~ ' 
• Il piano generale compren
de 11 zone per complessivi 
310 ettari di terreno stral
ciati dal totale de l l e • aree 
des t inate a insediamenti di 
t ipo industriale , come preve 
de la variante al P iano regu 
latore generale . 

Il vas to programma dell' in
tervento comunale — come 
h a detto ne l la relazione di 
presentaz ione del piano il 
compagno ' Mair i , assessore 
al l 'urbanist ica, e ribadito 
success ivamente in sede di 
d iscuss ione consi l iare — si 
propone di seguire e favorire 
l o sv i luppo qual i tat ivo e 
quant i tat ivo de l l e att ività ar
t ig iano-commercial i e indu
striali v e n e n d o incontro al le 
e s igenze dei piccoli e medi 
imprenditori e di tutta la 
popolazione. Contemporanea. 
m e n t e si o t t iene i l dupl ice 
vantagg io di l iberare il c e n 
tro urbano da fabbriche, 
grandi magazzini , ecc. e di 
ridurre il traffico pesante che 
gravi ta sul la città. 

Per l e compless ive 11 zone 
( in tutto 310 ettari di terre
n o ) ammontano a 632 mil io
n i l e s p e s e d'esproprio che, 
comprese que l l e d'urbanizza
zione, sa lgono a o l tre due 
mil iardi e mezzo . 

Una forte impress ione po
s i t iva ha susci tato la del ibe
razione comuna le fra la p o 
polazione e gl i imprenditori 
economici . 

Giancarlo Cellura 

Comitato 
provvisorio 

per la Sezione 
del PCI di Treia 

MACERATA. 23 
D C F. e la CF.d C. di Mace

rata. dopo avere espletato nu
merosi tentativi in accordo con 
la Direzione nazionale per cer
care dì riportare nell'ambito 
delie norme che regolano la 
vita del Partito la sezione di 
Passo Treia. hanno deciso 
di sciogliere la sezione pre
citata poiché le posizioni so
stenute dai dirigenti del luogo 
sono in netto contrasto con il 
costume e i principi organizza
tivi del Partito Comunista Ita
liano. così come contrastano 
con lo Statuto approvato al X 
Congresso; hanno deciso inol
tre di nominare un comitato 
provvisorio per la ricostituzio
ne della nuova sezione; fanno 
appello a tutti i compagni, ai 
lavoratori sinceramente legati 
al glorioso Partito di Antonio 
Gramsci e Palmiro Togliatti af
finchè si presentino presso i 
membri del comitato provviso
rio per rinnovare la tessera del 
P.C.I. e fare in modo che la 
attuale incresciosa situazione 
sia rapidamente superata, onde 
poter affrontare I nuovi compi
ti • le nuove battaglie che at
tendono il PCI a Treia e nel 
Paca* 

La Spezia 

Fare le 
elezioni 
subito 

La Federazione del PCI auspica chiare intese 
tra tutte le forze di sinistra per dare ammini
strazioni popolari ai Comuni e alla Provincia 

La posizione del PSI 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 23 

Elezioni amministrative alla 
scadenza di legge e maggio
ranze popolari nei Comuni e 
nella Provincia. Questo il succo 
di una presa di posizione della 
federazione del PCI. resa pub
blica oggi e che ha fatto seguito 
ad un comunicato del direttivo 
della frdera^ione socialista. 

« Il direttivo socialista — af
ferma U comunicato del PSI — 
ha deciso di presentare liste 
con proprio simbolo nei Comuni 
con popolazione superiore ai 5 
mila abitanti e proprio candi
dato in tutti i collegi elettorali. 
Ribadendo inoltre la sua deci
sione di contribuire al consoli
damento della positiva espe
rienza fatta nei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5 mila 
abitanti dall' amministrazione 
popolare, il direttivo ha deli
berato di proporre alla federa
zione provinciale del PCI la 
presentazione, in questi comu
ni, di Uste unitarie fra i due 
partiti con gli stessi criteri che 
furono adottati in occasione del
le consultazioni elettorali am
ministrative del I960-. • " - . 

La risoluzione della federa
zione comunista, prima di espri
mere il proprio parere intorno 
alla possibilità di formare liste 
di larga concentrazione popo
lare, denuncia le incertezze e 
i ritardi nei quali il governo 
è già incorso nel fissare la data 
delle elezioni, dovendosi impe
dire che le difficoltà e i dissensi 
politici -dell'attuale maggioranza 
governativa portino al rinvio 
di un confronto elettorale che 
costerebbe, fra l'altro, sei mesi 
di paralisi del funzionamento 
degli organi di potere locale. 

«Con l'attuazione piena del 

termine di legge — prosegue 
la risoluzione — i comunisti 
spezzini prospettano all'opinio
ne pubblica e alle forze popolari 
la possibilità di eleggere am
ministrazioni che realizzino 
programmi di largo rinnova
mento democratico della vita 
locale e nazionale, basate sulla 
collaborazione di comunisti, so
cialisti del PSI e del PSIUP 
e altre forze di ispirazione de
mocratica e popolare. Oggi, nel
la situazione politica che si è 
creata nel paese e in una pro
vincia come la nostra, ove forte 
ed estesa è la presenza del mo
vimento operaio e di opinione 
progressiva, esistono effettive 
possibilità di successo dei par
titi che si richiamano al socia
lismo, assieme ad altre forma
zioni democratiche se essi, du
rante e dopo la campagna elet
torale, sapranno imprimere alla 
battaglia un forte ed esplicito 
contrassegno unitario ». 

Questa caratterizzazione uni
taria della posizione comunista 
viene ribadita nel seguente mo
do: «Indispensabile è a questo 
fine l'unità di tutti i partiti e 
forze del movimento operaio. 
Ciò permetterà, nei Comuni al 
di sotto dei 5 mila abitanti, la 
presentazione di liste di larga 
concentrazione popolare che go
dano in primo luogo dell'ap
poggio del PCI. del PSI e del 
PSIUP. Nei Comuni capiluogo 
nell'Amministrazione provincia
le e negli altri Comuni nei quali 
si - vota con la proporzionale 
potranno essere reinsediate am
ministrazioni popolari ove gli 
stessi partiti, operando fin d'ora 
unitariamente, esaltino e rac
colgano le istanze di rinnova
mento democratico tanto vaste 
e sentite nelle nostre popola
zioni ». 

Iglesias 

Comitato 
unitario 

per onorare 
Togliatti 

Le commemorazioni nei 
Consigli di Potenza, 
Avellino/ Chieti e Por-
\ toferraio 
Ad Iglesias si è costituito un 

comitato per le onoranze a 
Palmiro Togliatti. Vi v hanno 
aderito tutti i movimenti gio
vanili democratici ed i centri 
di cultura sociale. La prima 
manifestazione si è svolta 
nella sala delia biblioteca co
munale ed è stata presiedu
ta dal sindaco socialista on. 
Giuseppe Colia. Davanti ad 
un folto pubblico, ha tenuto 
il discorso ufficiale il consi
gliere regionale compagno on. 
Armando Congiu. 

Sempre ad Iglesias il Con
siglio Comunale ha solenne
mente commemorato la figu
ra di Palmiro Togliatti, nel 
corso di una manifestazione 
pubblica cui sono intervenu
ti il prof. Calia (PSI). il com
pagno Marras (PCI), l'on. Me
loni (PSDI), il dott. Rodri-
guez (DC), e il sindaco so
cialista compagno Giuseppe 
Colia. Dopo i discorsi com
memorativi, la seduta è sta
ta sospesa per 15 minuti in 
segno di lutto. 

Altre celebrazioni di To
gliatti. nel trigesimo della 
morte, si sono svolte in for
ma solenne nei pubblici con
sessi di Potenza. Avellino, 
Chieti e Portoferraio. 

A Potenza il Consiglio pro
vinciale ha ascoltato una rie
vocazione del pensiero e del
l'opera del compagno To
gliatti svolta a nome del 
compagno Donato Scutari. Si 
sono quindi associati al cor
doglio. a nome dei rispettivi 
gruppi politici, l'on' Piccardi 
presidente della Commissio
ne Interni del Senato (DC). 
l 'aw. Catalano (PSD. il prof. 
Covelli (PSDI). il prof Ver-
rastro. presidente della Pro
vincia e segretario provincia
le della DC, che ha parlato a 
nome della Giunta. 

Al Consiglio comunale di 
Avellino hanno parlato il 
compagno Gaetano Iandoli. 
uno dei più anziani militanti 
comunisti dell'Irplnia. il prof 
Tozza (PSD. il sen. Preziosi 
(PSIUP). il prof. Pastena 
(DC). il prof. Grimaldi 
(PDIM) e il sindaco avv. 
Turco. La seduta è stata poi 
sospesa per cinque minuti. 

Al Consiglio comunale dì 
Chieti hanno parlato il com
pagno Vincenzo Terporilli; a 
nome della Giunta si è asso
ciato il sindaco de a w . Bu-
racchio. A Portoferraio e 
Campo d'Elba, alle parole dei 
consiglieri comunali Franco 
Gasnarri e « Nello Paolini 
(PCD si sono associati tutti 
gli altri grupni politici. 

Una manifestazione si è 
svolta, infine, nella sezione 
del PCI di Sulmona dove ha 
parlato il compagno Carlo 
Autfero. consigliere provin
ciale. Erano presenti, assie
me ad un numeroso pubbli
co di giovani e simpatizzan
ti. rappresentanti del PSI e 
del PSIUP. 

Un Comune pilota nella costa amalfitana 

Maiori: col potere popolare 
Livorno 

Iniziativa unitaria 
per le pensioni 

CISL e UIL invitate od un incontro per concordare una 
azione comune - Telegramma di protesta a Moro e Nenni 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 23. 

La Commissione esecutiva 
della CCdL ha preso alcune 
importanti decisioni. 

Sulla « situazione congiuntu
rale provinciali-, in considera
t o n e dell'aggravarsi dei pro
blemi relativi all'occupazione, 
particolarmente <*el settore e-
dile, e di quelli inerenti il ca
rovita ed il livello dei prezzi», 
la Commissione esecutiva ha 
deciso « di convocare apposite 
riunioni nelle località più di
rettamente interessate per esa
minare le iniziative da intra
prendere». E' stata intanto ap
provata la proposta «per un 
incontro comune delle tre or
ganizzazioni sindacali per una 
discussione sull'intera questio
ne , e per concordare eventuali 
iniziative unitarie». 

E' stato quindi deciso — sul
la base della decisione della 
segreteria regionale della CGIL 
di indire una manifestazione 
regionale nella prima decade 
del mese di ottobre per la ri
forma pensionistica e la rapi
da concretizzazione dell'accor
do governo-sindacati — la con
vocazione degli attivi sindacali 
comunali ed in ogni località 
della provincia per discutere 
di detta questione, per la mo
bilitazione dei lavoratori e dei 
pensionati. 

La Commissione esecutiva 
ha in proposito «rilevato co 

Sardegna 

L'emigrazione e la disoccupazione 
tornano ad avere indici preoccupanti 

Documento della CGIL regionale — Tutte le forze sindacali e politiche invitate 
alla lotta per ano sviluppo democratico dell'economia isolana 

ILI ' .-11" •::••-"':*..* - ^ — : "^ 

CARBONI A — La situazione nel bacino carbonifere ai è ulteriormente aggravata. I minatori, senza salario da luglio, hanno 
scioperato ed occupato i pozzi per 24 ore. Il trasferimento della Carbosarda all'Enel, richiesto dall'intera citta con scio
peri e manifestazioni popolari unitarie (nella foto), dopo gli impegni del governo, non è stato ancora realizzato. La lotta 
nel Sulci» e nell'intero settore minerario dell'Isola riprende con maggiore vigore per imporre dei piani concreti, da rea
lizzare subito, in modo da consentire un allargamento della base industriale. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 23 

E* in atto in Sardegna un 
processo di progressiva para
lisi e liquidazione dell'appara. 
to industriale, mentre nelle 
campagne la crisi drammatica 
del settore cerealicolo e la 
drastica riduzione degli inve
stimenti aggravano le condi
zioni di miseria di migliaia e 
migliaia di contadini e di brac
cianti. Decine di aziende han
no cessato l'attività produtti
va nel corso degli ultimi me
si, altre hanno introdotto nel 
loro cicli di produzione l'ora
rio ridotto, altre ancora sono 
sull'orlo» del fallimento. Circa 
10 mila operai nei settori del
l'industria e dell'edilizia han
no perso il posto di lavoro. Di 
conseguenza, l'emigrazione ha 
riacquisto i ritmi elevati di 
un tempo e la disoccupazione, 
soprattutto nelle zone agricole, 
coinvolge nuovamente masse 
ingenti di lavoratori. 

n Comitato regionale sardo 
della CgiL che ti e riunito nel 
giorni scorsi, dopo aver denun

ciato il grave deterioramento 
della situazione isolana, ha chia
rito in un documento che non 
solo il tenore di vita dei lavo
ratori e delle masse viene oggi 
colpito. In realtà un fenomeno 
ancora più drammatico è in at
to come conseguenza della po
litica di sostegno ai monopoli 
e di attacco all'autonomia se
guita dal governo e dalla Giun
ta regionale nel corso di questi 
anni. 

E* in atto — sì legge nel do
cumento della C*il regionale — 
U tentativo di liquidare ogni 
prospettiva di sviluppo dell'Iso
la da realizzare con la pro
grammazione economica previ
sta dalla legge 588 sul Piano 
di rinascita. In effetti, la possi
bilità di uno sviluppo industria
le fondato sull'espansione del
l'industria di Stato viene com-
oromessa d a 11'atteggiamento 
delle Partecipazioni statali, che 
non solo rifiutano di dar corso 
al piano organico previsto dal
l'art 2 della legge 588, ma, li
quidato tutto il settore del fer
ro, con la chiusura delle mi
niere di San Leone • di Casa-

glia. non sono capaci di indicare 
orientamenti e iniziative sicu
re né per la supercentrale e le 
attività industriali ad essa con
nesse. né per la stessa Carbonia. 
- Così le possibilità di un rin

novamento democratico delle 
campagne sarde sono messe in 
forse dalla drastica riduzione 
degli investimenti pubblici e 
da una politica che porta alla 
progressiva smobilitazione dei 
settori produttivi fondamentali 
della economia agricola isola
na. senza che altre se ne sosti
tuiscano. Questa politica porta 
perciò all'abbandono della ter
ra e alla fusa dalle campagne 
di migliaia di contadini e pa
stori coltivatori diretti

li comitato regionale sardo 
della CRÌI ha indicato nella lot
ta delle grandi masse popolari 
e di tutte le forze autonomi
stiche la possibilità di far falli
re il disegno, che oggi chiara
mente si viene delineando, di 
rinunciare a uno sviluppo or
ganico e democratico dell'eco
nomia dell'Isola. 
' Contro questo disegno — di 

cui obiettivamente si è fatta 

complice la Giunta regionale. 
che non ha voluto usare gli 
strumenti a sua disposizione 
per imprimere un diverso cor 
so allo sviluppo economico e 
sociale della Sardegna —, il 
Comitato regionale sardo del 
la Cgil ha invitelo tutte le 
forze sindacali e politiche del 
l'Isola ad unirsi in fraterna e 
feconda unità. 

9- P-

Precisazione 
" A proposito dell'articolo ap
parso domenica 13 settembre 
relativo agli « intrallazzi d.c. 
per il mercato ortofrutticolo » 
di Lecce, il sindaco di quella 
citta, Francesco Sellitto, ci 
precisa che il terreno acqui 
stato dal Consiglio comunale 
per la costruzione del nuovo 
mercato non è situato in zona 
di proprietà dello atesso sin 
daco, 

me sia urgente la ripresa dei 
colloqui sindacati-governo per 
dare rapida, positiva soluzio
ne alla questione dell'aumento 
delle pensioni per i vecchi la
voratori già collocati a riposo 
e per la presentazione al Par
lamento del progetto di legge 
per la riforma pensionistica » 
sulla base dell'accordo gover
no-sindacati del luglio scorso. 
Essa ha pure espresso la sua 
protesta per la nota iniziativa 
del direttore generale e di un 
gruppo di funzionari del Mi
nistero del Lavoro e della Pre
videnza Sociale « contenente 
proposte assurde, incivili e an
tidemocratiche » ed ha inviato 

un telegramma di protosta ai-
fon. Moro e all'on. Nenni in 
cui si chiede « urgente smen
tita tali notizie auspicando 
mantenimento impegni gover
no-sindacati accordo giugno «̂  

La Giunta Esecutiva della 
C.C.d.L. ha infine accolto la 
proposta della segreteria re 
gionale della CGIL di effet
tuare nel prossimo mese di 
ottobre una riunione regionale 
delle sezioni sindacali di un 
gruppo di aziende per uno 
scambio di esperienze e per 
esaminare lo sviluppo della pò 
litica aziendale articolata al li
vello di fabbrica. 

Per liberare Agrigento 

da l malgoverno locale 

Una sola via: 
isolare la DC 

Non v'è dubbio che in que
sta vigilia pre-elettorale nuo
vi ed interessanti orienta
menti si fanno avanti nei 
partiti laici del centro-sini
stra nell'Agrigentino. Tali 
orientamenti sono frutto del 
deterioramento progressivo 
cui è andato incontro i l cen
tro-sinistra non solo su sca
la nazionale e regionale, ma 
anche e sopratutto su scala 
locale. 

E' ormai noto come la 
Provincia di Agrigento sia 
stata l'antesignana del cen
tro-sinistra. La nuova for
mula. tra 'l'altro, ha permes
so alla DC, in minoranza in 
quasà tutti i centri della Pro
vincia. di impadronirsi della 
direzione della maggior parte 
dei Comuni ove da anni, per 
lunga tradizione, comunisti e 
socialisti avevano ammini
strato nell'interesse delle 
masse popolari. 

Oggi, ad alcuni anni di di
stanza dal rovesciamento del
le tradizionali alleanze, 3. 
centro-sinistra, oltre che al
la Amministrazione provin
ciale. resiste solo in pochi 
centri, mentre i socialisti. 
promotori della nuova for
mula. sono stati relegati alla 
opposizione mentre si è ac
centuata la tendenza alla cor
ruzione ed ai clientelismo dei 
gruppi dirigenti della DC. 

Nella zona della Federa
zione di Agrigento .per fare 
un esempio, sui 22 Comuni 
dove si voterà a novembre, 
il centro-<unistra resiste solo 
in tre mentre la DC ammini
stra da sola ben 8 Comuni e 
con i fascisti 3 Comuni. A 
Palma di Montechiaro, poi, 
v'è un'ibrida coalizione com
prendente la DC. il PSI e il 
MSI! 

Ma c'è qualcosa di più* 
Itr degenerazioni della vita 
pubblica cui ha dato luogo il 
gruppo d e. al Comune d; 
Agrigento, denunziato dal
l'Arma dei Carabin.eri per 
- associazione a delinquere -: 
il rapporto del Governo re
gionale sulle malefatte della 
Giunta monocolore do; la ca
parbia volontà della DC di 
mantenere costoro, malgrado 
tutto, alla direzione del Co
mune, sono eleme'nti tutti che 
determinano - malcontento 
profondo in larghi strati del
la opinione publica. nella ba
se e negli stessi dirigenti del 
PSI. del PRI e della so
cialdemocrazia. Da qui la -> 
cerca di un contatto, di un 
colloquio (su cu: ci sono sta
te alcune indiscrezioni di 
stampa assai tendenziose) col 
nostro Partito: l'esigenza ma
nifestata dagli stessi espo
nenti dei partiti laici del cen
tro-sinistra di giungere ad 
una intesa per battere lo stra
potere democristiano e -svi
luppare unitariamente una 
lotta ad ampio respiro par fl 

rinnovamento ed il progresso 
Tutti convengono sul fat

to che Agrigento è una città 
declassata con forti margini 
di sottoproletariato e di di
soccupazione. Una città priva 
di industrie, sviluppatasi cao
ticamente (imperante la più 
sfrenata speculazione edili
zia) nella quale quell'autenti
co tesoro che è costituito 
dalla Valle dei Templi ormai 
è chiuso alla vista dei citta
dini a causa degli enormi 
palazzoni-alveari costruiti in 
violazione delle più elemen-
tar.; leggi della Repubblica. 
Una città dove perfino l'ac
qua viene erogata per 10 mi
nuti al giorno e dove in me
dia 5 persone vivono in una 
sola stanza. 

Tutto ciò è conseguenza 
delH politica antemeridiona-
listica della DC ma anche del 
malgoverno del gruppo diri
gente clericale nella città e 
nella provincia. Ed è per 
questo che esponenti dei par
titi laici del centro-sinistra 
convengono con no. che so
pratutto ad Agrigento non 
esiste altra via per creare le 
condizioni minime di una ar-
tico.izione deliri vita demo
cratica che quella di isolare 
la DC. d: I.nvtare e bafere 
ti sao monopolio politico Per 
questo non c'è ogg-. chi non 
veda, negli ambienti demo-
crat.ci. la fondamentale esi
genza di creare uno schiera
mento unitario, un cartello di 
tutta la sinistra 

Questo tra l'altro aiutereb
be le sane forze cattoliche 
agrigentine, umiliate oggi 
dallo strapotere dell'ala più 
gretta e conservatr.ee della 
DC. a portare avanti nel lo
ro stesso partito la lotta per 
il rinnovamento e pe r una 
nuova alternativa. Non solo 
Ma uno schieramento di que
sto tipo ogg; sarebe in grado 
d. aggregare notevoli gruppi 
di intellettuali e di ceto me-
d.o. darebbe riduci ne'.Ii 
possibilità di una alternativa 
democrat-ca ad una parte 
della stessa opinione pub
blica 

V'è da dire però, a questo 
punto, che l'accordo sull'ana
lisi e sulla prosnettiv.i trova 
un limite oggi nelle preoc
cupazione che tutto ciò con
trasti con le direttive nazio
nali e regionali del PSI. PRL 
PSDI (oltre che del PSIUP 
il quale però si dichiara d'ac
cordo per la particolare si
tuazione di Agrigento). 

Noi non vogliamo ne pos
siamo ovviamente interfcr.re 
neg?i orientamenti interni 
de#h altri partiti. Quello che 
vogliamo però con chiarez
za affermare è che tutto il 
movimento democratico ri
schia di perdere oggi una 
grande occasione. 

Giuseppe Messina 

è rinato a 
nuova vita 

La pesante situazione ereditata dalia coali
zione di centrodestra — Imponente mole di 
opere pubbliche pur attuando una politica tri
butaria equa — Le iniziative per la program
mazione urbanistica — Ragionata fiducia nella 

maturità degli elettori 

Dal nostro inviato 
MAIORI (Salerno) , se t tembre 

Maiori è un comune della costiera amalfitana con una 
popolazione di circa 6 mila abitanti. Dal 1960 è retto da 
un'amministrazione democratica e popolare che riuscì a 
prevalere su una concentrazione di centro destra (DC, 
PSDI, MSI) per poche centinaia di voti. La wittorin, 
anche se non vistosa ed appariscente, sbalordì gli stessi 
avversari, i quali nella loro azione propagandistica non 
davano alla lista di sinistra nemmeno la conquista della 
minoranza. Segreto del successo fu l'ansia di rinnova
mento sentito da tutti gli strati della popolazione, stanca 
di un'amministrazione che per 17 anni aveva mantenuto 
il paese nel caos e nell'immobilismo, E questa aspirazione 
si può dire che non è stata vana per l'imponente mole 

' di lavoro svolto dall'amministrazione in carica. . 
A tracciarne un consuntivo, che non può mai rispec

chiare l'opera di quattro anni, è lo stesso sindaco, com
pagno Gaetano Vitagliano, che ci ha tenuto a ribadire 
anche quello che resta ancora da fare. Nel 1960 l'Ammi
nistrazione ha ereditato una situazione disastrosa, resa 
ancora pili grave dalla quasi completa assenza dello 
Stato in favore dei Comuni e dal permanere di leggi 
antiquate che ancora oggi ostacolano una libera e dina
mica vita degli Enti locali. Preoccupante la situazione 
finanziaria del Comune, gravato da oltre 16 milioni di 
lire per debiti già scaduti. Nella Cassa della tesoreria 
comunale c'era appena di che per pagare gli stipendi. 

Attualmente, il gettito tributario è di 5 milioni e 
sono state esentate 300 famiglie di artigiani, pensionati, 
coltivatori diretti e pescatori. Così non è stata trascurata 
la tassazione sul valore locativo, specialmente dopo 
l'imponente sviluppo edilizio del Comune. Nel settore dei 
lavori pubblici le opere realizzate si contano a decine* 
grandi e piccole. Elenchiamo soltanto le p iù importante 
la creazione di giardini con aiuole fiorite, la vasca e la 
pavimentazione a mosaico; il miglioramento della rete 
idrica; la pavimentazione dei due tronchi del corso per 
una lunghezza di tre chilometri; la sistemazione dei 
torrenti Reginna e Demanio; la costruzione di un gabi
netto diurno; l'ampliamento della sede municipale e 
l'arredamento della sala del Consiglio; l'impianto di 
elettropompe per il sollevamento dell'acqua potabile nei 
rioni alti. 

A questo si aggiungono gli stanziamenti per lavori 
pubblici approvati, ma non in corso di realizzazione 
per la politica anticongiunturale del governo. Sono pre
visti, infatti, il completamento dell'edificio scolastico 
per oltre 32 milioni, la costruzione di alloggi popolari 
per 50 milioni su area offerta dal Comune, il completo-
mento delle fognature per lire 30 milioni, la sistemazione 
delle strade interne per 30 milioni, il miglioramento 
dell'acquedotto per 40 milioni e la costruzione da parte 
dell'IACP di alloggi per 30 milioni. 

L'attività dell'Amministrazione però è stata proficua 
anche nel campo del turismo, convinti come sono tutti 
gli amministratori che esso è un asse dell'economia di 
Maiori. E' questo il motivo per cui sono state incorag
giate tutte le iniziative per la costruzione di alberghi e 
pensioni, di nuovi stabilimenti balneari. In pari tempo, è 
stata avanzata la richiesta per il riconoscimento di Maiori 
a stazione di soggiorno e turismo: è stata ingaggiata una 
vera lotta, pienamente vittoriosa, per la salvezza della 
spiaggia dallo scempio di alcuni autotrasportatori, i 
quali asportavano e vendevano la sabbia perfino fuori 
provincia. L'estetica e l'igiene del paese sono state sotto
poste a continuo controllo ed il volto di Maiori s'è rinno
vato sino a perdere completamente te orme della tragica 
alluvione. Tutto il comune si presenta, in ogni stagione 
dell'anno, lindo ed ordinato, teso com'è verso un avvenire 
che non mancherà di sorridergli. Prova concreta è B 
crescente afflusso turistico che va sempre più aumen
tando. 

Per quanto riguarda l'igiene vanno sottolineati tre 
provvedimenti: il servizio dello smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, appaltato per tre milioni e mezzo all'anno, 
il servizio di ritiro della nettezza urbana, disimpegnato 
con nuove attrezzature, il trasporto delle carni macellate 
che prima avveniva su un carretto ed ora ha un furgone 
modernamente attrezzato. 

Anche l'edilizia scolastica ha trovato concreta solu
zione con la costruzione di un edificio per le elementari 
che ha permesso di risolvere anche il problema della 
sede per la scuola media unificata con un'economia di 
due milioni all'anno. Non è stato trascurato l'arredamento 
e l'organizzazione di corsi popolari. Nel settore dell'urba
nistica gli amministratori di sinistra non si sono lasciati 
sfuggire la buona occasione offerta dalla 167. Questa 
Amministrazione è stata l'unica nella costiera che abbia 
tentato un discorso di programmazione urbanistica con 
una serie di interessanti convegni, presieduti da un illu
stre urbanista, quale il prof. Luigi Cosenza, ed è stata 
l'unica che abbia adottato un piano di zona con Vacqui-
sizione di 53.800 mq di aree fabbricabili. 

Altri problemi affrontati sono l'assistenza, conside
rata non più come elemosina, ma come dovere dell'Ente 
locale verso gli indigenti, quello del personale comunale 
e del miglioramento del servizio. Oltre a questo, VAm
ministrazione si è saputa conquistare sul piano sociale 
e morale la stima e la fiducia dei lavoratori, attraverso 
l'istituzione di rapporti democratici, sforzandosi di tenersi 
sempre legata al popolo e di interpretarne le esigenze. 

Tonino Mesuffo 
Nella fot*: Io spiaggia di Maiori. 
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